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CLXXXVIIi 

TORNATA DI MARTEDÌ 7 MARZO 1916 

PRESIDENZA DEL P R E S I D E N T E M A R C O R A 
INDI 

DEL VICEPRESIDENTE R A V A . 

I N D I C E . 

O s s e r v a z i o n i sul processo verbale : 
Verificazione del numero legale : 

COTOGNO Pag. 8982 
V I N A J 8982 

. 'P lauso alla città di Milano 8982 
A L T O B E L L I 8982 
P R E S I D E N T E 8982 
D E CAPITANI 8982 

C o n g e d i . 8982 
R i n g r a z i a m e n t i del Governo Rumeno . . . 8983 
R i n g r a z i a m e n t i per commemorazioni. . . . 8983 
JSiotizie sulla salute dei deputati Cermenati e 

Celli 898 ì 
P R E S I D E N T E 8983 

U f f i c i (Convocazione) 8983 
. A n n u n z i o di risposte scritte ad interrogazioni 

e indice relativo 8984-°039 
I n t e r r o g a z i o n i : 

Sussidi stradali al comune di Soprana Biellese : 
VISOCCHI, sottosegretario di Stato 8985 
RONDANI 8986 

Ufficiale sanitario di Masserano Biellese : 
CELESIA, sottosegretario di Stato 8986 
RONDANI 8 9 8 6 

R i n v i o e ritiro d'interrogazioni 8984-85 
"Ve r i f i caz ione di poteri : 

Mozione contestata del collegio di Aóerra (Mar-
ciano) . . . 8987 

A G N E L L I 8 9 8 7 
CELESIA, sottosegretario di Stato 8987 

È convalidata). 
Elezione contestata del collegio di Novi Ligure 

(Delle Piane) 8987 
(È convalidata). 

B i l a n c i o dell'istruzione pubblica per l'esercizio 
1915-16 (Seguito e fine della discussione) . 8987 
Discussione dei capitoli : 

LOMBARDI 8989-92 
B E R T O L I N I 8 9 8 9 
G R I P P O , ministro 8991-92-93-96-97-98-99-

9001-9002 9004-9906-9007-9008-
9009-10-11-13-14-15-17 

690 

CAVAZZA Pag. 8 9 9 1 
MANCINI 8992-93-97-9002-90'96-ll-13 
VIGNA 8 9 9 2 
EACTA 8 9 9 4 

RATTONE 8 9 9 4 
B O U V I E R 8 9 9 5 
G I R E T T I 8 9 9 6 
MANGO, RELATORE 8 9 9 6 

S I P A R I 8997-9015 
MICHELI . 8998-9000 
BACCELLI 8 9 9 9 
EORNARI 9000 
GIARACÀ. 9 0 9 1 
T O S T I 9 0 0 3 
PLETRIBONI 9 0 1 4 
P I E T R A VALLE 9 9 0 6 
SANDRINI 9 0 0 7 
NAVA CESARE . 9 0 0 8 
LEMBO 9 0 0 9 
MOLINA 9 0 1 0 
COTOGNO 9011-15 
CUCCA 9 0 1 3 
FEDERZONI 9 0 1 4 
MONTRESOR . . 9 0 1 4 
CONGIU 9 0 1 6 

Sono approvati tutti i capitoli del bilancio, lo 
stanziamento complessivo e l 'articolo unico del 
disegno di legge . . . . . . . . . . . . 9 0 2 1 

D i s e g n o di legge (Approvazione) : 
Modificazioni all'avanzamento degli ufficiali 

della Regia marina 9021 
V o t a z i o n e segreta (Bisnltamento) : 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
dell' istruzione pubblica per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1915 al 30 giugno 1916. 9022 

Modificazioni all' avanzamento degli ufficiali 
della Regia marina {Approvato dal Senato). 9022 

R e l a z i o n i (Presentazione) : 
MANNA : Conversione in legge del decreto luo-

gotenenziale, che riordina il servizio di ra-
gioneria nel Ministero di grazia e giustizia 
e dei culti in relazione agli economati ge-
nerali dei benefici vacanti ed agli archivi 
notarili 9023 
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COTUGNO : Proroga delle concessioni per im-
pianti t e l e f o n i c i . . . . . . . . . . Pag. 9023 

— Conversione in legge del decreto luogote-
nenziale circa l 'abolizione del Consiglio 
superiore dei telefoni 9023 

Osservazioni e proposte : 
P r o p o s t a del pres idente del Consiglio pe r il differ i-

mento di sei mesi della mozione dei deputa t i 
V igna ed a l t r i 9 0 2 3 

P R E S I D E N T E 9 0 2 3 
TUBATI 9 0 2 4 
PANTANO 9 0 2 6 
BISSOLATI 9 9 2 7 
SALANDRA, presidente del Consiglio 91)28 
CAVASOLA, ministro. . . . . . . . . . . 9 0 3 0 
SCHANZER 9030 
A L E S S I O . 9 0 3 1 

V o t a z i o n e nominale sul la propos ta del p res iden te del 
Consiglio 9 0 3 2 

(È approvata). 
Wotizie della salute del deputato Di P a l m a . . 9033 

TOSTI 9 9 3 3 
P R E S I D E N T E 9 0 3 3 

La seduta comincia alle 14,5. 
L I B E R T I N I G E S U A L D O , segretario, 

legge il processo verba le della s edu ta pre-
ceden te . 

Osservazioni sul processo verbale. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l'onorevole Cotugno. 
COTUGNO. Ie r i in fine di seduta l 'ono-

revole Pres idente , dopo aver c o n s t a t a t o la 
mancanza del n u m e r o legale, dispose che 
il nome degli assenti fosse p u b b l i c a t a nella 
Gazzetta Ufficiale 

Ora, a p a r t e che il lunedì è u n a gior-
n a t a consacra ta alle in te rpe l lanze per cui 
i depu ta t i , nell 'assenza d 'un vero interesse 
pubblico, hanno quasi acqu i s t a to il d i r i t to 
di comple ta re la domenica. . . 

P R E S I D E N T E . No ! No ! Eanno malis-
simo S (I lari tà — Approvazioni). 

COTUGNO. . . .debbo d ichiarare che io 
e u n a ven t ina di al tr i d e p u t a t i e r a v a m o 
f o r z a t a m e n t e assenti , perchè occupat i in 
Commissioni impor tant i ss ime alle qual i sono 
s ta te defer i te dagl ' in teressa t i le ques t ioni 
più urgent i r i gua rdan t i l ' agr icol tura , men-
t r e al tr i erano impegnat i nel Congresso de-
gli agricol tor i . Aggiungo che a v e v a m o scel-
to la g io rna ta di ieri a p p u n t o perchè al 
lunedì si è un po ' più liberi che negli a l t r i 
giorni. . . 

P R E S I D E N T E . Ella, iu conclusione, 
vuol giustif icare la sua assenza; come del 
res to po t rebbero fa re t u t t i gli a l t r i . 

COTUGNO. Noi e ravamo giust i f icata-
m e n t e assenti; questo ho voluto d ich ia ra re . 
I l resto non mi r i gua rda . 

V I N A J . Chiedo di pa r la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
V I N A J . Desidererei che, pubblicando-

sulla Gazzetta Ufficiale i nomi dei d e p u t a t i 
f o r z a t a m e n t e assenti dal la sedu ta di ieri, 
si pubblicassero anche i nomi di quei col., 
leghi che con la loro domanda di verifica-
zione del numero legale resero un così bel 
servizio alla Camera. (Bene ! — Commenti). 

Voci all' estrema sinistra. Sono già s t a t i 
pubb l i ca t i ! 

V I N A J . Allora r i t i ro la mia r i ch ies ta . 
P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t re os-

servazioni, s ' in tenderà a p p r o v a t o il p ro -
cesso verbale della seduta di ieri. 

(È approvato). 
Plauso alla Città di Milano. 

A L T O B E L L I , Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
A L T O B E L L I . M e n t r e Governo e P a r -

l a m e n t o degradano , (Oh ! oh!) il Paese sale,, 
e si e leva. Milano ha sot toscr i t to per u n 
mi l iardo al p res t i to della v i t t o r i a , ed ha 
p o r t a t o a dieci milioni il suo concorso per 
la mobi l i tazione civile. 

Credo di essere i n t e r p r e t e del pensiero 
di g u a n t i siamo, m a n d a n d o un sa luto , che 
dica t u t t a la nostre ammiraz ione , t u t t o il 
nost ro orgoglio, alla nobilissima c i t tà , che,, 
se ha nel suo a t t i v o la gloria delle Cinque 
Giornate , ha pu re quel la , non meno signi-
ficante, del l avoro e del r isparmio. ( Vivis-
sime approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ringraz io 1' onorevole 
Altobel l i di ques te sue dichiarazioni , a n -
che come milanese. {Approvazioni). 

D E C A P I T A N I . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
D E C A P I T A N I . Ringraz io gli onore-

voli Gallenga e Altobel l i per le lusinghiere 
espressioni r ivol te ieri ed oggi alla c i t tà di 
Milano, e mi p r e m e far r i levare che l 'esem-
pio della Metropol i L o m b a r d a non è che 
l ' i n d i c e e l 'espressione del p a t r i o t t i s m o di 
t u t t a I t a l i a , perchè accoglie nel suo seno le 
energie della P a t r i a in t e ra ope ran t e i n t o r n o 
ai f u t u r i suoi destini . (Approvazioni). 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto congedi,, 

per mot iv i di famiglia, gli onorevoli : Ar tom, 
di giorui 5; Magliano, di Giordano, di 1; 
Belo t t i , di 1; Bor romeo , di 1; Reggio, di 1; 
per mot iv i di salute, gli onorevoli: Cimat i , 
di giorni 6; Gaspa ro t to , di 3, e Ricci, di 3„ 

(Sono conceduti). 
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Ringraziamenti de! Governo rum e no. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro de-

gli affari esteri comunica quanto segue : 

« I l ministro romeno degli affari esteri 
avendo avuto notizia della manifestazione 
che ebbe luogo alla Camera dei deputati 
italiana in occasione del decesso di Sua 
Maestà la Regina Elisabetta, ne è stato ol-
tremodo sensibile, e nel mentre si riserva 
farlo a suo tempo in via ufficiale, ha sin da 
ora espresso al Regio ministro in Bukarest 
la sua viva riconoscenza per la Camera 
che così cordialmente si è associata alla 
iniziativa da me presa. I l detto ministro 
romeno ha soggiunto che questa eccezio-
nale prova di amicizia troverà un'eco pro-
fonda nel Parlamento e nella Nazione ro-
mena ». 

« Il ministro degli affari esteri 
« S I D N E Y S O N N I N O ». 

(Vive approvazioni). 

Ringraziamenti per commemorazioni. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
le seguenti lettere . 

« I l ricordo delle virtù e benemerenze 
civili del nostro caro estinto che Ella dal-
l'altissimo seggio Presidenziale ha voluto 
far rivivere dell'Assemblea legislativa in-
sieme all'espressione affettuosa di cordoglio 
che a nome di quella l'Eccellenza Vostra 
m'invia, mi hanno profondamente com-
mossa. 

« Voglia l'Eccellenza Vostra farsi inter-
prete della mia gratitudine presso i di Lei 
colleghi ed accogliere per Lei l'espressione 
sincera e cordiale della mia alta stima e 
considerazione. 

« D O R A R A S P O N I » . 

« Ho direttamente ricevuto iltelegramma 
diretto alla mia famiglia, conle condoglianze 
della Camera e del Governo per la perdita 
del buon babbo mio. 

« Ultimo di mi a famiglia, sono orgoglioso 
della eredità lasciatami da Lui, come pa-
triotta, scienziato e filantropo, e ritornando 
fra pochi giorni alla fronte, a dare anche 
io la mia modesta opera alla grande im-
presa nostra di rivendicazione di diritti e 
di civiltà, porterò meco il conforto della 
rievocazione di Lui. 

« A Lei anche un personale ringrazia-
mento. E mi è grato rassegnarmi con la 
massima stima e devozione 

« I n g . N I N O D E C R I S T O F O R I S 
« sottotenente nel 1° reggimento genio ». 

« Abbiamo avuto comunicazione delle 
condoglianze della Camera dei deputati per 
la perdita del nostro amatissimo estinto. 
E d io provo il vivo bisogno di esprimere 
a nome mio e di tutta là mia famiglia i più 
sentiti ringraziamenti alla Eccellenza Vo-
stra per le parole di rimpianto con cui ha vo-
luto associarsi alla commemorazione fatta 
alla Camera. 

« Con animo grato 
« Devotissima 

« C O R I N N A S C H A N Z E R - C E N T U R I N I ». 

« Abbiamo ricevuto il telegramma con 
cui l 'Eccellenza Vostra si è compiaciuta di 
comunicarci le condoglianze della Camera 
per la perdita del nostro compianto estinto 
senatore Alessandro Centurini. 

« Nessuna manifestazione poteva esserci 
più cara e gradita del compianto espresso 
dall'Assemblea nazionale per bocca di così 
autorevoli suoi membri del Governo e della 
Presidenza della Camera. 

« Voglia quindi l 'Eccellenza Vostra ac-
cogliere le espressioni del nostro animo pro-
fondamente grato. 

« Con osservanza 
« L A F A M I G L I A C E N T U R I N I ». 

Stilla salute dei deputati Cermenati e Celli. 

P R E S I D E N T E . Comunico con piacere 
alla Camera che sono pervenute notizie con-
fortanti sulla salute degli onorevoli colleghi 
Cermenati e Celli, i quali ringraziano per 
l'interessamento dell'Assemblea a loro ri-
guardo. 

Convocazione degli Uffici. 

P R E S I D E N T E . Comunico che gli Uffici 
sono convocati alle 11 di giovedì 9 marzo 
1916, col seguente ordine del giorno : 

Costituzione dell'Ufficio. 
Ammissione alla lettura di quattro pro-

poste di legge d'iniziativa dei deputati Bor-
romeo ed altri, Ciccotti, Lucifero, Vinaj 
ed altri. 

Esame delle seguenti domande di auto-
rizzazione a procedere in giudizio contro : 

il deputato Cagnoni per contravven-
zione prevista dall'articolo 48, lett. b, del 
regolamento di polizia veterinaria ; (569) 

il deputato Soderini per contravven-
zione agli articoli 177 e 248 del Codice di 
commercio ; (570) 



Atti Parlamentari — 8 9 8 4 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 7 MARZO 1 9 1 6 

il d e p u t a t o Sol idat i -Tiburzi per con-
t r avvenz ione alla legge per la requisizione 
dei quad ruped i e dei veicoli pel servizio 
del Regio esercito. (582) 

Esame dei seguenti disegni di legge: 
Appovaz ione del p iano regola tore della 

l eg ione di Marassi in Genova , a sinistra 
del Bisagno , f r a il t o r r en t e Fereg iauo e i 
Molini di Cima. (229) 

P ro roga del te rmine fissato colla legge 
20 giugno 1877, n. 3908, per l 'esecuzione del 
p iano regola tore di amp l i amen to della c i t tà 
di Genova dal la to or ienta le nella p a r t e 
p iana delle f raz ioni suburbane . (498) 

P r o v v e d i m e n t i per il Pio I s t i t u t o di 
San to Spir i to in Sassia ed Ospedal i r iuni t i 
di E orna. (581) 

Esame della seguente proposta di legge : 
Disposizioni per i t i to l i al po r t a to re smar-

ri t i d u r a n t e il t e r remoto del 1908, del depu-
t a t o Colonna di Cesarò ed altr i . (420) 
Annunzio di r isposte scr i t te ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Gii onorevoli sottose-
g re ta r i di S t a t o per i lavor i pubblici , per 
la mar ina , la guer ra e l ' i s t ruzione pubbl ica 
t a n n o trasmesso le risposte scr i t te alle in-
te r rogaz ioni dei d e p u t a t i Bove t t i , De Gio-
vann i , Colonna di Cesarò, Pansini , Rispoli , 
Magliano, Pa t r i z i , Astengo, C a o - P i n n a , 
Cappa, Gallenga, Musat t i , Soglia. 

Sa ranno pubbl ica te , a no rma del rego-
l amen to , nel resoconto stenografico della 
s e d u t a d'oggi (1). 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

le in te r rogazioni . 
La p r ima in te r rogaz ione inscr i t t a nel-

l ' o rd ine del giorno è del l 'onorevole Alto-
belli, al Governo, « per sapere se di f r o n t e 
al recentissimo a t t e g g i a m e n t o del Va t i cano , 
i n t e n d a l imi t a re la sua azione alla semplice 
re t t i f ica f a t t a pubbl icare dalla Stefani-, e 
che si r iferisce ad u n a p a r t e so l t an to del-
l 'a l locuzione papaie - ovvero non creda 
o p p o r t u n o - t enendo conto della eccezio-
nale s i tuazione in te rnaz iona le - f a re innan-
zi al mondo civile, per r i spet to alla ve r i t à , 
ed al t radiz ional is t ico spirito i ta l iano di 
t o l l e r anza , ed anche per s v e n t a r e perico-
lose insidie, l a d o c u m e n t a z i o n e c h e i l S o m m o 

(1) Vi in fine. 

Pontef ice , specia lmente d u r a n t e la presente 
scel lerata conflagrazione europea , ha go-
d u t o la maggiore l iber tà ed indipendenza 
nell 'esercizio del suo alt issimo minister io ». 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C E L E S I A , sottosegretario di Stato per 

l'interno. Anche per accordi presi con l 'o-
norevole guardasigi l l i dissi ieri a l l 'onore-
revole Altobell i che ques ta in te r rogaz ione 
era di competenza del Ministero di grazia 
e giustizia. E poiché l 'onorevole sot tosegre-
g re t a r io di S t a t o per la grazia e giust izia 
t rovas i in fe rmo, chiedo che essa sia dif-
f e r i t a . 

A L T O B E L L I . Onorevole Pres idente , in 
ver i tà la mia in te r rogaz ione è r ivo l t a al 
Governo, e quindi a v r e b b e p o t u t o r ispon-
dere anche l 'onorevole sot tosegretar io di 
S t a t o per l ' i n t e rno . 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Sì, al Governo, ma il Governo è 
suddiviso in dodici Minis ter i . 

A L T O B E L L I . Ad ogni modo, non ho 
nessuna difficoltà che si svolga quando sarà 
presente il r a p p r e s e n t a n t e del Ministero di 
grazia e giustizia. 

P R E S I D E N T E . R imane d u n q u e s tabi -
lito che q u e s t a in te r rogaz ione sarà inscr i t t a 
nel l 'ordine del giorno della pr ima sedu ta 
nella qua le po t r à in te rven i re l 'onorevole 
so t tosegre tarso di S t a t o per la grazia e 
giustizia. 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per 
l'interno. La r ingrazio . 

P R E S I D E N T E . Non essendo p resen t i 
gli onorevoli Risset t i ed Astengo, s ' in ten-
dono r i t i r a t e le seguent i in ter rogazioni : 

Risse t t i , al p res iden te del Consiglio, 
ministro de l l ' in terno, e al minis t ro della 
mar ina , « sulla g r a v i t à dello incendio, che 
d ivampa nel po r to di Genova, e sulle cause 
di esso »; 

Astengo, al pres idente del Consiglio, 
ministro del l ' in terno, e al minis t ro della ma-
r ina, « per conoscere qual i p r o v v e d i m e n t i 
i n t e n d a n o di p rendere per scongiurare il 
pericolo di nuovi incendi sia nel por to di 
Genova sia negli a l t r i por t i nei qual i si 
t r o v a n o r i l evan t i deposit i di merci facil-
men te inf iammabi l i esposte ad a t t i crimi-
nosi ». 

Segue l ' in te r rogazione del l 'onorevole Ca-
vagnar i , al pres idente del Consiglio, mini-
stro de l l ' in te rno , e al minis t ro dei l avor i 
pubbl ic i , « per avere not izie sul disastroso 
incendio verif icatosi nel por to di Genova 
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e circa gli affidamenti che possono dare 
avverso le miserevoli condizioni che ne af-
fliggono con persistenza cronica la fun-
zione ». 

CAYAGNARI. Onorevole Presidente, 
essendo prossima la discussione del bilan-
cio dei lavori pubblici, mi riservo di trat-
tare in quella sede l 'argomento che forma 
oggetto di questa interrogazione. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Non essendo presenti gli onorevoli Vi-

gna e Reggio, si intendono ritirate le seguenti 
interrogazioni : 

Vigna, al ministro di grazia e giusti-
zia e dei culti, « per sapere se non creda 
necessario sollecitare il coordinamento del 
Codice di procedura civile con le leggi spe-
ciali, e la riforma della procedura, special-
mente per la trattazione delle cause, così 
da assicurare alle parti la dovuta garanzia; 

Reggio, al presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno, e al ministro della 
marina, « sul gravissimo incendio svilup-
patosi nel porto di G-enova, per conoscere 
i provvedimenti adottati , per indagarne le 
cause e per escogitare eventuali precauzioni 
per l 'avve ire ». 

Segue la interrogazione dell'onorevole 
Altobelli,. al Governo, « per sapere se è 
vero che alle rispettive società di naviga-
zione, alle quali appartenevano i tre pi-
roscafi silurati, Ancona, Firenze, Bosnia, 
siano stati ceduti tre piroscafi tedeschi di 
maggiore portata, due dei quali si trovano 
nel porto di Napoli, ed il terzo in quello 
di Genova, corrispondendo inoltre a tutti 
i componenti gli equipaggi, indennità di 
non scarso rilievo ». 

B O R S A R E L L I , sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
B O R S A R E L L I , sottosegretario di Stato 

per gli affari esteri. Avendomi l 'onorevole 
Altobelli dichiarato che la sua interroga-
zione verte essenzialmente su argomenti 
attinenti al Minist ro degli affari esteri, 
siamo rimasti d'accordo che egli svolgerà 
la sua interrogazione nella discussione del 
bilancio di 1 Ministero stesso. 

A L T O B E L L I . Esattamente, ma tenendo 
presente la data deila presentazione. 

P R E S I D E N T E . Questa interrogazione 
s'intende pertanto rit irata. 

Non essendo presenti gli onorevoli Man-
cini, Giacomo F« rri e Canepa, s'intendono 
ritirate le seguenti interrogazioni: 

Mancini, al ministro di agricoltura, 
industria e commercio, « per conoscere 

come intenda provvedere al non equo trat-
tamento fatto dall'articolo 6 della legge 
3 marzo 1912, n. 134, agli agenti forestali 
provinciali entrati a far parte del Corpo 
reale delle foreste che abbiano raggiunto 
un'età superiore agli anni cinquanta e non 
siano stati iscritti alla Cassa nazionale di 
previdenza per l ' invalidità e i a vecchiaia 
degli operai »; 

Ferri Giacomo, al presidente del Con-
siglio, ministro dell'interno,« per sapere gè 
egli consenta nella necessità di far esten-
dere anche ai Consigli delle cooperative le 
disposizioni emanate per decreto luogote-
nenziale relative alle votazioni dei Consigli 
comunali e provinciali quando manchi il 
numero legale, a causa della chiamata alle 
armi; ciò perchè in non minori proporzioni 
i consiglieri delle cooperative, per necessità 
della guerra, sono lontani dalle loro coo-
perative e proprio in questo periodo di 
chiusura ed approvazione dei loro bilanci »;: 

Canepa, al presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno, « sulla Censura dì 
Genova che, coronando l'opera nefasta e 
perniciosa in cui persiste dal principio delia-
guerra, vieta ora ai giornali di compiere 
il loro ufficio relativamente alla indagine 
della misteriosa causa dell'incendio por-
tuario ; e per sapere se di fronte al funzio-
namento di un tale istituto, che raggiunge 
i fini precisamente opposti a quello per cui 
fu creato, il Governo creda di poter con-
tinuare a dire che ciò non lo riguarda ». 

Segue P interrogazione dell' onorevole 
Rondani, al ministro dei lavori pubblici, 
« per sapere se non creda conveniente di 
sollecitare il pagamento dei sussidi stra-
dali al comune di Soprana Biellese per la 
sistemazione urgente delle sue finanze ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

VISOCCHI, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Al comune di Soprana Biel-
lese venne concesso un sussidio governa-
tivo di lire 19,150 per la costruzione della 
strada di accesso alla stazione ferroviaria 
di Pianceri Mosso e tale sussidio è stato 
regolarmente pagato. 

Rimane, però, da decidere se ed in quale 
misura sia da corrispondersi al comune un 
sussidio suppletivo, tenuto conto che l'im-
porto dei lavori per la detta strada, previ-
sto in lire 38 mila, risultò invece, a liqui-
dazione finale, di circa 55 mila lire, oltre 
rilevanti domande di maggiori compensi 
avanzate dall'impresa. 
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À questo sussidio suppletivo si riferi-
scono, presumibilmente, le sollecitazioni 
dell 'onorevole interrogante . Senonchè è da 
rilevare che nessuna decisione in proposi to 
poteva prendere l 'Amminis t raz ione dei la-
vori pubblici prima che venisse definita la 
questione dei maggiori compensi t ra il co-
mune e l ' impresa appal ta t r ice . 

Tale questione è s t a t a recentemente ri-
soluta con una t ransazione t ra le parti , della 
quale il Ministero ha preso no t a con let-
te ra del 3 gennaio scorso. 

Si a t t ende ora che il comune produca 
l ' is tanza per il sussidio suppletivo ed io ben 
volentieri assicuro l 'onorevole in terrogante 
che, appena tale istanza perverrà, il Mini-
stero promuoverà con sollecitudine la pre-
scr i t ta i s t ru t tor ia ed esaminerà con t u t t a 
la possibile benevolenza la nuova richiesta 
tenendo present i le difficili condizioni finan-
ziarie del comune. 

P E E S I D E N T E . L ' onorevole Eondan i 
ha facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

E O N D A N I . Eingrazio l 'onorevole sot-
tosegretario di S ta to e dichiaro che la sua 
risposta mi ha sodisfatto, t an to più per 
quanto r iguarda la benevolenza, con cui 
la domanda sarà accolta. I r i t a rd i furono 
notevoli in t u t t a la prat ica e vi fu una in-
ter ruzione , che de t te ragione al t imore che 
il Ministero dei lavori pubblici avesse vi-
sto con poca simpatia la t ransazione avve-
n u t a coli' impresa e che si preparasse ad 
assecondare l ' impresa stessa in ulteriori 
eccessive domande. In fa t t i , quan tunque la 
t ransazione sia s ta ta apparen temente ac-
ce t t a t a fino da un anno fa, non ha ancora 
avu to esecuzione, per cui l 'a l larme del co-
mune mi è parso giustificato, ed io ho cre-
duto doveroso farmene eco nella Camera. 

P E E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Eondani , al presidente del 
Consiglio, ministro dell' interno, « per sa-
pere se crede applicabile la disposizione 
del decreto luogotenenziale 22 agosto 1915, 
n. 1311, nella nomina dell'ufficiale sani tar io 
di Masserano Biellese ». 

L'onorevole sottosegretario di Sta to per 
l ' interno ha facol tà di r ispondere. 

CELESIA, sottosegretario di Stato per 
l'interno. I l prefet to di Novara ha effett i-
vamente p rovveduto al servizio sanitario 
nel comune di Masserano Biellese nel senso 
indicato dalla interrogazione dell' onore-
vole Eondan i . I n f a t t i allo scopo di assicu-
rare in qualche modo la cont inui tà del 
servizio sanitario in quel comune, e rite-
nendo applicabili al caso le disposizioni 

degli articoli 1 e 2 del decreto 22 agosto 
1915, sentito il Consiglio sanitario provin-
ciale, con decreto 3 novembre 1915, ha in-
caricato provvisoriamente, di ta l i funzioni 
il medico condot to del viciniore comune di 
Brusnengo, al quale, oltre l ' indennità s tan-
ziata nel bilancio del comune di Masserano, 
ò s t a t a d a t a una indenni tà di t ras fe r ta di 
centesimi 25 a chilometro. 

Contro questa disposizione non è s ta to 
sollevato reclamo, e, dato che, a quanto 
riferisce il prefet to , non era possibile prov-
vedere a l t r iment i al servizio, si deve rite-
nere che la disposizione sia conforme all 'ar-
ticolo primo del r icordato decreto-legge il 
quale stabilisce che per il servizio di assi-
stenza medico-chirurgica nei comuni nei 
quali non può essere a l t r iment i assicurato, 
il p re fe t to ha facol tà di provvedere sen-
t i t o il Consiglio provinciale di sani tà , in-
car icandone il medico di uno dei comuni 
prossimi. Quindi, allo s ta to degli a t t i , pare 
che quella nomina e quell ' incarico siano 
assolutamente regolari. 

Se qualcuno crede che si potesse prov-
vedere al t r imenti , r imane libero di ricor-
rere nelle forme di legge, e la questione 
ve r rà decisa dalle au tor i t à competenti . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Eondan i 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfat to. 

E O N D A N I . Avrei t u t t a la buona vo-
l o n t à di dichiararmi sodisfatto, ma non lo 
posso perchè ef fe t t ivamente il provvedi-
men to , che è la conseguenza di una lunga 
serie di d iba t t i t i svoltisi in t u t t i i gradi 
amminis t ra t iv i , è s tato preso dal prefe t to in 
forza del decreto luogotenenziale, ed è stato 
nomina to supplente il medico di un co-
mune lontanissimo dalla zona, senza che 
vi fosse nessuna urgenza per deliberare. 

Così una questione di ordine pubblico 
si è voluta soffocare con un provvedimento 
eccezionale che non dà luogo a ricorso. 

I l p re fe t to ha voluto t roncare una vec-
chia contesa, e l 'ha t ronca t a con un prov-
vedimento non suscettibile di gravame, e 
ques ta è appun to la ragione per cui non 
posso d ichiararmi sodisfatto della risposta, 
p u r e così cortese, da tami dall 'onorevole 
sottosegretario di S ta to . 

CELESIA, sottosegretario di Siatò per 
l'interno. Chiedo di par lare . 

P E E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
CELESIA, sottosegretario di Stai« per 

l'interno. Non voglio qui sollevare una 
questione di dir i t to che può dar luogo a 
dubbi e a discussioni, ma se, come afferma 
l 'onorevole Eondan i , quel provvedimento 
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aia preso in conseguenza di tut to un pre-
cedente stato di fa t to , a me sembra che la 
r i a al ricorso rimanga sempre aperta; ed è 
appunto in vista di questa possibilità che 
lono stato molto parco nella mia risposta, 
per n o n pregiudicare quelle decisioni clie 
eventualmente dovessero essere prese dai 
corpi deliberativi e consultivi. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Pietraval le , al presidente del 
Consiglio, ministro dell ' interno, « intorno 
alla mancanza di personale nella prefettura 
di Campobasso ». 

Non essendo presente l 'onorevole Pietra-
valle, questa interrogazione s'intende ri-
t i ra ta . 

Sono così esaurite le interrogazioni in-
scritte nell'ordine del giorno d'oggi. 

Verificazione di poteri. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca: 
Verificazione di poteri. Elezione contestata 
del collegio di Acerra. 

L a Giunta propone di convalidare la ele-
zione del collegio di Acerra in persona del-
l 'avvocato Gennaro Marciano. 

Non essendovi oratori inscritti , e nes-
suno chiedendo di parlare, metto a partito 
la proposta della Giunta. 

A G N E L L I . Chiedo di parlare per una 
dichiaraziene di voto. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
A G N E L L I . A nome anche degli amici 

del gruppo radicale sento il dovere di fare 
una brevissima dichiarazione di voto, e cioè 
che, indipendentemente da ogni valutazione 
di indole personale e da ogni altro esame 
più particolare dei fatt i , l 'elezione di Acerra 
offre una grave questione di computo di 
voti, sulla quale io e gli amici a nome dei 
quali parlo, non conveniamo nel pensiero 
e nelle conclusioni della Giunta. Per queste 
ragioni voteremo contro la convalidazione. 

C E L E S T A , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
C E L E S I A , sottosegretario di Stato per 

l'interno. I l Governo si astiene dalla vo-
tazione. 

P R E S I D E N T E . Metto dunque a parti to 
la proposta della Giunta, che è per la con-
validazione della elezione del collegio di 
Acerra in persona dell 'avvocato Gennaro 
Marciano. 

{È approvata). 
Dichiaro convalidata questa elezione, 

salvo i casi d' incompatibil i tà preesistenti 
e non conosciuti fino a questo momento. 

Segue l'elezione contestata del collegio 
di Novi Ligure. 

La maggioranza della Giunta propone 
che sia convalidata l 'elezione di Novi Li-
gure nella persona dell 'onorevole Francesco 
Delle Piane. 

Non essendovi oratori inscritti e nessuno 
chiedendo di parlare, metto a part i to la 
proposta della maggioranza della Giunta. 

(È approvata). 

Dichiaro convalidata questa elezione, 
salvo i casi d' incompatibil i tà preesistenti 
e non conosciuti fino a questo momento. 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
Stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell'istruzione pubblica per l'eserci-
zio finanziario dal 1° luglio 1915 al 30 giu-
gno 1916. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione sul disegno di 
legge: S tato di previsione della spesa del 
Ministero dell'istruzione pubblica per l'eser-
cizio finanziario dal 1° luglio 1915 al 30 giu-
gno 1916. 

Essendo stat i esauriti gli ordini del 
giornq, procederemo all 'esame dei capitoli, 
avvertendo che quelli sui quali non sorgerà 
discussione s'intenderanno approvati con la 
semplice lettura. 

Titolo I . Spesa ordinaria. — Categoria I . 
Spese effettive. — Spese generali. — Capi-
tolo 1. Ministero - Personale d'i ruolo (Spese 
fisse), lire 1,801,714. 

Capitolo 2. Ministero - Personale - In -
dennità di residenza in R o m a (Spese fisse), 
lire 129,650. 

Capitolo 3. Compensi per lavori straor-
dinari di qualsiasi natura al personale del-
l 'Amministrazione centrale e provinciale 
anche dipendente da altri Ministeri - Re -
tribuzioni al personale straordinario tempo-
laneamente assunto presso l 'Amministra-
zione centrale con le norme dell 'articolo 9 
della legge 11 giugno 1897, n. 182, lire 446,440. 

Capitolo 4. Assegni e spese diverse di 
qualsiasi natura per gli addetti ai gabinet t i , 
lire 34,820. 

Capitolo 5. Consiglio superiore di pub-
blica istruzione - Indennità fìsse annue al 
vice presidente ed ai consiglieri (Leggi 17 
febbraio 1881, n. 51 e 19 luglio 1909, n. 496) 
(Spese fisse), lire 18,500. 
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Capi tolo 6. Consiglio superiore di pub-
bl ica i s t ruz ione - I n d e n n i t à di viaggio, 
diar ie , ge t ton i di presenza per l ' i n t e r v e n t o 
alle sedute - I n d e n n i t à al consulente legale 
di cui agli a r t icol i 23 e 27 della legge Ca-
sat i del 13 n o v e m b r e 1859, n. 3725, ed ai 
delegat i a sostenere l 'accusa nei procedi-
ment i discipl inari a v a n t i alla sezione della 
Giun ta del Consiglio superiore per le scuole 
medie, a no rma del l 'ar t icolo 148 del rego-
lamento 3 agosto 1908, n. 623, lire 70,000. 

Capitolo 7. Ministero - Spese di i l lumi-
nazione e r i sca ldamento dei locali - Acquis to 
e m a n u t e n z i o n e di mobili - Al t re spese di 
ufficio e di r app resen tanza , lire 99,200. 

Capitolo 8. Acquisto di opere per l 'ufficio 
di legislazione scolastica e per la b ibl io teca 
del Ministero, lire 5,000. 

Capitolo 9. Ministero - Spese di manuten-
zione ed a d a t t a m e n t o di locali del l 'ammini-
s t raz ione centrale , lire 12,950. 

Capitolo 10. Ministero - F i t t o di locali, 
l ire 80,060. 

Capitolo 11. Spese per acquis to di l ib re t t i 
e scontr ini fe r rov ia r i (Spesa d'ordine), l ire 
4,500. 

Capitolo 12. Sussidi ad impiegat i ed in-
segnant i inval idi , già a p p a r t e n e n t i a l l 'am-
minis t razione del l ' i s t ruzione pubbl ica e loro 
famigl ie , lire 115,000. 

Capitolo 13. Sussidi ad impiega t i ed in-
segnant i in a t t i v i t à di servizio ed a iut i al 
personale di p r ima nomina , lire 120,000. 

H a faco l tà di pa r l a re l 'onorevole M a n -
cini. 

(Non è presente). 
; • \ . 

.Capitolo 14. Spese per le edizioni nazio-
nali e le a l t r e pubbl icaz ioni di c a r a t t e r e 
con t inua t ivo , lire 14,000. 

Capitolo 15. Spese per a iut i ed incorag-
g iament i a pubbl icazioni , lire 13,000. 

Capitolo 16. I n d e n n i t à per ispezioni e 
missioni presso il Ministero o nel l ' interesse 
di servizi per i qual i non esistono stanzia-
men t i speciali nel bilancio, lire 14,000. 

Capitolo 17. Spese per missioni al l 'es tero 
e congressi, lire 4,000. 

Capitolo 18. I n d e n n i t à ai membr i delle 
Commissioni, o Giunte pe rmanen t i e tempo-
r a n e e per le qual i non esistono s t anz iament i 
speciali nel bi lancio - I n d e n n i t à ai compo-
nen t i le Commissioni per le nomine e pro-
mozioni del personale d ipenden te dal Mini-
stero ed alle Commissioni per concorsi ad 
.assegni, a post i g r a t u i t i in I s t i t u t i d ' educa-

zione, a post i di s tudio e di pe r f ez ionamen to 
- I n d e n n i t à e compensi per incarichi diversi 
di qualsiasi n a t u r a , lire 300,000. 

Capi tolo 19. I n d e n n i t à di t r a s fe r imen to 
a funz ionar i d ipendent i dal Ministero e in-
denn i t à di t r a s fe r imen to al domicilio e let to , 
dovu te ai funzionar i sudde t t i collocati a 
riposo ed alle famigl ie di quelli mor t i in 
servizio, lire 80,000. 

Capitolo 20. F i t t o di beni a p p a r t e n e n t i 
al pa t r imonio de l l ' i s t ruz ione pubbl ica am-
minis t ra t i dal demanio e des t ina t i ad uso 
od in servizio d'uffici d ipendent i dal Mini-
stero medesimo, lire 126,289.22. 

Capi tolo 21. Spese di liti (Spesa obbliga-
toria), lire 22,000. 

Capitolo 22. Spese postali , lire 13,000. 
Capitolo 23. Spese per gli s t a m p a t i oc-

cor ren t i a l l ' amminis t raz ione cent ra le e d a 
inv ia re agli uffici provincial i - S t a m p a del 
Bol le t t ino ufficiale e di a l t re pubbli azioni 
del Ministero per le qual i non esistono spe-
ciali s t anz iamen t i nel bilancio, l ire 90,000. 

H a facol tà di pa r la re l 'onorevole M a n -
cini. 

(Non è presente). 
Capitolo 24. P r o v v i s t a di c a r t a e di og-

ge t t i var i di cancelleria, lire 12,000. 
Capitolo 25. Spese di l ega ture di libri e 

di regis t r i per l 'Amminis t raz ione centra le , 
lire 10,000. 

Capitolo 26. Ees idui passivi e l iminat i a 
senso del l 'a r t icolo 32 del testo unico di legge 
sulla con tab i l i t à generale e r ec l ama t i dai 
credi tor i (Spesa obbligatoria), per memoria.. 

Capitolo 27. Spese casuali, lire 18,000. 
Debito vitalizio. — Capitolo 28. Pensioni 

ord inar ie (Spese fisse), lire 3,600,000. 
Capitolo 29. I n d e n n i t à per una sola vo l t a , 

invece di pensioni, ai t e rmin i dfegìi a r t ico l i 
3, 83 e 109 del tes to unico delle leggi sulle 
pensioni civili e mi l i tar i a p p r o v a t o col Re-
gio decre to 21 f ebbra io 1895, n. 70, ed a l t r i 
assegni congeneri l ega lmente dovut i (Spesa 
obbligatoria), lire 270,000. 

Spese per V assicurazione del personale 
contro gli infortuni sul lavoro e contro Vin-
validità per qualunque causa. — Capitolo 30.. 
Spese per l 'ass icurazione del personale ope-
raio od affine, d ipenden te dal Ministero, 
contro gli i n fo r tun i sul l avoro e contro la 
inva l id i tà per qua lunque causa (Spesa ob-
bligatoria), l ire 20,000. 

Spese per VAmministrazione scolastica 
provinciale e per Vistruzione elementare e po-
polare. — Spese per Vamministrazione scola-
stica provinciale. — Capitolo 31. A m m i n i -
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strazione provinciale scolastica - Personale 
di ruolo - Stipendi e retribuzioni per sup-
plenze (¡Spese fisse), lire 1,259,950. 

Capitolo 32. Amministrazione provinciale 
scolastica - Personale - Indennità di resi-
denza in Eoma (Spese fisse), lire 1,820. 

Capitolo 33. Spese d'ufficio e arredamento 
dei locali per l'amministrazione provinciale 
in servizio dell'istruzione elementare, lire 
500,000. 

Capitolo 34. Concorso nella spesa per i 
locali aduso del Consiglio, della Deputazione 
e dell'ufficio scolastico provinciale (Articolo 
22 della legge 4 giugno 19.11, n. 487), lire 
103,500. 

Spese per l'istruzione elementare e popo-
lare. — Capitolo 35. Regi ispettori scolastici 
- Personale di ruolo - Stipendi e retribu-
zioni per supplenze - Assegni agli ispettori 
scolastici cui sono affidate solamente scuole 
del comune capoluogo della provincia (arti-
colo 28 del regolamento approvato col Regio 
decreto 19 aprile 1906, n. 350) ed agli ispet-
tori addetti o comandati agli uffici provin-
ciali (articoli 83 e 16 del regolamento ap-
provato con Regio decreto 1 febbraio 1912, 
n. 180) (Spese fisse), lire 1,431,200. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Lom-
bardi. 

L O M B A R D I . Si è discusso tanto sulla 
inutile e dannosa istituzione dei vice ispet-
tori, e si è, anche in molti congressi, con-
cluso che debbano essere aboliti. Però prima 
di venire a siffatta radicale riforma, invo-
cata in quest'aula dall' onorevole Scalori, 
alcuni vice ispettori fanno osservare che si 
potrebbe venire a un temperamento che 
porterebbe grande economia allo Stato, 
cioè alla fusione del ruolo dei vice ispettori 
col ruolo degli ispettori. Da un quadro si-
nottico mandatomi, risulta che si otter-
rebbe una economia di circa 300 mila lire 
annue. Raccomando la questione all'onore-
vole ministro. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Bertolini. 

B E R T O L I K I . L'argomento, di cui sto 
per dire assai concisamente, ha per verità 
una capitale importanza, ma le circostanze 
presenti non sono certamente adatte a 
trattarlo a fondo e tanto meno sarebbero 
adatte a richiedere all'onorevole ministro 
sull'argomento una risoluzione sostanziale. 
Basta oggi farne un rapido cenno, che però 
è doveroso, poiché a mio parere, più che 
giunta, è già sorpassata l'ora che abbiano 
alfine un'eco nella Camera italiana le di-

scussioni, i plausi e le applicazioni assai 
numerose e autorevoli che sta ottenendo 
all'estero una riforma prettamente italiana. 
Le discussioni dei bilanci dell'istruzione di 
tutt i questi ultimi anni hanno confermato 
con penosa monotomia quello che del re-
sto anche all'estero pedagogisti eminenti e 
studiosi d'ogni genere di disciplina hanno 
da tempo denunziato e dimostrato, ossia 
che i risultati dell'istruzione pubblica sono, 
per non dire un fallimento, tutt 'altro che 
sodisfacenti. 

Errori e vizi stanno nella base stessa 
del sistema ed è pertanto dall'istruzione 
primaria che bisognerebbe iniziare l'opera 
del rinnovamento. Informati a metodi tede-
schi, non confacenti alla razza latina, i no-
stri asili d'infanzia sono un ambiente di 
pedantismo sistematico, di ingegnosità pap-
pagallesche, di assurda compressione delle 
facoltà volitive, e le scuole elementari, a, 
non dire che sono una fabbrica di miopi 
e di gobbi, determinano o un crudele, dan-
noso esaurimento funzionale dei fanciulli, 
oppure la loro indolente ignoranza. 

Orbene, nel mondo pedagogico estero 
(disgraziatamente non ancora in quello ita-
liano) si va diffondendo ogni giorno di più 
la persuasione che il metodo di- pedagogia, 
scientifica, creato dalla dottoressa Montes-
so ri, contenga per l ' istruzione primaria, e 
possa contenere per quella ulteriore, i germi 
vitali di una sostanziale poluzione del gra-
vissimo problema. 

Io non descriverò certo alla Camera quel 
metodo ; tanto più che parecchi colleghi 
mi hanno fatto l'onore di leggere l'articolo 
che in proposito scrissi l'anno scorso sulla 
Nuova Antologia. Basti dire che esso attua 
il principio della libertà fondato sul ri-
spetto e sulla fiducia verso il fanciullo che 
Rousseau e Tolstoi hanno divinato e quello 
della spontanea evoluzione indicato dallo 
Spencer; offre mezzi determinati da pro-
fondo studio di psicologia sperimentale per 
provocare, aiutare, indirizzare lo svolgi-
mento naturale delle facoltà dell'allievo, 
ossia la sua auto-educazione ; e, grazie al 
soddisfacimento dei suoi bisogni organici, 
suscita la sua attenzione ed il suo interes-
samento, lo forma ad una disciplina in-
terna, che rende superflue le durezze della 
coazione esterna, e fa penetrare nella scuoia 
la giocondità e la gioia, oggi considerate 
poco meno che come influenze avverse. 

Come ho detto, il metodo Montessori 
raccoglie oggi grandissimo favore all'estero. 
I paesi più progrediti, i quali non sono as-
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sorbiti dal compito di estendere l'istruzione 
primaria, perchè l'hanno già adempiuto, 
sono invece grandemente preoccupati delle 
sue deficienze ; e dalla sete delle riforme 
sono stati spinti, senza alcun preconcetto 
di esclusivismo nazionale, ad interessarsi 
profondamente di quella proposta da una 
italiana. E questa donna, non sorretta dal 
suo paese, pressoché sconosciuta alla gene-
ralità dei suoi connazionali còlti, ha ve-
duto per la forza incoercibile della genialità 
della sua concezione tradotto in otto lingue 
il libro ove espone il suo metodo; ha visto 
costituita agli Stat i Uniti un'associazione 
per diffonderlo, presieduta da Graham Bell, 
l'illustre inventore del telefono, con sede 
centrale a Washington e filiali in parecchie 
altre città, e costituita in Inghilterra l'as-
sociazione Montessori del Eegno Unito, 
della quale stanno a capo eminenti perso-
nalità della scienza e della politica; ha potu-
to leggere il suo metodo discusso, illustrato 
e magnificato non solo in numerosissimi 
articoli di giornali e riviste, ma anche in 
opere di insigni pedagogisti e filosofi; l'ha 
visto oggetto di missioni ufficiali inviate pres-
so di lei dai Dicasteri della pubblica istru-
zione d' Inghilterra, degli Stati Uniti e di 
due Stati dell'Australia, e di relazioni ufficiali 
stampate a loro cura con in testa il suo 
nome; è stata invitata a tenere cicli di con-
ferenze internazionali, e non soltanto a 
Eoma coll'intervento delle delegazioni uf-
ficiali di tredici Stati , ma due volte agli 
Stati Uniti nel 1913 e nel 1915 ; deve an-
cora assolvere l'impegno di andarne a te-
nere in Inghilterra e nella Repubblica 
Argentina ; sa che il suo metodo è appli-
cato in centinaia e centinaia di scuole in-
fantili negli Stati Uniti, in Inghilterra, 
nel ÍTew South Wales, nella Nuova Zelan-
da, in Francia, in Germania, in Isvizzera, 
in Ispagna, ove attualmente essa si trova 
a tenere un corso internazionale di confe-
renze, pel quale le autorità locali di quel 
paese, prima quella municipale di Barcel-
lona, hanno istituito ben novantacinque 
borse di studio. 

In Italia invece è stato fatto relativa-
mente ben poco. Esiste un Comitato sotto 
il cosciente e generoso patronato di Sua 
Maestà la Eegina Madre, ma la sua atti-
vità è stata scarsa finora anche perchè esso 
ha incontrato ad ogni piè sospinto ostacoli 
frapposti per lo più da una neghittosa igno-
ranza e talvolta da una ostilità, la quale 
con un preteso scetticismo scientifico copre 
la preoccupazione di interessi, che si te-

mono compromessi dal successo della ri-
forma. 

A Eoma furono aperte case dei bambini 
dapprima nelle case dell'Istituto dei Beni 
stabili, che. però in progresso di tempo 
hanno tralignato, e poi dalle missionarie 
francescane e dal municipio di Eoma. Al-
tre sono sorte a Milano per opera dell'U-
manitaria, grazie allo zelo convinto del suo 
direttore professor Osimo, il quale ha colla 
collaborazione del senatore Foà istituito an-
che un corso per la preparazione di insegnan-
ti. Qualche asilo è sorto a Cuneo come lo può 
attestare il collega Soleri. Alcuni ne ha fon-
dati in Calabria l'Associazione del Mezzo-
giorno presieduta dal senatore Eranchetti 
e più di una ventina saranno fra breve 
aperti nei paesi colpiti dal terremoto dello 
scorso anno. L'onorevole Credaro, quando 
era ministro, assai opportunamente istituì 
alcune borse di studio per il secondo corso 
internazionale tenuto in Eoma. E voi, ono-
revole Grippo, avete il merito di avere 
concesso un concorso di lire 10 mila al mu-
nicipio di Eoma per lo esperimento, che 
con la recente approvazione del Consiglio 
comunale esso si propone di organizzare 
per l'applicazione del metodo nelle scuole 
elementari. 

Ma tutto questo, lo ripeto, è poca cosa; 
e se anche in futuro si dovesse camminare 
sopra una via a scartamento così ridotto, 
verrebbe indubbiamente giorno, in cui si 
rimpiangerebbe che in questo, come è suc-
cesso in altri casi, il genio italiano sia stato 
soltanto all'estero apprezzato ed incorag-
giato. Oggi però, onorevole ministro, io 
non vi chiedo l'impegno, che vi domanderei 
in tempi normali, della creazione, a spese 
dello Stato, di un istituto dove dotto-
ressa Montessori potesse elaborare ulteriori 
svolgimenti del suo metodo con la coope-
razione di pedagogisti e di scienziati, e donde 
potesse indirizzare e sorvegliare la forma-
zione di insegnanti. 

Questo soltanto ora chiedo a voi, ono-
revole Grippo, e, per vostro mezzo, al va-
loroso funzionario stato testé preposto al-
l'istruzione primaria, di seguire il movi-
mento per la diffusione del metodo Mon-
tessori con favore, aiutandolo come meglio 
potete. 

E l'importanza del metodo voi, onore-
vole Grippo, con l'acutezza del vostro in-
gegno potete certo valutare. Sabato, chiu-
dendo con una alata perorazione un forte 
discorso, voi avete invocato insieme alia 
vittoria delle armi la rinascita della scuola. 
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E bene diceste, poiché dalla scuola conviene 
in grandissima par te a t t ende re l 'elevazione 
del livello non solo inte l le t tuale , ma anche 
morale e fisico delle nuove generazioni. Ma 
in a rgomento non bas ta volere, e ancor 
meno basta invocare a parole: la scuola non 
rinascerà sicuramente dagli elaborati di 
Commissioni fo rmate dei così de t t i compe-
tent i , poiché esse, come ha ben de t to Tol-
s t o j possono riescire soltanto ad appron-
t a r e dei pezzi nuovi, i quali ricuciti sopra 
l 'abi to vecchio non fanno che rovinarlo 
di più. 

Occorre una restaurazione ab imis, come 
ha preconizzato quel grande che t a n t e cose 
ha in tui to , anche le profonde, la tent i defi-
cienze della civiltà moderna che hanno per-
messo la sua odierna terr ibi le crisi. Ma ta le 
restaurazione non può emanare se non dalla 
concezione di singoli geniali r i formatori . 
Appare da t u t t o che ta le sia la Mon-
tessori. E pe r t an to a voi incombe, onore-
vole ministro, il dovere di darle modo di 
provar lo ; e vi sarà t i tolo di onore l 'averlo 
f a t t o in omaggio a quell ' ideali tà di pro-
gresso, che è pur des t ina ta a sopravvivere 
a t u t t e le rovine, a t u t t i gli strazi dell 'ora 
presente e deve dare a l l ' uman i t à la virtù 
della r iparazione, la fede di nuovi più ra-
diosi e, sop ra t tu t to , più sicuri orizzonti. 
(Vive approvazioni). 

G R I P P O , ministro dell'istruzione pub-
blica. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . ha facol tà . 
G R I P P O , ministro dell'istruzione pub-

blica. Non voglio mer i ta re il r improvero di 
to rnare ad aprire una discussione generale 
chiusa, ma non voglio neanche meri tare 
"quello di mancare di pa r l amen ta re cortesia 
negando una risposta ad oratori , che hanno 
toccato questioni, le quali, veramente , non 
r i en t rano nei capitoli che esaminiamo. 

Ho già de t to nella discussione generale 
che la r iforma del ruolo organico degli ispet-
tor i e vice ispet tor i si sta s tudiando e forse 
non sono lontani i relat ivi provvedimenti . 
Ad ogni modo l 'onorevole Lombard i può 
essere sicuro che la questione non passa 
inosservata da pa r t e del Ministero. 

Al collega onorevole Bertolini, il cui ar-
ticolo sul metodo educativo Montessori 
non solo ho letto, poiché egli ha avu to la 
cortesia di mandarmelo, ma anche medi-
t a to , posso assicurare che seguirò con inte-
resse gli s tudi ed i r isul tat i di questo nuovo 
indirizzo. 

Per quanto è possibile, il Ministero cerca 
di conciliare le esigenze della finanza con 

l ' incoraggiamento delle utili iniziative. Lo 
stesso onorevole Bertol ini ha espresso a 
t a l proposito una lode, la quale per veri tà 
non va a me, ma al mio collega del tesoro, 
che fu condiscendente nel. determinare il 
fondo da concedersi. 

Assicuro l 'onorevole Bertol ini che ado-
prerò t u t t o il mio studio e domanderò a 
lui maggiori lumi, perchè si possano fare 
più ampi esperimenti. Quella fede che en-
t r amb i abbiamo nel l 'avvenire della scuola, 
popolare, non ci abbandonerà neppure nelle 
disagiate condizioni in cui si d iba t te at-
tua lmen te il bilancio dell ' is truzionepubblica 
per la mancanza di quei fondi che dobbiamo 
lesinare persino agli i s t i tu t i superiori. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi al tre os-
servazioni, s ' intende approvato il capitolo 35 
in lire 1,431,200. 

Capitolo 36. Regi ispet tor i scolastici -
P e r s o n a l e - I n d e n n i t à di residenza in Roma 
{Spese fisse), lire 3,000. 

Capitolo 37. I n d e n n i t à e spese per l 'eser-
cizio della funzione degli ispet tori scolastici 
e per ogni incarico o missione aff idata ad 
essi in servizio dell ' istruzione pr imar ia , lire 
420,000. 

Capitolo 38. Indenn i t à e spese per l'eser-
cizio della funzione degli i spet tor i scolastici 
e per ogni incarico o missione affidata ad 
essi in servizio dell ' is truzione pr imar ia , a 
norma dell 'articolo 70 della legge 15 luglio 
1906, n. 383, lire 164,000. 

Capitolo 39. Regi vice-ispettori scolastici 
- Personale -*• Stipendi e retr ibuzioni per 
supplenze, assegni ai vice-ispettori adde t t i 
o comandat i agli uffici provinciali (articolo 
83 della legge 4 giugno 1911, n. 487 e 16 del 
regolamento approva to con Regio decreto 
1° febbraio 1912, n. 180) (Spese -fìsse), lire 
2,230,000. 

H a facol tà di par la re l 'onorevole Gavazza. 
GAVAZZA. Prendendo occasione dal ce-

pitolo in discussione, desidero ricordare 
che fino dal 7 marzo 1914 fu presenta to dal 
ministro onorevole Credaro una proposta 
di legge intesa a modificare nei r iguardi 
degli ispettori e vice-ispettori scolastici la 
legge del 4 giugno 1911. Una leggina, chia-
miamola così, che giustamente fu de t t a di 
equo t r a t t a m e n t o , perchè senza (lo si not i 
bene) por ta re alcun aggravio a l l 'Erar io ri-
pa rava ad una lacuna della c i ta ta legge 
11 giugno 1911 nei r iguardi di de t t i funzio-
nari e delle norme che regolano il passaggio 
da l l 'una a l l 'a l t ra categoria, non meno che 
nei r iguardi dei diret tori didat t ic i con in-
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segnamento , i qual i non solo si videro pri-
v a t i dell 'assegno annuo di lire 600, ma e-
zianclio esclusi dal ruolo dei vice-ispettori , 
al quale non possono accedere che per esa-
me, m e n t r e poi un semplice maes t ro può 
d i v e n t a r e di un salto i spe t tore . 

Questa piccola legge r ipa ra t r i ce f u già, 
con lievissima modificazione, favorevol -
m e n t e accol ta dal la Commissione di cui f u 
r e l a t o r e l 'onorevole Montresor , e fu pos ta 
a l l ' o rd ine del giorno della Camera fino dal 
15 febbra io dello scorso anno come anche 
vi è p r e s e n t e m e n t e inscr i t t a . Ora anche a 
nome di a l t r i colleglli, esprimo la speranza 
che l 'onorevole minis t ro , che ha a v u t o pa-
role t a n t o lusinghiere per la classe beneme-
r i t a degli i spe t tor i e v ice- i spe t tor i scola-
stici, vor rà da re a f f idamento che la legge 
possa f r a breve , e possibi lmente anche nel 
p resen te per iodo di lavor i pa r l amen ta r i , es-
sere discussa ed a p p r o v a t a . 

Ciò va r r ebbe a rass icurare t a n t i vice-
i spe t to r i e d i r e t to r i d ida t t i c i che da ormai 
c inque ann i a spe t t ano un t a le provvedi-
men to di giustizia. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a r e 
l 'onorevole L o m b a r d i . 

L O M B A R D I . Yi r inunziò . 
P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r l a r e 

l 'onorevole minis t ro della pubbl ica is t ru-
zione. 

G R I P P O , ministro dell' istruzione pubblica. 
Posso assicurare l ' onorevo le Gavazza che 
prenderò in esame la ques t ione e, se non 
vi sono difficoltà che p r o v e n g a n o da esi-
genze di bilancio o dal col legamento della 
proposta da lui f a t t a alla r i fo rma dell ' isti-
t u t o degli i spet tor i e vice i spe t tor i , non 
manche rò di p roporre gli oppor tun i p rov-
vediment i . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t re 
osservazioni, s ' i n tende a p p r o v a t o il capitolo 
39 in lire 2 ,230 ,000 . 

Capitolo 40. Regi v ice- ispet tor i scola-
stici - I n d e n n i t à di residenza in R o m a 
{Spese fisse), lire 500. 

Capitolo 41. I n d e n n i t à e spese per l'e-
sercizio della f u n z i o n e dei vice- ispet tor i 
scolastici e per ogni incar ico o missione 
a f f ida ta ad essi in servizio del l ' is t ruzione 
e lementare , lire 406,000. 

M A N C I N I . Chiedo di pa r la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
M A N C I N I . Ho chiesto di pa r l a re sul ca-

pi tolo 41 per r a c c o m a n d a r e che si abbia la 
mass ima cura delle ispezioni alle scuole 
rura l i . A ques te r accomandaz ion i io sono 
i n d o t t o dal f a t t o che nel p reven t ivo già 

dis t r ibui to per l 'esercizio 1916-17 a p p a r e di-
minu i to lo s t anz iamen to di 126 ,000 lire. Ora 
le scuole rura l i h a n n o invece bisogno di una 
assidua vigilanza che debbono desiderare gli 
stessi insegnant i i quali dai consigli e dallo 
scambio di idee con gli i spe t tor i possono 
t r a r r e g iovamento notevole . 

R a c c o m a n d o poi che nello stabilire i cri-
t e r i per le concessioni di i ndenn i t à ai vice-
ispet tor i si t enga conto delle different i condi-
zioni delle var ie circoscrizioni; poiché esi-
s tono circoscrizioni r u r a l i cos t i tu i te da un 
solo comune, ai vice i spe t tor i delle qual i non 
spe t t e rebbe indenn i t à a lcuna, m e n t r e il nu-
mero e le d is tanze delle f raz ion i anche di 
uno stesso comune i m p o r t a n o ai vice-ispet-
to r i disagi e spese vive non t rascurab i l i . I 
v ice- ispet tor i di circoscrizioni cos t i tu i te da 
più comuni , anche di facile accesso, godono 
invece delle i n d e n n i t à s tabi l i te . La con-
seguenza può anche essere, e t a lo ra è, questa , 
che di necessità i p r imi c i rcol id i vice-ispe-
zione siano mol to meno vigi la t i degli a l t r i , 
dove si concre ta un compenso maggiore, e 
pu r sempre legi t t imo, pei vice i spe t tor i . 

R a c c o m a n d o d u n q u e che non sia dimi-
nu i to lo s t a n z i a m e n t o e si s tabi l isca con 
cr i ter i più precisi la corresponsione delle 
i ndenn i t à in r a p p o r t o a l l ' opera così u t i le 
ed a p p r e z z a t a dei nostri vice ispet tor i . 

G R I P P O , ministro dell' istruzione pub-
blica. L 'onorevole Mancini comprende che 
non posso d iscutere di uno s t anz iamen to 
di un f u t u r o bi lancio. Mi auguro però che 
dalla r i forma de l l ' o rd inamen to degli ispet-
to r i e dei vice i spe t tor i , possa der ivare un 
miglior indirizzo di ques to i m p o r t a n t e or-
gano di vigi lanza, pe rchè se da una p a r t e 
interessa a l l ' amminis t raz ione che le f u n -
zioni si esercit ino, da l l ' a l t r a p a r t e interessa 
pu re che non si sperperino le indenn i t à , e 
che da esso si t r a g g a il maggior possibile 
r end imen to secondo i cri teri che l 'onore-
vole Mancini ha esposti e nei quali consento. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t r e os-
servazioni , s ' i n tende a p p r o v a t o il capi to lo 41 
in Lire 406,000. 

Capitolo 42. Concorsi e r imbors i dello 
S t a t o nella spesa che i comuni sostengono 
per gli s t ipendi dei m a e s t r i e l ementa r i 
(Leggi 1 1 apr i le 1 8 8 6 , n. 3798 , 8 luglio 1904, 
n. 407, 15 luglio 1906, n. 383 e 4 giugno 1911, 
n. 4 87) , lire 47 ,709,773. 

VIGNA. Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . N e ha facol tà . 
V I G N A . H o chiesto di pa r l a re su ques to 

capitolo per avere una r isposta precisa sulla 
quest ione p r o s p e t t a t a nel la discussione ge-
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nerale , r e l a t iva ai r imborsi che il Ministero 
della pubbl ica i s t ruz ione deve per il rior-
d i n a m e n t o delle scuole uniche rura l i . 

La mia d o m a n d a r i f le t te il r iordina-
mento e f f e t t u a t o a n t e r i o r m e n t e al Regio 
decre to 23 d icembre 1913, che prescrisse la 
p r e v e n t i v a au to r i zzaz ione del Ministero 
della pubbl ica is t ruzione, p reven t iva au to -
r izzazione che invece non era r ichiesta se-
condo la legge per i r i o r d i n a m e n t i f a t t i pre-
ceden temen te . 

Poiché, a t e n o r e della legge, t u t t e le 
scuole uniche rural i devono essere rior-
d ina t e nel t r iennio 1911-12, 1912-13, 1913-
1914, così quando f u e m a n a t o quel decre to 
t u t t i i comuni av rebbero dovuto procedere 
al r io rd inamento delle scuole uniche rurali . 
Ne consegue che t u t t i i comuni, che hanno 
osservato la legge, hanno d i r i t to di o t te -
nere il r imborso dal Ministero della pub-
blica is t ruzione. 

Ora io chiedo a l l ' onorevo le minis t ro 
come i n t e n d a regolarsi in r a p p o r t o a que-
sti comuni , se in t enda cioè di osservare 
a sua vo l t a la legge, che è s t a t a f a t t a 
dal Ministero della pubbl ica is t ruzione, e 
che i comuni hanno r i spe t t a to , in seguito 
a d invi to loro f a t t o dai Regi p rovved i to r i 
degli s tudi . 

È u n a d o m a n d a precisa che io rivolgo 
a l l 'onorevole ministro, e dal la sua cortesia 
a t t e n d o u n a r isposta a l t r e t t a n d o precisa. 

P R E S I D E N Z A DEL V I C E P R E S I D E N T E R A V A . 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l'onorevole ministro della pubbl ica istru-
zione. 

G R I P P O , ministro dell'istruzione pub-
blica. Non ho nessun proposi to , e non po-
t re i aver lo , di un ' az ione di governo che 
non tendesse ad una leale e r ap ida appli-
cazione della legge. I l lavoro è assai com-
plicato; e il personale di cui posso ora di-
sporre assai r i d o t t o di numero per le chia-
m a t e alle armi. Ad ogni modo, per la t u t e l a 
degli interessi dei comuni, mi adopererò 
aff inchè, specia lmente t enendo conto delle 
condizioni d isagia te dei comuni rural i , sia 
a f f r e t t a t a , nel miglior modo e nei l imi t i jdel 
possibile, la l iquidazione dei cont r ibu t i . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t r e os-
servazioni , il capi tolo 42 si i n t ende app ro -
v a t o in lire 47,709,773. 

Capi tolo 43. Ret r ibuz ioni agli insegnant i 
e l emen ta r i che abb iano impar t i t o lezioni 
nelle scuole serali e fes t ive per adu l t i anal-
f abe t i comprese quelle di cui a l l 'ar t icolo 12 

della legge 8 luglio 1904, n. 407, del l ' a r t icolo 
69 della legge 15 luglio 1906, n. 383 e 4 giu-
gno 1911, n. 487, lire 1,700,000. 

Capitolo 44. Assegni di benemerenza ai 
maes t r i ed alle maes t r e delle scuole elemen-
t a r i pubb l i che (Regi decre t i 24 marzo 1895, 
n. 84, e 22 gennaio 1899, n. 50) ed assegni di 
benemerenza ai d i re t to r i ed alle d i re t t r ic i 
d i d a t t i c h e (Regio decreto 27 febbra io 1902, 
n. 79) (Spese fisse), lire 30,400. 

Capitolo 45. Sussidi a vedove ed or fani 
minorenn i bisognosi dei maes t r i e lementar i 
ed a geni tor i bisognosi di maes t r i e lementar i 
de fun t i ed a maes t r i e d i re t to r i d ida t t i c i 
colpi t i da g rav i sven tu re domest iche o resi 
inabili a l l ' i n segnamento e non provvis t i di 
pensione, l ire 38,113.45. 

H a f aco l t à di p a r l a r e l 'onorevole Man-
cini. 

M A N C I N I . P a r l a n d o sul capi tolo 45 in-
t e n d o anche fa re delle osservazioni sui ca-
pitoli 90, 104, 210... 

P R E S I D E N T E . No, no; adesso pa r l i 
sul capi tolo 45. 

MANCINI . . . . p e r c h è l a m o t i v a z i o n e delle 
mie cri t iche su questo capi tolo vale anche 
per gli a l t r i è si riferisce alla scarsezza degli 
s t anz iament i per q u a n t o r igua rda la benefi-
cenza. Questi s t anz iamen t i di sussidi per 
famigl ie di impiegat i che non ebbero di-
r i t to a pens ione si d imos t r ano di con t inuo 
i n a d e g u a t i al bisogno, t a n t o è vero che il 
Ministero è s ta to cos t re t to , anche in casi 
pietosi, a differire di mesi la concessione 
che per mol te famiglie era invece ormai 
una concessione a n n u a l e . Di f r o n t e alla 
t endenza ad una r iduz ione ul ter iore , racco-
mando al minis t ro di t e n e r maggior con to 
dell 'obbligo che l 'Ammin i s t raz ione della 
pubbl ica i s t ruzione ha , come t u t t e le am-
minis t raz ioni dello S t a t o , di p rovvedere a 
len i re le miserie delle famigl ie di coloro 
che h a n n o servi to f ede lmen te il paese. 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par la re 
l 'onorevole Micheli. 

(Fon è presente). 
H a faco l t à di pa r l a re 1' onorevole mini-

stro della pubbl ica i s t ruz ione . 
G R I P P O , ministro dell'istruzione pub-

blica. Non posso dirle che una sola p a r o l a : 
lo s t anz iamen to è quello che è, e non può 
essere modif icato. Nei l imit i di questo s tan-
z iamento si è f a t t o (più non si po t r ebbe 
perchè siamo alla fine del bilancio, non biso-
gna dissimularlo) t u t t o quello che si po t eva 
e anche per l ' avvenire , verso quelli che sono 
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meritevoli di considerazione, ci sforzeremo 
di essere, nei limiti del possibile, generosi. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, si intende approvato il capi-
tolo 45 in lire 38,113.45. 

Capitolo 46. Eimborso del valore capitale 
dell'anniento delle pensioni ai maestri ele-
mentari, dipendenti dal riconoscimento delle 
campagne di guerra, lire 4,000. 

Capitolo 47. Concorso del Ministero del-
l' istruzione pubblica nelle riduzioni sul 
prezzo dei viaggi in ferrovia concessi agli 
insegnanti elementari, lire 37,886.55. 

Capitolo 48. Retribuzioni ai maestri dei 
comuni della Valle d'Aosta per 1' insegna-
mento del francese, lire 20,000. 

Capitolo 49. Retribuzione ai maestri dei 
comuni delle Valli del Pinerolese e della 
Valle di Susa, lire 10,000. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Rat -
tone. 

(Non è presente). 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Facta . 
FACTi^. Mi sia consentito di fare sui ca-

pitoli 48 e 49 una viva raccomandazione. 
Riconosco che essa troverebbe miglior sede 
nel bilancio prossimo, ma nel timore che 
non si discuta chiedo di poterla fare ora. 

Nel bilancio 1916-17 sono diminuiti gli 
stanziamenti nei capitoli 48 e 49, che por-
tano :.. Retribuzione ai maestri dei comuni 
della Valle d'Aosta, delle Valli del Pine-
rolese e della Valle di Susa per l'insegna-
mento del francese. 

Or sono pochi anni si era riconosciuta 
dal Ministero dell'istruzione la necessità di 
aumentare gli stanziamenti per l'insegna-
mento del francese in Val d'Aosta, nelle 
Valli del Pinerolese è in Val di Susa, dove 
tale insegnamento aveva una speciale im-
portanza. 

È inutile che io ricordi, perchè lo po-
trebbe dire assai meglio di me l'amico R a t -
tone, che nella Valle di Aosta il francese, 
se non ha carattere ufficiale, tut tavia ha 
tale importanza da essere ancora usato ne-
gli a t t i e nei contratti . 

Ma, indipendentemente da questo ca-
rattere che la lingua francese riveste nella 
valle d' Aosta, 1' insegnamento del fran-
cese nelle due vallate ha importanza spe-
cialissima per due ordini di considerazioni. 
Infat t i le regioni che si collegano alle valli 
d'Aosta e del Pinerolese hanno diretto con-
ta t to coi mercati francesi, e perciò la co-
noscenza della lingua francese è indispen-

' sabile per sviluppare i rapporti commerciali 
fra le nostre valli e la Francia. Inoltre va 
notato che l'emigrazione di dette valli non 
è transoceanica ma temporanea, ed è di-
retta verso la Francia, dove la maggior 
parte dei nostri giovani va ad esercitare la 
professione di cameriere o di albergatore; 
donde la necessità di conoscere bene il fran-
cese. E tale necessità è così sentita che 
nelle nostre valli la lingua francese è par-
lata in tut te le famiglie allo scopo di istru-
zione e per dare ai fanciulli ed ai giova-
nett i la cultura necessaria all'esercizio dei 
loro mestieri. 

Di tutto ciò si tenne conto pochi anni 
or sono, tanto che venne aumentato lo 
stanziamento in bilancio per l'insegnamento 
del francese ; ma purtroppo ho visto che 
nel nuovo bilancio vien diminuito lo stan-
ziamento stesso. E d allora mi permetto di 
rivolgere una viva raccomandazione aU'ono-
revole ministro. Comprendo che le econo-
mie s' impongono e debbono attuarsi in 
ogni campo della nostra attività. Ma qui 
si t rat ta di minime economie, perchè la di-
minuzione è appena di dodici o quindici 
mila lire all'anno, mentre in realtà arreca 
gran danno all' insegnamento del francese 
che è indispensabile in quelle vallate. Vorrei 
dunque pregare l'onorevole ministro di ri-
prendere in esame la questione, pur te-
nendo fermo il concetto delle economie, di 
mantenere come è questo stanziamento, la 
cui diminuzione avrebbe una ripercussione 
sull' insegnamento che ci sta tanto a cuore. 
Mi lusingo che la mia preghiera possa es-
sere tanto più efficace, in quanto che i no-
stri rapporti con la vicina Francia si vanno 
vieppiù ricostituendo, di guisa che quello 
che oggi è necessario sarà ancor più neces-
sario per l 'avvenire, 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Rat tone. 

R A T T O N E . Ho chiesto di parlare per 
avere innanzitutto agio di ringraziare l'o-
norevole Micheli dell' interessamento che 
ha dimostrato a prò dell'insegnamento del 
francese, che è la lingua ufficiale delle re-
gioni che ho l'onore di rappresentare in 
Parlamento, e che, come ha detto benissimo 
il collega Fac ta , e assai diffusa nelle valli di 
Pinerolo e di Susa. Ma essenzialmente io 
mi proponeva di promuovere dall'onore-
vole ministro dell'istruzione pubblica una 
dichiarazione la quale valesse a cancellare 
la penosa impressione ed il danno econo-
mico e morale derivante dai fat to pubblico 
e notorio che 1' insegnamento della lingtia 
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f rancese sarà colpito da falcidia ; e a quel 
luminare delle scienze eh o è l o n o r e v o l e 
Grippo mi permet to di chiedere se r i t iene 
consono alle norme, che hanno sempre ri-
scosso il patrocinio di t u t t i i più autore-
voli pa r l amenta r i e di un autorevolissimo 
membro del l ' a t tua le Governo, il modificare 
u n a legge organica dello S ta to nella discus-
sione di un disegno di legge sullo s ta to di 
previsione della spesa di un Ministero. 

E d invero lo s t anz iamen to per l' inse-
gnamento della l ingua francese è conside-
r a to e definito nell 'art icolo 89 della legge 
4 giugno 1911 sopra 1' is t ruzione pr imar ia . 
Si convenne allora t r a il ministro propo-
nente , l 'onorevole Credaro, il relatore ono-
revole Torre, e i deputa t i delle regioni in-
teressate, di comprendere questo stanzia-
mento in una legge per so t t ra r lo alle vicis-
situdini del bilancio. 

. E nemmanco si sarebbero seguite quelle 
vie procedurali , le quali ad ogni modo rap-
presenterebbero un cammino pericoloso 
qualora portassero alla conseguenza di mo-
dificare in sede di bilancio una legge dello 
S t a to . 

Né si può invocare l 'applicazione del 
decreto-legge luogotenenziale del novem-
bre scorso perchè, sol tanto, starei per dire, 
per amara ironia, si t r a t t a di sopprimere 
questo insegnamento dicendo che ciò, non 
riesce di danno al l ' insegnamento, come se 
ciò non riducesse la razione del pane quo-
t id iano ai poveri maes t r i di montagna . 

Mi fo lecito di r icordare alla Camera 
le condizioni speciali della Valle d 'Aosta in 
r appor to alla l ingua i ta l iana e alla lingua 
f rancese ; e queste condizioni riassumo in 
una frase geniale dovu ta a quel genialissimo 
uomo che fu Guido Baccelli , allorché era 
minis tro della pubbl ica istruzione. Egli 
disse allora che la Valle d 'Aosta ha il 
dovere verso la lingua i ta l iana e il di-
r i t to verso la l ingua francese. I l dovere è 
da noi assolto come non pot rebbe essere 
meglio ; da noi t u t t i conoscono l ' i tal iano e 
non esiste la piaga del l ' anal fabet ismo. I l 
d i r i t to alla l ìngua francese è sancito da 
una t radizione i n in t e r ro t t a da secoli, da 
diversi decreti sovrani, dalla Magna Charta, 
dallo S t a t u t o , il quale al l 'ar t icolo 62 dà fa-
coltà a me di par la re il francese in que-
sta Camera, e di avere in f rancese la ri-
sposta. (G ommenti — Si ride). 

Ma al disopra del d i r i t to consuetudi-
nario e del d i r i t to s t a tu ta r io impera e 
regge il d i r i t to na tu r a l e ; e nella na tu ra 
le cose che più ci s tanno a cuore si espri-

mono nella lingua che p r imie ramente si è 
appresa dalla bocca mate rna . Orbene i val-
dostani imparano il f rancese t r a i baci e le 
carezze della madre, in lingua francese im-
parano ad esprimere i loro affet t i , i loro de-
sideri, ed a t r a t t a r e i loro affari . E mercè 
della l ingua francese risolvono all 'estero quel 
problema deila v i ta che è loro impossibile 
di risolvere in pa t r ia , nella t e r ra che loro 
diede i natal i . (Interruzione del relatore ono-
revole Mango). 

Non capisco la in terruzione del l 'onore-
vole relatore e quindi . . . 

MANGO, relatore. Non era una in terru-
zione. Dicevo f ra me che non si t r a t t a se 
non di seimila lire. 

B A T T O N E . Ma si t r a t t a anche di sal-
vagua rda re un f a t t o r e economico. 

Ma ancora è lecito di p rospe t t a re un 'a l -
t r a questione, una questione cioè di oppor-
tuni tà polit ica. E d io chiedo se ora, pro-
prio ora che con giubilo abbiamo appreso 
come la Franc ia in t enda di rendere obbli-
gator io l ' insegnamento dell ' i tal iano in t u t t e 
le sue scuole, e questo in tend imento ci ve-
niva comunicato dai nostri convegni dei 
Comitat i i talo-francesi, domando se proprio 
ora con un a t t o di gret tezza, con un a t t o 
illegale, si debba corrispondere a l l ' a t to no-
bile e generoso della nazione sorella ed al-
lea ta . 

Io chieggo se proprio si possa pensare a 
r idurre lo s tanziamento per l ' insegnamento 
della lingua francese, oggi che ancora ri-
suona in ques t 'Aula l'eco di te legrammi 
francesi da noi accolti cómese ol t re la f ra-
te l lanza delle armi ci fosse una f ra te l lanza 
di linguaggio. 

Mi a t t endo f r a t t a n t o dal l 'onorevole mi-
nistro una risposta che salvaguardi la le-
gal i tà , mi a t t endo dall 'onorevole, ministro 
una risposta che riesca di confor to alia 
Valle d 'Aosta, dove la lingua francese è 
considerata come un avito retaggio, come 
un pa t r imonio che intangibile si in tende di 
t r a smet te re ai figli, a quei figli valorosi t r a 
i valorosi soldati d ' I ta l ia , che combat tono , 
muoiono per la pa t r ia , solo chiedendo che 
la pa t r ia non menomi, non a t t e n t i al loro 
d i r i t to di comba t t e re e morire, gr idando in 
francese: Vive l'Italie! 

P B E S I B E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Bouvier. 

B O U V I E B . Mi associo ai colleghi Ba t -
tone e F a c t a in ordine alla raccomanda-
zione f a t t a al ministro pe r l a conservazione 
dello s tanziamento nel f u t u r o bilancio per 
l ' insegnamento del francese nella Valle 
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d'Aosta, nella Valle di Pinerolo, e nella 
Valle di Susa che io rappresento. 

Anche in questa valle vi sono intimi 
rapporti con la Francia , intensità d'inte-
ressi e intensità di commerci. Quindi sa-

prebbe venir meno ad antiche tradizioni 
di coltura e privare di un mezzo econo-
mico questa valle ove venisse falcidiato 
questo stanziamento. 

E mi pare che non sia, in questo mo-
mento, politico nè opportuno di falcidiare 
questo stanziamento, che, come giusta-
mente ricordava l'onorevole Eat tone, sap-
piamo che in Francia si vuole imporre 
l'obbligo dell' insegnamento della lingua 
italiana. 

Io quindi confido che il Governo, com-
preso di queste considerazioni, vorrà man-
tenere nel bilancio futuro integro lo stan-
ziamento per l'insegnamento della lingua 
francese anche in Valle di Susa. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Giretti, 

G I R E T T I . Onorevoli colleghi, per quella 
economia di parole che mi sono imposta 
come regola in questa Camera e che ri-
tengo particolarmente doverosa nelle circo-
stanze attuali , in cui premono ben altre 
discussioni, io non faccio che associarmi 
pienamente a ciò che è stato detto così 
bene, in particolar modo dall' onorevole 
Rattone, per raccomandare all'onorevole 
ministro di non consentire pel prossimo e-
sercizio finanziario a riduzioni inorganiche 
ed inopportune in questo articolo di bilan-
cio. Simili riduzioni in questo momento 
sarebbero anche altamente impolitiche, 
perchè tenderebbero, come diceva benissi-
mo l'onorevole Rattone, a privare le popo-
lazioni del Piemonte, patriottiche quanto 
mai, di un prezioso ed utilissimo strumento 
di scambi e di civiltà, quale è l'uso della 
lingua francese. 

E , poiché ho facoltà di parlare, mi per-
metto di segnalare all'onorevole ministro, 
perchè più non si rinnovi nel prossimo anno 
scolastico, l 'inconveniente che nei passaggio 
delle scuole elementari all'amministrazione 
scolastica si è verificato per riguardo ad 
alcuni comuni delle Valli che ho l'onore di 
rappresentare, mentre è obbligatorio l'in-
segnamento della lingua francese, si sono 
assegnati maestri che non la conoscono. 

Con ciò ho detto quanto avevo il do-
vere di dire. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro della pubblica istru-
zione. 

G R I P P O , ministro dell' istruzione pub-
blica. Darò una breve risposta ai colleghi 
onorevoli Facta , Rat tone, Giretti e JBou-
vier. Siamo d'accordo, non dirò sui criteri 
costituzionali, perchè non è il caso di par-
lare di questi, ma anche sui criteri di equità 
e di giustizia da loro esposti. La questione 
non riflette il bilancio di questo esercizio. 
Si assicurino che le assegnazioni fat te per 
il 1916-17 saranno riprese in esame, e che 
nulla si farà, che possa turbare popolazioni 
alpine. L ' insegnamento della lingua fran-
cese è obbligatorio in tutte le scuole del 
Regno da moltissimi anni ; onde sono lieto 
che da parte della Francia venga fatto un 
trattamento di equità alla nostra lingua, 
della quale nei tempi andati non si rico-
nosceva la ufficialità nei congressi. Per 
sentimento di dovere, e per sentimento 
di reciprocanza, sarà fatto tutto quello 
che si potrà. 

MANGO, relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MANGO, relatore. Faccio osservare che 

sul bilancio per l'esercizio 1915-16, che è in 
discussione, non è mutato lo stanziamento 
di cui si tratta. 

In fa t t i gli articoli 48 e 49 restano per 
lire 20,000 il primo e per 10,000 il secondo; 
sicché per ora nessuna preoccupazione. 

Viceversa è vero che il bilancio 1916-17 
diminuisce di lire 6,000 complessive i due 
stanziamenti ; ma è pur certo che non 
è più in facoltà del ministro di mutare 
il detto bilancio. Egli da tempo lo ha 
presentato alla Camera, il bilancio è già 
venuto in Giunta generale, la quale ha già 
nominato anche il relatore, che si affret-
terà in questo mese a presentare la sua 
relazione ; dunque possiamo non indugiarci 
in questa discussione, che non trova qui 
la sua sede. Quando il futuro bilancio verrà 
in esame alla Camera, allora solo sarà pra-
tica questa discussione, che fa t ta ora non 
ha valore che di anticipata protesta, forse 
in merito anche fondata e giusta, ma sem-
pre prematura. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, resta approvato il capitolo 49 
nella somma di lire 10 mila. 

Capitolo 50. Sussidi a titolo di concorso 
a favore dei comuni ed altri enti morali, 
per la costruzione e riparazione degli edifìci 
scolastici, pei quali non siano stati conce-
duti mutui di favore, lire 3U0,000. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Sipari. 
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S I P A R I . Ho chiesto di parlare su que-
sto capitolo per raccomandare di prov-
vedere meglio ai bisogni scolastici della 
Marsica. Ella, onorevole ministro, studiò al 
riguardo un progetto, del quale le va data 
la più ampia lode, il Eegio decreto-legge 
9 maggio 1915, che nella prima tornata del 
20 marzo 1915 ella definiva come progetto 
« che tende alla ricostruzione di tutte le 
scuole, in modo che possano presto e sta-
bilmente risorgere e possano con esse risor-
gere le abitazioni dei maestri comunali ». 

Osservo però di passaggio che ad un 
anno di distanza da quel decreto nessuno 
di questi edifìzi vede ancora sorgere le sue 
fondamenta, e, da quel che so, le abitazioni 
dei maestri comunali non sono considerate 
nei progetti relativi, e intanto noi ci tro-
viamo nella dolorosa circostanza che, spe-
cialmente nel circondario di Avezzano, solo 
in alcuni dei paesi la scuola rifunziona, 
ma in baracche gelide, non completamente 
garantite dai rigori dell'inverno; ed anche 
le abitazioni dei maestri lasciano molto 
a desiderare. 

Ho visitato ultimamente la regione, e 
specialmente la Yalle di Eoveto, dove ho 
trovato che la scuola, quando e dove si fa, 
è albergata in baracche sconnesse, con fes-
sure fino a tre centimetri, e la maestra di-
chiara che non ha la forza fìsica di far lezione, 
perchè tutta la notte ha tremato dal freddo, 
e le bambine restano inoperose perchè 
non si trova neppure una stufa qualsiasi da 
poter riscaldare alla meglio in questi giorni 
rigidi l'ambiente; e alle finestre, in luogo 
di vetri, è applicata della carta oleata. 

Duole il constatare che mentre i padri 
combattono al fronte, ed i nonni soffrono 
il disagio derivante dall'abitare in baracche 
provvisorie in seguito al terremoto, i po-
veri figliuoli restino senza scuola o abbiano a 
disposizione aule così mal condizionate. 

Io confido perciò, onorevole ministro, 
che ella vorrà rimuovere le cause che per-
mettono il protrarsi di tale deplorevole 
stato dell'istruzione primaria nella Marsica, 
migliorando le condizioni dei locali, e dando 
opera perchè venga riaperta la scuola al 
più presto anche in quei paesi nei quali da 
un anno il maestro elementare continua 
a percepire inutilmente lo stipendio, senza 
potere impartire le lezioni per mancanza 
di locali. 

E formulo infine il voto che per il no-
vembre prossimo sieno pronti gli edifìci de-
finitivi contemplati dal decreto sopra citato. 

691 

G R I P P O , ministro dell' istruzione pub-
blica. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G R I P P O , ministro dell' istruzione pub-

blica. Non ho nessuna difficoltà di accet-
tare la raccomandazione dell'onorevole Si-
pari, tanto più che essa risponde anche al 
mio sentimento. 

Non so concepire che poveri bam-
bini, in baracche dove muoiono di fred-
do possano studiare. Sventuratamente, co-
me si fa ad improvvisare scuole in tutt i 
quei comuni dopo un disastro come quello 
del terremoto ? Si è cercato di impe-
dire la soppressione della scuola. È cer-
tamente doveroso per lo Stato di affret-
tare la costruzione di edifìci nei limiti di 
quelle disposizioni che sono date dal Mi-
nistero dei lavori pubblici, e se si potrà 
risolvere il problema di unire alla scuola 
anche la casa del maestro, si raggiungerà 
anche quello che a me sembra uno dei 
propositi più meritevoli di attuazione. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, rimane approvato il capitolo 50 
in lire 300,000. 

Capitolo 51. Assegni e sussidi a scuole 
elementari di comuni, di altri enti morali, 
e di altre istituzioni ed a scuole e corsi inte-
grativi dell'istruzione popolare, lire 67,756. 

Capitolo 52. Concorso dello Stato per 
l 'arredamento di scuole elementari appar-
tenenti a comuni e a corpi morali che man-
tengono scuole a sgravio dei comuni, lire 
600,000. 

Capitolo 53. Sussidi a scuole facoltative 
mantenute dai comuni o dai Consigli pro-
vinciali scolastici, lire 90,000. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Man-
cini. 

MANCINI. Nella relazione presentata 
dall'onorevole Mango si pone con compia-
cimento in rilievo la differenza di numero 
tra le scuole facoltative esistenti al mo-
mento dell'applicazione della legge del 1914 
e le scuole istituite in virtù di essa, e que-
sto dimostra il riconoscimento della neces-
sità e del dovere di accrescere corrispon-
dentemente ai bisogni il numero delle 
scuole facoltative rurali. Ma nè la necessità 
è cessata, nè il dovere è compiuto. 

L'onorevole ministro sa bene quante pro-
poste siano già state fatte per nuove isti-
tuzioni dai Consigli provinciali scolastici ed 
attendano da tempo benigno accogli-
mento. 
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È doveroso quindi p reven i r e il r is tagno 
g r avemen te minacc ia to dal p revent ivo 1916-
1917, del quale noi non possiamo non tener 
conto , per cui si r iduce di 80,000 lire il 
fondo di 90,000 per sussidi alla i s t i tuz ione 
di scuole ru ra l i per p a r t e dei Consigli pro-
vinciali scolastici. 

L ' i s t i tuz ione delle scuole rura l i f aco l t a -
t ive è un 'assoluta necessità specialmente in 
quelle regioni dove si hanno dei piccoli 
paesi la cui popolazione scolastica non con-
sente la is t i tuzione di una scuola obbliga-
toria , e spec ia lmente là dove essendo il 
paese pr incipale s i tua to in m o n t a g n a , per 
necessità di ca ra t t e r e sociale si è v e n u t a 
cos t i tuendo una seconda borgata , di solito 
in p i anura , d 'onde è impossibile che i ra -
gazzi accedano a l l ' an t ica scuola che dis ta 
ta lora un 'o ra e anche più di cammino al-
pestre . 

I comuni avevano p rovvedu to a ta l i ne-
cessità con espedient i di economia. Sce-
gl ievano nel luogo persone che avessero 
una qualche col tura; e, con un t enue com-
penso, t a lo ra anche irrisorio, di cento o di 
c en toc inquan t a lire, af f idavano, o al par-
roco, o ad a l t ra persona del luogo, le cure 
de l l ' insegnamento . 

È in t e rvenu to lo S ta to , ha c o n d a n n a t o 
il sistema, ha a f fe rmato la necessità che si 
provvedesse con maes t r i competen t i , for-
ni t i di regolare d ip loma, ha promesso l'isti-
tuz ione di scuole; sarebbe quindi doveroso 
che l 'opera p rovv ida dello S t a t o non fosse 
i n t e r r o t t a , sicché la nos t ra buona popola-
zione ru ra le .non giudicasse minor danno 
l ' aver con t inua to nel l ' an t ico sistema. 

Io credo quindi che l 'onorevole minis t ro 
vor rà dare a f f idament i che ques to minac-
ciato depennamen to di u n a somma così co-
spicua di f r o n t e alle esiguità del fondo , 
che sarebbe r ido t to a sole 10,000 lire, non 
sarà man tenu to . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà d'i pa r l a re 
l 'onorevole minis t ro della pubbl ica is t ru-
zione. 

G R I P P O , ministro dell'istruzione pub-
blica. Come si comprende , t u t t o quan to 
l 'onorevole Mancini ha de t t o r iguarda il 
f u t u r o bilancio. 

Vuole egli che io t r agga cambial i sul-
l ' a v v e n i r e ? Per ora c'è questo bi lancio, e 
lo s t anz i amen to precedente è s ta to aumen-
t a t o di 300 mila lire. St ia sicuro che, a mi-
sura che i bisogni dei comuni rura l i esige-
r a n n o un maggiore svo 'g imento del l ' i s t ru-
zione e lementare , si p rovvederà come dissi 
nella discussione generale . 

P R E S I D E N T E . N o n essendovi a l t re os-
servazioni , il capi tolo 53 resta a p p r o v a t o 
in lire 90 mila. 

Capitolo 54. Sussidi a f avo re dei comun i 
della Basi l icata imposs ib i l i ta t i a man tene re 
le scuole per l ' i s t r u z i o n e - o b b l i g a t o r i a (ar-
ticoli 70 e 86 della legge 31 marzo 1904r 
n. 140), lire 190,000. 

Capitolo 55. Sussidi e spese per 1' istru-
zione e l emen ta re e per gli asili d ' i n f a n z i a 
nelle provincie napo le t ane a carico del fondo 
della soppressa cassa ecclesiastica (art icolo 
25 del decreto luogotenenziale 17 febb aio 
1861, n. 251, e Regio decreto 27 giugno 1877, 
n. 415, modif icato col Regio decreto 26 gen-
naio 1913, n. 366), lire 40,900. 

Capitolo 56. Assegni e sussidi ad asili e 
giardini d ' i n fanz ia , lire 574,000. 

H a faco l tà di par la re l 'onorevole Man-
cini. 

M A N C I N I . Vi r inuncio. 
P R E S I D E N T E . Capitolo 57. Concorso 

nell ' i s t i tuz ione e nel m a n t e n i m e n t o dei 
giardini ed asili d ' in fanz ia di cui a l l ' a r t i -
colo 72 della legge 15 luglio 1906, n. 383, 
lire 450,000. 

H a faco l tà di pa r l a re l 'onorevole Man-
cini. 

M A N C I N I . Vi r inuncio. 
P R E S I D E N T E . Capitolo 58. I n d e n n i t à 

a maes t r i di scuole rura l i ed obbl iga tor ie 
non classificate, r is iedenti in luoghi par t i -
co larmente disagevoli nei comuni di cui al-
l 'ar t icolo 76 della legge 15 luglio 1906, n. 383, 
in appl icazione del l 'ar t icolo 67, comma 1°, 
della legge stessa, lire 250,000. 

H a faco l tà di pa r l a re l 'onorevole Mi-
cheli. 

M I C H E L I . Desidero sempl icemente ri-
cordare al l 'onorevole ministro, a proposito 
di questo capi tolo che par la di indenni tà , 
come e f f e t t i vamen te gli insegnant i dei co-
muni colpiti da l t e r r e m o t o ed elencat i nel 
decreto Regio del 1915, non abbiano p o t u t o 
p r a t i c a m e n t e r iscuotere ancora l ' i n d e n -
n i t à medesima; e nello stesso t e m p o r icor-
dargli il vivo desiderio della classe magi-
strale e anche di a l t r i impiegat i perchè 
vengano concessi ad essi che d imorano nei 
comuni elencat i nel Regio decre to ora 
accennato , quei d i r i t t i e quelle par t ico lar i 
considerazioni che sono con templa t i in a l t r i 
decret i an teceden t i . 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r l a re 
l 'onorevole Sipari. 

(Non è presente). 
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Ha facoltà di parlare l'onorevole mini-
stro della pubblica istruzione. 

G R I P P O , ministro dell'istruzione pub-
Mica. L'onorevole Micheli in sostanza ha 
raccomandato che si dia esecuzione a de-

/ 

creti. . . 
M I C H E L I . È una raccomandazione che 

dovrebbe essere superflua ! 
G R I P P O , ministro dell' istruzione -pub-

blica. Ed io ne terrò conto, stia sicuro. 
P E E S I D E N T E . Non essendovi altre os-

servazioni, il capitolo 58 resta approvato in 
lire 250,000. 

Capitolo 59. Sussidi per promuovere l'as-
sistenza scolastica nei comuni di cui all'ar-
ticolo 76 della legge 15 luglio 1906, n. 383, in 
applicazione dell' articolo 71 della legge 
stessa, lire 350,000. 

Capitolo 60. Concorso dello Stato a van-
taggio dell'istruzione elementare nei comuni 
di cui all 'articolo 77 della legge 15 luglio 1906, 
n. 383, ed in applicazione degli articoli 70, 
72, 69 e 67 comma 1°, 67 comma 2°, 71, 59 
e 63 della legge stessa, lire 234,000. 

Capitolo 61. Spese e sussidi per la diffu-
sione dell' istruzione elementare nelle Pro-
vincie meridionali del continente, in appli-
cazione dell'articolo 73 della legge 15 luglio 
1906, n. 383, per memoria. 

Capitolo 62. Spese e sussidi per la diffu-
sione dell'istruzione elementare nella Sicilia, 
in applicazione dell'articolo 73 della legge 
15 luglio 1906, n. 383, per memoria. 

Capitolo 63. Spese e sussidi per la diffu-
sione dell' istruzione elementare nella Sar-
degna, in applicazione dell'articolo 73 della 
legge 15 luglio 1906, n. 383, per memoria. 

Capitolo 64. Spese e sussidi per la diffu-
sione dell' istruzione elementare nelle Pro-
vincie di Ancona, Ascoli Piceno, Macerata, 
Pesaro e Urbino, Perugia e lì orna, eccettuato 
il comune di Eoma, e alle isole d 'Elba, Ca-
praia e Giglio, in applicazione degli articoli 
73 e 77 della legge 15 luglio 1906, n. 383, 
per memoria. 

Capitolo 65. Sussidi ad istituzioni ausi-
liare, ad istituzioni o scuole integrative della 
scuola elementare e popolare, lire 920,000. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Bac-
celli. 

B A C C E L L I . Questo capitolo mi offre 
modo di rinnovare all'onorevole ministro 
una viva raccomandazione che già ebbi a 
rivolgergli in altra sede. Al danno che il 
difetto di lavoratori produce nelle cam-
pagne, si può in parte riparare sostituendo 
il lavoro della donna al lavoro dell'uomo; 
ma perchè questo sia possibile, è necessario 

che le madri non abbiano l'obbligo della 
vigilanza e della custodia dei loro bambini. 
Ecco perchè occorre incoraggiare in ogni 
modo, specie nei piccoli paesi rurali, dove 
manca chi sappia e possa organizzare si-
mili iniziative, occorre incoraggiare in ogni 
modo l'istituzione di quei « dopo scuola » che 
hanno per fine di raccogliere i figli dei ri-
chiamati, e nutrirli, educarli e custodirli 
durante la giornata. 

Io non fo proposte concrete, perchè 
il bilancio è quasi esaurito, e la mia pro-
posta non potrebbe avere risultati pratici, 
ma prego l'onorevole ministro di tenere 
conto nel venturo esercizio di questa mia 
viva raccomandazione. Creda, onorevole mi-
nistro, che provvedere in questo senso è 
un dovere sia per l'economia nazionale, sia 
per la nuova generazione, sia per i nostri 
combattenti , i quali debbono essere tran-
quilli e sicuri sulla sorte dei loro bambini 
lontani. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro dell' istruzione pub-
blica. 

G R I P P O , ministro dell' istruzione pub-
blica. Io non debbo aggiungere nulla a 
quello che ho detto durante la discussione 
generale : siamo d'accordo, nei limiti del 
possibile. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, il capitolo 65 s'intende appro» 
provato in lire 920,000. 

Capitolo 66. Sussidi a biblioteche popo-
lari scolastiche e magistrali e ad associazioni 
od enti che promuovono la diffusione e lo 
incremento di esse biblioteche, lire 105,500. 

Capitolo 67. Spese per medaglie di bene-
merenza per l'istruzione e l'educazione po-
polare, lire 20,000. 

Capitolo 68. Sussidi annuali a favore del-
l' istituto d'arti e mestieri « Casanova » e 
della scuola di lavoro a Tarsia in Napoli 
(legge 8 luglio 1904, n. 351), lire 13,000. 

Capitolo 69. Assegni alle società di mutuo 
soccorso fra gli insegnanti elementari di 
Roma, Napoli e Torino, lire 8,000. 

Capitolo 70. Corsi magistrali Speciali in-
detti da privati coti l'approvazione del Mi-
nistero e festa degli alberi, lire 15,000. 

Capitolo 71. Compensi, indennità, sussidi 
- Spese per conferenze e corsi magistrali 
indetti dal Ministero - Mostre, gare e con-
gressi didattici riguardanti l 'insegnamento 
elementare e popolare, l'educazione infan-
tile, associazioni e scuole di coltura popolare 
- Assegno annuo all' Ist i tuto per maestre 

. giardiniere in Roma e alla scuola « Giuseppe 
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Sacchi » per educatrici dell ' infanzia in Cre-
scenzago (Milano) - Sussidi per la prat ica 
dell 'educazione infantile in asili modello, 
lire 34,500. 

Su questo capitolo ha facoltà di parlare . 
l 'onorevole Micheli. 

M I C H E L I . Desidero di richiamare l 'at-
tenzione dell 'onorevole ministro sopra la 
questione dei maestri provvisori. 

Non intendo ricordare le condizioni par-
t icolari in cui essi si t rovano e per le quali 
con altri colleghi presenterò una proposta 
di legge. 

Dirò soltanto che si t r a t t a della sola ed 
unica classe di impiegati straordinari dello 
S t a t o r ichiamati sotto le armi per i quali 
nessun sussidio viene dato. 

Comprendo che nello stato a t tuale del 
bilancio non vi si possano inserire altri 
stanziamenti , ma siccome siamo qui in sede 
di compensi e sussidi, mi permetto di ri-
cordare le part icolari condizioni di questi 
maestri, perchè l 'onorevole ministro voglia 
provvedere alla loro dolorosa condizione, 
anche magari in sede di sussidio, salvo 
a prendere più tardi provvedimenti più 
idonei. 

G R I P P O , ministro dell' istruzione pub-
blica. Siamo d'accordo. 

P R E S I D E N T E . Non essendoci altre os-
servazioni, il capitolo 71 si intende appro-
vato in l ; re 34,500. 

Capitolo 72. Assegno annuo alla sezione 
magistrale agraria presso la Regia scuola 
normale di Udine, lire 500. 

Capitolo 73. Spese e sussidi per la scuola 
di lavoro manuale educativo in Ripatran-
sone, lire 21,000. 

Capitolo 74. Assegni e sussidi per le scuole 
professionali femminil i nelle scuole elemen-
tar i popolari, lire 23,500. 

L 'onorevole ministrodella pubblica istru-
zione, d'accordo con la Giunta generale del 
bilancio, propone che la dizione di questo 
capitolo sia così modificata: « Assegni e sus-
sidi per le scuole professionali femminili 
e per i corsi professionali femminili nelle 
scuole elementari e popolari ». 

Non essendovi osservazioni incontrar io , 
questo capitolo s' intende approvato con 
questa nuova dizione. 

Capitolo 75. Sussidi, incoraggiamenti e 
premi per l 'educazione fisica popolare, lire 
20,000. 

Capitolo 76. Indenni tà per missioni e ispe-
zioni straordinarie in servizio dell'istruzione 
elementare e popolare, lire 20,000. 

Capitolo 77. Indennità di trasferimento 
ai maestri elementari, lire 30,000. 

Capitolo 78. Indenni tà di viaggio e di 
soggiorno ai membri dei Consigli scolastici 
residenti fuori della sede principale e per 
eventuali missioni disposte dal Consiglio 
scolastico provinciale, lire 150,000. 

Capitolo 79. Indenni tà agli insegnanti 
elementari addetti alle scuole elementari di 
t irocinio presso le scuole normali, 110,000 
lire. 

Capitolo 80. Borse di studio ad alunni 
ed alunne delle scuole normali, stabilite 
dalla legge 4 giugno 1911, n. 487 - Borse di 
studio ai maestri elementari della Sardegna 
che vorranno frequentare i corsi di perfe-
zionamento per i l icenziati dalle scuole 
normali , giusta l 'articolo 68 della c i ta ta 
legge e l 'articolo 14 dei regolamento appro-
v a t o con Regio decreto 28 settembre 1911, 
n. 1193 - Sussidi a termini dell 'articolo 12 
del regolamento approvato con Regio de-
creto 28 settembre 1911, n. 1193 {Spese fisse), 
lire 600,000. 

Capitolo 81. Spesa per provvedere alla 
riforma dell 'ordinamento della scuola nor-
male e ad istituire o sussidiare suole normali 
o convi t t i per alunni, che siano aperti da 
enti morali (articoli 64 e 65 della legge 4 giu-
gno 1911, n. 487) - Spese dipendenti dall'ese-
cuzione della legge 21 luglio 1911, n. 861, 
r iguardante l ' ist i tuzione di corsi magistrali 
in comuni sedi di ginnasio isolato e privi di 
scuola normale, lire 1,017,000. 

8'pese per l'istruzione media. — Spese per 
V istruzione secondaria classica. — Capitolo 82. 
Regi ginnasi e licei - Personale di ruolo -
Stipendi, assegni, indennità, retribuzioni e 
compensi indicati nelle leggi 8 aprile 1906, 
n. 142, e 16 luglio 1914, n. 679 - Retr ibuzioni 
per supplenze - St ipendi ed assegni al per-
sonale non insegnante degli istituti della 
B a s i l i c a t a e della Sardegna, ai sensi delle 
leggi 31 marzo 1904, n. 140, e 14 luglio 1907, 
n. 562 - Retribuzioni per le classi aggiunte 
{Spese fisse), lire 15,799,701. 

Su questo capitolo ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Mancini. 

MANCINI . Vi rinunzio. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l 'onorevole Fornari . 
F O R N A R I . Avrei voluto inscrivermi a 

parlare anche sul capitolo 92, ma preferisco 
accennare in occasione di questo capitolo 
quanto mi proponevo di dire anche su 
quello. 
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Nella discussione generale di questo bi-
lancio l 'onorevole Facchinet t i ebbe a svol-
gere un ordine del giorno per rilevare il 
grave danno che verrebbe ad alcune ammi-
nistrazioni comunali se fosse applicata la 
sospensione per due anni stabil i ta come 
norma generale dall 'onorevole ministro del 
tesoro nei riguardi della regiiìcazione delle 
scuole pareggiate. Vi è infat t i un decreto 
luogotenenziale n. 1622 del 18 novembre 1915, 
il quale stabilisce che, fino a tempo indeter-
minato, sia vietata l'assunzione di nuovo 
personale nei ruoli degli impiegati gover-
nativi; e in applicazione di questo decreto 
è stato già preparato dall 'onorevole mini-
stro dell'istruzione, d'accordo con quello del 
tesoro, uno schema di decreto-legge che sta-
bilisce il divieto di istituzione di nuove cat-
tedre per le scuole medie, per la durata di 
un biennio, divieto che temo poi possa pro-
lungarsi per tempo indeterminato. Prego 
quindi l 'onorevole ministro della pubblica 
istruzione, e faccio viva insistenza, perchè la 
sospensione dell'assunzione di personale e di 
conseguenza la sospensione di nuove regi-
fìcazioni di scuole secondarie pareggiate, sia 
appl icata solamente per quei comuni che 
ancora non iniziarono pratiche al riguardo, 
ma che si abbia invece una speciale e favo-
revole considerazione verso altre ammini-
strazioni comunali, per le quali esistono pre-
cisi impegni da parte del Ministero della 
pubblica istruzione; poiché se questi im-
pegni non fossero mantenuti , ne verrebbe 
grave danno alle amministrazioni comunali 
stesse. 

Non domando che su questo capitolo 
vengano aumentati i fondi, perchè riconosco 
che sarebbe impossibile questa concessione 
da parte del Ministero ; ma mi auguro che 
coi fondi che sono a disposizione si possa 
provvedere anche all 'assunzione del per-
sonale di ruolo necessario per potere ot-
tenere la regiiìcazione delle scuole pareg-
giate, le cui pratiche sono in corso d'istru-
zione. 

Prego pure l 'onorevole ministro di voler 
sollecitare una visita o ispezione di con-
trollo nei vari comuni interessati e fissar 
a questi un congruo ma sollecito termine 
per mettersi in regola ed esaurire le pra-
t iche richieste. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare l'o-
norevole ministro dell'istruzione pubblica. 

G R I P P O , ministro dell'istruzione pub-
blica. Posso assicurare solo che le prat iche 
in corso non saranno arrestate e che l'istru-

zione sarà completata; ma finché dura l ' a t -
tuale condizione di cose, che ha determi-
nato i provvedimenti di cui lo stesso 
onorevole Fornari ha fa t to menzione, re-
gifìcazioni non se ne faranno, nè si po-
trà aumentare il personale di ruolo, quando 
non c'è possibilità di bandire nuovi con-
corsi, Ma per ciò che riguarda le domande 
precedentemente inoltrate ed il completa-
mento dell ' istruttoria, si farà in modo di 
guadagnare tempo, quando saremo usciti 
dalla presente situazione, che tut t i augu-
riamo sia la più breve possibile. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, il capitolo 82 rimane approvato 
in lire 15,799,701. 

Capitolo 83. Regi ginnasi e licei - Per -
sonale - Rimunerazioni per insegnamenti 
speciali nei licei e per servizi straordinari 
eventuali , anche ad insegnanti chiamati a 
coadiuvare nella direzione i capi di ist i tuto 
a causa di eccezionali condizioni dei locali, 
lire 70,000. 

Capitolo 84. Regi ginnasi e licei - Perso-
nale - Indenni tà di residenza in R o m a (Spese 
fìsse), lire 50,000. 

Capitolo 85. Regi ginnasi e licei - Acqui-
sto e conservazione del materiale scientifico 
e didattico per i gabinett i e per le biblio-
teche - Spese per le esercitazioni nei gabi-
nett i medesimi, lire 305,000. 

Su questo capitolo ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Giaracà. 

GIARACÀ. Ho chiesto di parlare uni-
camente per rammentare all 'onorevole mi-
nistro un impegno già assunto dal suo pre-
decessore, onorevole Daneo. 

Nella t o r n a t a del 19 giugno 1914, discu-
tendosi i provvedimenti sulla istruzione 
media, oggi legge dello S ta to , fu da me 
presentato un ordine del giorno, che venne 
acce t ta to dall 'onorevole ministro ed ap-
provato dalla Camera in questi t e rmin i : 
« La Camera confida che alla ripresa dei 
lavori parlamentari il Governo presenterà 
provvedimenti idonei a togliere la spere-
quazione che esiste a danno della Sicilia 
in conseguenza dei decreti prodittoriali del 
17 e 29 novembre 1860 per le spese del per-
sonale amministrativo e subalterno e per 
quelle del materiale scientifico e didattico 
dei licei-ginnasi siciliani ». 

Spero che non sarà inutile avere ram-
mentato all 'onorevole ministro la promessa 
d4 questi provvedimenti, che non sono stati 
ancora presentati . 
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P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole ministro de l l ' i s t ruz ione pub-
blica. 

G R I P P O , ministro dell' istruzione pub-
blica. L ' onorevole collega Giaracà com-
prende che non è d i fe t to di buon volere e 
che noi non siamo c e r t a m e n t e nel proposi to 
di r innegare gli impegni o a lmeno gli affida-
men t i da t i in presenza della Camera . 

Rispe t t i amo t roppo quello che la Ca-
mera r accomanda e che i predecessori hanno 
a c c e t t a t o ; non siamo nella via di accet-
t a r e eredi tà con benefìcio d ' i n v e n t a r i o ; 
ma delle spese e delle m u t a t e condizioni 
finanziarie bisogna un po ' t ene r conto. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t r e os-
servazioni, il capi tolo 85 s ' in tende appro-
v a t o in lire 305,000. 

Capitolo 86. Spese d'ufficio, di fìtto e 
m a n u t e n z i o n e dei casamen t i e dei mobili 
per i licei della Toscana, per i licei g inna-
siali di Napol i non annessi a conv i t to , pel 
ginnasio femmini le di R o m a e pel ginnasio 
di Frosolone - Impos te sui f abbr ica t i , lire 
34,410. 

Capitolo 87. Sussidi even tua l i a t i to lo 
d ' i nco ragg i amen to ad i s t i tu t i d ' i s t r uz ione 
secondaria classica, lire 30,000. 

Capitolo 88. Rimborso di tasse d ' iscrizione 
nei ginnasi ad alcuni comuni delle an t i che 
Provincie (Spesa d'ordine), lire 25,000. 

Capitolo 89. Sussidi ed assegni fìssi ad 
i s t i tu t i d ' i s t r u z i o n e media classica, lire 
33,825.68. 

Capitolo 90. Sussidi ad alunni ed a lunne 
poveri delle scuole secondarie classiche, lire 
3,000. 

Su questo capitolo ha faco l tà di par-
lare l 'onorevole Mancini . 

MANCINI . L ' a r t i c o l o 90 r igua rda lo 
s t anz iamen to dei sussidi agli a lunni e alle 
a lunne po vere delle scuole secondarie clas-
siche, a p p e n a 3,000 lire, e nella stessa misura 
a p p a r e lo s t anz i amen to per le scuole tec-
niche ; per le scuole normal i abb iamo 5,000 
lire. 

Ma sono t u t t i s t anz iamen t i insufficienti 
d imos t r a t i tal i dal l 'esper ienza, ed è dolo-
roso che il Ministero mostr i l ' in tenzione di 
r idur l i ancora nel p revent ivo 1916-17. 

Pe r le scuole normal i poi la necessità di 
accrescere il fondo dei sussidi è de termi-
n a t a anche dal f a t t o che il benefìcio delle 
borse di s tudio è s ta to l imi ta to agli a lunni 
e alle a lunne del primo anno, d imodoché 
gli a lunni degli ann i superiori che, secondo 
i r ego lament i passati , po t evano concorrere 
alle borse di studio, si t r o v a n o così pr iv i di 

a iu to ove non si p r o v v e d a eoi capi to lo sus-
sidi. I n a l t r i termini , men t re p r ima gli 
a lunni e alle a lunne di t u t t i gli ann i pote-
vano aspirare ai post i di s tudio, ora con 
un criterio, che è del resto apprezzabi le , si 
è l imi ta to il d i r i t to di concorrervi solo agli 
a lunni e alle a lunne del primo anno . 

Io quindi prego che si p rovveda in ma-
niera più adegua t a alle legi t t ime esigenze 
della popolazione scolastica della scuola 
magistrale , specialmente avu to r iguardo al 
f a t t o che queste accolgono numeros i i figli 
delle classi sociali meno abbien t i . 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di pa r l a re 
l 'onorevole minis t ro della pubbl ica istru-
zione. 

G R I P P O , ministro dell' istruzione pub-
blica. Assicuro il collega Mancini che al 
Ministero si p rovvede mol te vol te , non con 
t r o p p a s e n t i m e n t a l i t à , ma ce r t amen te con 
doverosa equi tà , anche con il f ondo di soc-
corso per le famiglie che d o m a n d a n o aiuto 
per l ' educazione dei figli ; quindi o per una 
via o per l ' a l t ra , ma lg rado la l imi taz ione 
dei fondi , si cerca di soccorrere coloro che 
chiedono sussidi, sempre, sia pu re modes ta-
mente . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t r e os-
servazioni , il capitolo 90 r imane a p p r o v a t o 
nel la somma di lire 3,000. 

Capi tolo 91. Fondaz ion i scolastiche a van-
taggio dell ' i s t ruzione media classica - As-
segni per posti di s tudio liceali, lire 28,449.90. 

Spese per l'istruzione secondaria tecnica. 
— Capitolo 92. Regie scuole tecniche, Regi 
i s t i tu t i tecnic i e nau t i c i - Persona le di ruolo 
- S t ipendi , assegni, i ndenn i t à , r e t r ibuz ion i 
e compensi ind ica t i nelle leggi 8 aprile 1906, 
n. 142 e 16 luglio 1914, n. 679 - S t ipend i ed 
assegni al personale non insegnan te degli 
I s t i t u t i della Basi l icata e della Sa rdegna , 
ai sensi delle leggi 31 marzo 1904, n. 140, e 14 
luglio 1907, n. 562 - Scuole tecn iche serali 
di Genova e re t r ibuz ion i al personale inse-
g n a n t e e d i re t t ivo - Re t r ibuz ion i per le 
classi agg iun te (Spese fisse), lire 20,695,823. 

Capitolo 93. Regie scuole tecn iche , Regi 
i s t i tu t i tecnici e naut ic i - Persona le - Rimu-
nerazioni per servizi s t r ao rd ina r i even tua l i 
anche ad insegnant i ch i ama t i a coad iuva re 
nella direzione i capi d ' i s t i t u to a causa di 
eccezionali condizioni dei locali, lire 60,000. 

Capitolo 91. Regie scuole tecniche, Regi 
i s t i tu t i tecnic i e nau t i c i - Personale - Inden-
ni tà di residenza in R o m a (Spese fisse), lir© 
54,500. 

Capitolo 95. Regi» scuola t ecn ica Salvator 
Rosa di Napol i - Spese per l ' a f f i t to e la ma-
nutenz ione dei locali, per acquis to e la ma-
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i iutenzione della suppellettile scolastica e 
scientifica - Spese d'ufficio e di rappresen-
tanza - Retribuzioni al personale di segre-
ter ia e di basso servizio, lire 27,000. 

Capitolo 96. Spese d'ufficio e di acquisto, 
manutenzione e riparazioni di mobili, arredi, 
suppellettili ; di materiale scientifico e didat-
tico, di retribuzioni al personale di segre-
ter ia e di servizio delle Eegie scuole tecniche 
« Vittorio Emanuele I I I » e « Michele Cop-
pino » in Napoli, istituite con Eegio decreto 
28 settembre 1911, n. 1352, lire 8,900. 

Capitolo 97. Eegia scuola tecnica con 
corso complementare per 1' insegnamento 
dell'agraria e della silvicoltura in Pavullo 
nel Frignano - Spese per l 'affitto e la ma-
nutenzione dei locali, delle aree per gl'inse-
gnamenti sperimentali - Spesa per l 'acquisto 
e la manutenzione della suppellettile scola-
stica e scientifica, per le esercitazioni pra-
t iche e per la coltivazione di orti agrari -
Spese d'ufficio e di rappresentanza - Remu-
nerazioni al personale di segreteria e di basso 
servizio, lire 9,150. 

Capitolo 98. Sussidi a t i tolo d'incoraggia-
mento e per acquisto di materiale didattico 
e scientifico ad istituti tecnici e nautici , 
industriali e professionali, a scuole nautiche 
e speciali, a società e circoli filologici e ste-
nografici e ad al tre istituzioni consimili -
Eimborso d' imposta fondiaria a l l ' I s t i t u t o 
tecnico di Modica, lire 120,000. 

Su questo capitolo ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Tosti. 

T O S T I . In at tesa che gli affidamenti 
dati dal ministro possano completarsi in 
una sollecita attuazione della riforma delle 
scuole naut iche, prego l 'onorevole ministro 
di voler migliorare le condizioni delle sup-
pellettili scientifiche e scolastiche degli isti-
tut i nautici , perchè, sopra tut to in alcuni 
di essi, queste suppellettili possono dirsi 
veramente indegne della scuola. 

Soprat tut to raccomando l'istituzione e 
il miglioramento delle officine dei nostri 
ist i tuti nautici . A ciò potrebbe forse con-
tribuire anche il Ministero della, marina. 

P E E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro dell' istruzione pub-
blica. 

G E I P P O , ministro dell'istruzione pub-
Mica. l o a ho difficoltà ad acce t tare la rac-
comandazione; ma, per esser pratici (noi 
siamo qui da parecchi anni), vale più una 
lettera che un discorso sui capitoli . Mi scriva 
quindi una le t tera , e le assicuro che terrò 
-conto della sua raccomandazione, {Si ride). 

T O S T I . Ma occorrono molte migliaia di 
lire ; non so se la mia le t tera può aiutarla, 
onorevole ministro, a trovarle fra le pieghe 
del bilancio ! 

P E E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, il capitolo 98 s'intenderà appro-
vato nella somma di lire 120?000. 

Capitolo 99. Contributo dello S ta to a 
favore dell 'ente morale « Scuola industriale 
di Bergamo », avente per scopo di provve-
dere al mantenimento e favorire lo sviluppo 
della sezione industrialó di quel Eegio isti-
tuto tecnico e di quelle scuole industrial i 
annessevi (legge 29 maggio 1913, n. 920), 
lire 49,000. 

Capitolo-100. Sussidi a scuole tecniche 
governative per acquisto di materiale sco-
lastico, lire 37,000. 

Capitolo 101. Sussidi a provincie, a co-
muni e ad altri corpi morali per il mante-
nimento di scuole tecniche, lire 300,000. 

Capitolo 102. Sussidi per l ' i s t ruzione 
tecnica nelle provincie napolitane a carico 
del fondo della soppressa cassa ecclesiastica 
(Decreto luogotenenziale 17 febbraio 1861, 
n. 251), lire 27,167. 

Su questo capitolo ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Mancini. 

MANCINI . Vi rinuncio. 
P E E S I D E N T E . Capitolo 103. Sussidi ed 

assegni fìssi ad istituti di istruzione media 
tecnica ed alle scuole per agenti ferroviari 
di Napoli e E o m a , lire 90,804.80. 

Capitolo 104. Sussidi ad alunne ed alunni 
poveri delle scuole secondarie tecniche, lire 
3,000. 

Capitolo 105. Fondazioni scolastiche a 
vantaggio della istruzione media tecnica , 
lire 1,950. 

Spese per l'istruzione normale. — Capi-
tolo 106. Eegie scuole complementari e nor-
mali - Personale di ruolo - Stipendi, assegni, 
indennità, retribuzioni e compensi, indicati 
nelle leggi 8 aprile 1906, n. 142, e 16 luglio 
1914, n. 679 - Stipendi ed assegni al perso-
nale non insegnante delle scuole della Basi-
l icata e della Sardegna ai sensi delle leggi 
31 marzo 1904, n. 140, e 14 luglio 1907, n. 562 
- Eetr ibuzioni per supplenze - Eetr ibuzioni 
per le classi aggiunte (Spese fisse), lire 
10,220,777. 

Capitolo 107. Eegie «cuole complementari 
e normali - Personale - Eimunerazioni per 
insegnamenti speciali e per servizi strabrdi-
nari eventuali , anche ad insegnanti chiamati 
a coadiuvare nella direzione i ©api di istituti 
a causa di eccezionali condizioni dei lo«ali, 
l ire 30,00©. 

\ 
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P I E T R I B O N I . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
P I E T R I B O N I . Questo capi tolo del bi-

lancio mi dà modo di r ich iamare l ' a t t e n -
zione benevola del minis t ro della pubb l ica 
istruzione sopra un f a t t o che ha des ta to in 
me non poca meravigl ia e anche rammar ico . 
Io non so se si sia ver i f icato anche nei pre-
cedent i anni scolastici, ma certo in questo 
è avvenu to che t a lune direzioni d ' i s t i tu t i 
h a n n o assunto personale insegnante , in di-
f e t t o di quello di ruolo e supplente , e lo 
hanno t e n u t o per un lungo periodo del-
l ' anno scolastico, salvo poi ad esonerar lo 
dal servizio non appena il Ministero aveva 
p r o v v e d u t o alle vacanze con personale di 
ruolo o supplente . 

Ora io voglio r i levare, onorevole ministro, 
che le sosti tuzioni d ' insegnant i ad a n n o 
scolastico avanza to , non sono c e r t a m e n t e 
des t ina t e a dar prestigio nè agli insegnant i , 
nè a l l ' insegnamento; ond 'è che mi auguro 
che ques t ' inconven ien te non abbia a veri-
ficarsi per gli ann i scolastici successivi. 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r la re 
l 'onorevole minis t ro della pubbl ica is tru-
zione. 

G R I P P O , ministro dell'istruzione pub-
blica. Onorevole P ie t r ibon i , voglia com-
prendere che qui siamo nel confl i t to di un 
interesse e di un dir i t to , nel quale con-
flitto prevale , n a t u r a l m e n t e , il d i r i t to del-
l ' insegnante di ruolo di esser messo al suo 
posto, d i r i t to che non può essere discono-
sciuto per favor i re chi ha a v u t o un inca-
rico, che, in questo caso, ha la fìsonomia 
di un p rovved imen to t emporaneo . 

I l giorno in cui viene il professore d i 
ruolo, che ha acquis ta to il d i r i t to di occu-
pa re il suo posto, bisogna che il supp len te 
cessi dalle sue funzioni . 

Posso assicurare che sin oggi, ho p o t u t o 
molte vol te t e m p e r a r e ques ta condizione di 
cose nel senso d i n o n a l l o n t a n a r e r i n c a i i c a t o 
se non quando propr io fosse necessar io , 
per non togliere il pane a chi aveva cre-
d u t o di poter lo g u a d a g n a r e per t u t t o l ' anno . 

Ma, r ipeto , nel confl i t to t r a un d i r i t t o 
e un interesse, io non posso v io l a r e la 
legge, e, nel caso speciale, io non p o t e v o 
non soddisfare il d i r i t to di chi, per l ' a r t i -
colo 47 della legge 16 luglio 1914, d o v e v a 
occupare un posto di ruolo. 

I l l avoro di appl icazione della legge 
stessa fu assai ponderoso e richiese t empo 
t a n t o più lungo in quan to l 'Amminis t ra -
zione deve lo t t a r e con la deficienza crescente 
di impiant i . Ecco perchè in qualche caso 
i p rovved imen t i g iunsero molto t a rd i . 

P R E S I D E N T E . Con queste osservazio-
ni, il capitolo 107 r imane a p p r o v a t o in lire 
30,000. 

Capitolo 108. Regie scuole complementa r i 
e normal i - Personale - I ndenn i t à di resi-
denza in R o m a (Spese fisse), lire 25,750. 

Capitolo 109. Regie scuole c o m p l e m e n t a r i 
e normal i - Classi e lementar i di t i rocinio e 
g iardin i d ' i n fanz ia annessi - Acquisto e con-
servazione del ma te r i a l e scientifico e d ida t -
t ico per i gab ine t t i e per le bibl ioteche — 
Spese per le esercitazioni nei gab ine t t i me-
desimi e spese per la col t ivazione degli o r t i 
agrari , lire 70,000. 

Capitolo 110. Corsi magistral i annessi ai 
Regi ginnasi isolati - Acquis to e conserva-
zione del mater ia le scientifico e d i d a t t i c o 
per i gab ine t t i e le b ib l io teche - Spese per 
le esercitazioni nei g a b i n e t t i medesimi, l ire 
15,000. 

Capitolo 111. F i t to del locale per la Regia 
scuola normale di San P ie t ro al Na t i sone , 
e p a g a m e n t o della impos ta sui f a b b r i c a t i 
per la Regia scuola normale P i m e n t e l Fon-
seca di Napol i , lire 4,620. 

Capitolo 112. Sussidi e spese per l ' i s t ru -
zione magis t ra le nelle scuole normal i , $nei 
corsi complemen ta r i e nei giardini d ' in fanz ia 
annessi alle scuole normal i nelle Provincie 
napo le tane a carico del fondo della sop-
pressa cassa ecclesiastica (Articolo 25 del 
decre to luogotenenzia le 17 febbra io 1861, 
n. 251, e Regio decreto 27 giugno 1897, n .4 I5 r 
modif ica to col Regio decreto 26 gennaio 1913,. 
n . 366), lire 21,600. 

Capitolo 113. Borse di s tudio ad a lunni ed 
a lunne delle scuole normal i , s tabi l i te dalla, 
legge 12 luglio 1896, n. 293; pensioni agli 
allievi ed alle all ieve delle scuole normal i 
già a carico delle provincie ed assunte dallo* 
S t a t o per ef le t to della legge 24 marzo 1907, 
n. 116, e del Regio decreto 15 maggio 1910,, 
n . 336 (Spese fisse), l ire 180,360. 

Capitolo 114. Borse di s tudio ol t re quelle 
s tabi l i te dal la legge 12 luglio 1896, n . 293, 
per allievi delle classi complementa r i e nor-
mali della Regia scuola normale femmini le 
di San P ie t ro al Na t i sone (Spese fisse), lire* 
9,000. 

Capitolo 115. Sussidi ad a lunne ed a l u n n i 
pover i delle scuole magistral i , lire 5,000. 

Spese comuni all'istruzione secondaria 
classica, tecnica e normale. — Capitolo 116. 
I s p e t t o r a t o delle scuole medie, normal i e 
complementa r i - Persona le di ruolo - Sti-
pend i e compensi per supplenze al pe r so -
nale di segreter ia e di serviziQ (Spese fisse)? 
l ire 256,000. 
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Capitolo 117. I n d e n n i t à e spese per gli 
i spe t tor i cui è af f idata la vigi lanza d ida t t i ca 
e discipl inare sulle scuole medie e normal i 
gove rna t ive e pa regg ia te e negli i s t i tu t i 
p r i v a t i di is t ruzione e di educazione (Legge 
27 giugno 1912, n, 677), lire 84,000. 

Capi tolo 118. Concorso nella spesa per i 
locali ad uso degli uffici di i spe t to ra to delle 
scuole medie (art icolo 5 della legge 27 giu-
gno 1912, n. 677), lire 7,500. 

Capitolo 119. Spese d'ufficio e di a r reda-
men to dei locali per gli uffici d ' i spe t to ra to 
di scuole medie (art icolo 5 della legge 27 giu-
gno 1912, n. 677), lire 8,000. 

Capitolo 120. Spesa per concorsi a premi 
f ra g l ' i n s e g n a n t i delle scuole medie, lire 
11,000. 

Capitolo 121. Spesa per la s t a m p a , compi-
lazione e spedizione dei t emi per la licenza 
dalle scuole medie, lire 6,000. 

Capitolo 122. Ee t r ibuz ion i agli assis tent i 
t i r o c i n a n t i nelle scuole medie e normal i 
(articolo 29 legge 16 luglio 1914, n. 672), 
lire 60,000. 

Capitolo 123. I n d e n n i t à agli insegnan t i 
inv ia t i in missione per il pe r fez ionamento 
nelle lingue s t ran ie re (articolo 20, legge 16 
luglio 1914, n. 679), lire 20,000. 

Capitolo 124. P rop ine ai componen t i le 
Commissioni per gli esami di m a t u r i t à nelle 
scuole e l emen ta r i (Spesa d'ordine), 500,000 
lire. 

Capitolo 125. Spese var ie per aff i t to di 
locali, t r aspor t i , p rovv i s t e di ogget t i di can-
celleria, mance al personale di servizio per 
le Commissioni cent ra l i e le Commissioni di 
vigi lanza negli esami scri t t i dei concorsi per 
il confe r imento di c a t t e d r e v a c a n t i pel per-
sonale delle scuole medie governa t ive , lire 
16,800. 

Capitolo 126. Spese di m a n t e n i m e n t o ed 
assegni al personale di servizio deg l ' i s t i tu t i 
d ' i s t ruz ione media annessi ai collegi-convit t i 
4 P r inc ipe di Napol i » in Assisi per i figli 
degli insegnant i e lementa r i e « E e g i n a Mar-
gher i t a » in Anagni per le o r fane degli inse-
g n a n t i e lementar i , lire 3,900. 

Capitolo 127. Sussidi alle scuole secon-
darie dei comuni d e l l ' U m b r i a ind ica te nel 
decreto Pepoli del 10 n o v e m b r e 1860, ed 
assegno al comune di Cingoli pei lasciti 
Sacche t t i e Carfagni , lire 35,623.12. 

Capitolo 128. I n d e n n i t à per ispezioni e 
missioni var ie in servizio de l l ' i s t ruz ione 
media, lire 30,000. 

Capitolo 129. Spese di ufficio e a r reda-
m e n t o di locali per l 'Amminis t raz ione sco-

last ica provincia le in servizio per l ' i s t ruzione 
media , lire 20,000. 

Capitalo 130. I n d e n n i t à per ispezioni e 
missioni a fondazioni scolastiche, lire 2,000. 

8'pese per V educazione fisica. — Capi-
tolo 131. I s t i t u t i di magistero per l 'educa-
zione fìsica in Boma , Napol i e Torino -
Personale di ruolo - S t ipend i ed assegni -
Ee t r ibuz ion i per supplenze {Spese fisse), lire 
89,850. 

Capitolo 132. I s t i t u t o di magis tero per 
l ' educaz ione fìsica in E o m a , Napo l i e Torino 
- Personale - Compensi per eventua l i lavor i 
s t raordinar i , lire 1,000. 

Capitolo 133. I s t i t u t i di magis tero per 
l ' educazione fìsica in E o m a - Persona le -
I n d e n n i t à di residenza (8pese fisse), lire 2,660. 

Capitolo 134. I s t i t u t i di .magistero per 
l ' educazione fìsica in Eoma , Napo l i e Torino 
- Mater ia le , spese di cancelleria, i l lumina-
zione, r i sca ldamento , passeggiate, mate r ia le 
per giuochi ed al t ro, ves t ia r io per il perso-
nale di servizio, lire 8,000. 

Capitolo 135. I n segnamen to della educa-
zione fìsica nelle scuole medie governa t ive 
- Persona le di ruolo - St ipendi , assegni, 
i ndenn i t à , r e t r ibuz ion i e compensi indica t i 
nelle leggi 26 d icembre 1909, n. 805, e 16 lu-
glio 1914, n 679 - Ee t r ibuz ion i per sup-
plenze - Ee t r ibuz ion i per classi agg iun te 
- Ee t r i buz ione alle inca r ica te per le squa-
dre femmini l i nelle scuole medie miste ed 
agli inca r ica t i per le squadre maschili delle 
scuole normal i femmini l i d ich ia ra te pro-
miscue (Spese fisse), lire 2,079,057. 

Capi to le 136. I n s e g n a m e n t o della educa-
zione fìsica nelle scuole medie gove rna t ive 
- Pe rsona le - E imune raz ion i per servizi 
s t r ao rd ina r i eventual i , lire 5,000. 

Capitolo 137. I n s e g n a m e n t o della educa-
zione fìsica nelle scuole medie g o v e r n a t i v e 
- Pe rsona le - I n d e n n i t à di residenza in 
E o m a (Spese fisse), lire 8,500. 

Capi tolo 138. Sussidi e spese per l ' educa-
zione fìsica - Sussidi ed incoraggiament i a 
società g innas t iche , p a l e s t r e , corsi spe-
ciali, ecc. - Acquist i di fuci l i ed a t t rezz i di 
g innas t ica , p remi per gare diverse, 30,000 
lire. 

Capitolo 139. Spese var ie per aff i t t i di 
locali, t r a spor t i , p rovvis te di ogget t i di 
cancelleria, m a n c e al personale di servizio 
per le Commissioni centra l i e le Commissioni 
di vigilanza sugli esami scr i t t i e p ra t ic i dei 
concorsi pel confer imento di post i v a c a n t i 
negli i s t i tu t i di magis tero per l 'educazione 
fìsica ed a c a t t e d r e v a c a n t i di educaaione 
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fìsica nelle scuole medie governative, lire 
3,000. 

Capitolo 140. Indennità per ispezioni e 
missioni in servizio dell'educazione fìsica e 
compensi ai componenti la Commissione 
istituita col Regio decreto 2 febbraio 1913, 
n. 137, e per i relativi lavori di segreteria, 
lire 7,000. 

Capitolo 141. Assegno annuo a favore 
della Federazione ginnastica italiana, lire 
10,000. 

Spese per gl'istituti di educazione, i col-
legi e gl'istituti dei sordo-muti. — Capi-
tolo 142. Convitti nazionali e convitto 
« Principe di Napoli » in Assisi per i figli 
degli insegnanti - Personale di ruolo - Sti-
pendi - Rimunerazioni per supplenze (Spese 
fisse), lire 1,300,000. 

P I E T R A V A L L E . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
P I E T R A V A L L E . Desidero a questo 

punto richiamare l'attenzione dell'onore-
vole ministro su di un atto che mi sembra 
un alto ed urgente dovere politico, e cioè 
quello di riservare un certo numero, il 
maggior numero possibile, dei posti nei con-
vitti nazionali alla giovinezza serba dispersa 
dalla guerra. (Commenti). 

Sappiamo che la Erancia ha a tale scopo 
consacrato notevoli cure. Un piccolo nu-
mero di studenti serbi si trova in Italia, e 
vi è un Comitato che ad essi attende. 
Prego l'onorevole ministro di far sapere al 
Comitato per i profughi serbi che il bilancio 
della pubblica educazione ed istruzione 
nazionale ha un posto anche per essi. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro della pubblica istru-
zione. 

G R I P P O , ministro dell' istruzione pub-
blica. Terrò conto del pietoso voto del col-
lega Pietravalle, tenendo però presenti an-
che i figli dei morti e mutilati del nostro 
paese. 

Posti non ve ne sono molti, e si deve, 
come si è fatto finora, dare una preferenza 
ai figli dei combattenti nostri morti o mu-
tilati ed anche agli altri che potessero, per 
altre condizioni disagiate, aver diritto. Do-
po di questi terremo conto anche dei giovani 
di cui ha parlato l'onorevole collega Pie-
travalle. 

P R E S I D E N T E . Con queste osserva-
zioni, s'intende approvato il capitolo 142 in 
lire 1,300,000. 

Capitolo 143. Convitti nazionali - Perso-
nale - Indennità di residenza in Roma (Spese 
fisse), lire 6,500. 

Capitolo 144. Assegni fìssi a convitti 
nazionali ed a convitti provinciali e comu-
nali, lire 204,653.85. 

Capitolo 145. Convitti nazionali, compresi 
quelli delle Provincie napolitane, istituiti 
col decreto-legge 10 febbraio 1861 - Concorso 
dello Stato nel loro mantenimento, 490,000 
lire. 

Capitolo 146. Posti gratuiti e semigra-
tuiti nei convitti nazionali e nel collegio-
convitto di Reggio Emilia. Posti gratuiti 
nei collegi « Principe di Napoli » in Assisi 
e « Regina Margherita » in Anagni, giusta 
l'articolo 5 della legge 26 giugno 1913, nu-
mero 836, lire 208,412. 

Capitolo 147. Collegio-convitto maschile 
« Principe di Napoli » in Assisi per i figli 
degli insegnanti elementari e collegio-con-
vitto « Regina Margherita » in Anagni per 
le orfane di detti insegnanti - Contributo 
dello Stato nelle spese di mantenimento, 
lire 4,500. 

Capitolo 148. Collegio-convitto femmi-
nile « Regina Margherita » in Anagni per 
le orfane dei maestri elementari - Perso-
nale di ruolo - Stipendi - Rimunerazioni 
per supplenze (Spese fisse), lire 29,520. 

Capitolo 149. Educatori femminili - Per-
sonale di ruolo - Stipendi - Rimunerazioni 
per supplenze (Spese fisse), lire 308,754. 

Capitolo 150. Assegni fissi ai conserva-
tori della Toscana e ad altri collegi ed edu-
catori femminili - Sussidio all'Istituto fem-
minile « Suor Orsola Benincasa » disposto 
dalla legge 8 lugdio 1904, n. 351, ed assegno 
al Reale educatorio « Maria Pia » in Na-
poli, disposto dalla legge 14 luglio 1907, 
n. 578 - Sussidio annuo fisso al comune di 
Sambuca Pistoiese per il mantenimento agli 
studi di una alunna licenziata da quel Re-
gio conservatorio di Santa Maria del Giglio, 
lire 403,000. 

Su questo capitolo ha facoltà di parlare 
l'onorevole Mancini. 

MANCINI. Raccomando all'onorevol® 
ministro la condizione dei Conservatori della 
Toscana. Essi hanno patrimoni non indif-
ferenti, ma ©he si vengono via via logo-
rando perchè, mancando di adeguato con-
corso per parte dello Stato, non bastano 
spesso agli scopi dell'istituzione, e i Conser-
vatori vivono così assai spesso di vita lan-
guida s stentata. La soluzione è che, col 
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deb i to r i spe t to delle fondazioni , si t ras for -
mino, f a t t e le d o v u t e eccezioni, in ist i tu-
zioni in t eg ra t r i c i della scuola p r imar i a . 

Credo che ques to p rob lema debba essere 
ogge t to di s tudio premuroso da p a r t e del 
Ministero dell ' is truzione, ed a questo pro-
posito r accomando che qu.ando si t r a t t i di 
accer ta re le condizioni di quest i Conserva-
tori , non si abusi de l l 'opera di commissari 
a carico degli En t i , perchè al lora quest i 
bi lanci già s t remat i , subi ranno così g rave 
i a t t u r a , da f a r t emere che quando si chieda 
che cosa sia r imasto di questo pa t r imonio , 
che pu re era cospicuo, e poteva essere ado-
pera to u t i lmente , t r ov i amo solo dei residui 
insignif icanti . 

È questo un problema i m p o r t a n t e che 
interessa t u t t a q u a n t a la nos t ra regione 
Toscani). 

G E I P P O , ministro dell'istruzione pub-
blica. Terrò conto della raccomandaz ione . 

P R E S I D E N T E . Con queste osservazioni, 
s ' i n t ende a p p r o v a t o il capi tolo 150 in lire 
403,000. 

Capi to lo 151. Sussidi even tua l i per il 
r i o r d i n a m e n t o di i s t i tu t i di educazione fem-
minile, lire 50,000, 

Capitolo 152. E d u c a t o r i femminil i - Po -
sti g r a t u i t i e semi-gratui t i , lire 57,770.36. 

Capi tolo 153. Pos t i g ra tu i t i nel Eegio 
educa tor io « Eeg ina Margher i t a » di Napol i 
a carico del fondo della soppressa Cassa ec-
clesiastica (art icolo 25 del decreto luogote-
nenzia le 17 febbra io 1861, n. 251, e Eegio 
decre to 27 giugno 1897, n. 415, modificato 
col Eegio decre to 26 gennaio 1913, n. 366), 
lire 2,500. 

Capi tolo 154. Post i g ra tu i t i s t raord inar i 
negl i educa tor i femminil i , nei conv i t t i na-
zionali , nel convi t to « Pr inc ipe di Napol i » 
in Assisi » e nel conv i t t o « E e g i n a Marghe-
r i t a » in Anagni a van tagg io di or fani di im-
piegat i dello S t a to o di c i t t ad in i beneme-
r i t i , l ire 20,000. 

Capi tolo 155. Sussidi o r imborsi di spese 
d i corredo ed a l t re per alunni di convi t t i 
naz ional i , lire 3,000. 

Su ques to capi tolo ha faco l tà di pa r l a re 
l 'onorévole Mancini. 

M A N C I N I . Vi r inunzio. 
P E E S I B E N T E . Capitolo 156. Sussidi o 

r imbors i di spese di corredo ed a l t re per 
a lunne di i s t i tu t i educat iv i femminili , lire 
3,000. 

Capitolo 157. I s t i t u t i dei sordo-mut i -
Pe r sona le di ruolo - S t ipendi - E [numera-
zioni per supplenze {Spese fisse), lire 95,988. 

Capitolo 158. I s t i t u t i dei sordo-mut i -
Personale - I n d e n n i t à di residenza in E o m a 
(Spese fisse), lire 5,200. 

Capitolo 159. I s t i t u t i dei sordo-mut i -
Spese di m a n t e n i m e n t o degli i s t i tu t i gover-
n a t i v i - Assegni fìssi ad i s t i tu t i au tonomi , 
lire 124,107.17. 

S A N D E I N I . Chiedo di parlare* 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
S A N D E I N I . Men t re i capitol i 157, 158, 

159 e 160 del bilancio si riferiscono a spese 
per i s t i tu t i di sordomut i , dei qual i giusta-
m e n t e si occupa e si p reoccupa il bilancio 
della pubbl ica istruzione, devo r i levare con 
dolore che u n ' a l t r a serie, numerosissima 
p u r t r o p p o , di infelici, nel bilancio della 
pubbl ica is t ruzione non è c o n t e m p l a t a . 
Pa r lo dei pover i ciechi. 

P e r gli i s t i tu t i di beneficenza e di soc-
corso per i ciechi vi sono s tanz iament i , in-
vece, nel bilancio de l l ' in te rno . Veda ora 
l 'onorevole minis t ro se non sia il caso di 
avocare , come a me sembra doveroso e 
giusto, al bilancio della pubbl ica is truzione 
l ' educaz ione dei pover i ciechi. 

Si p o t r à al lora t r a s fo rmare gli a t t ua l i 
me tod i di is t ruzione pei ciechi, ed anche 
migl iorare il t r a t t a m e n t o che viene a loro 
f a t t o dagli i s t i tu t i apposi t i . Questi , i n fa t t i , 
a m m e t t o n o i pover i ciechi fino a l l ' e tà di 
15 anni , per r iprender l i dopo compiu t i 50 
ann i di e t à ; donde viene che vi sono molt i 
r icovera t i non ammessi, perchè in e tà non 
infer iore ai 15 ann i nè superiore ai 50. Os-
servo ora che molt i disgraziati sono colpiti 
al la vis ta d u r a n t e questo per iodo di e tà , 
e sarebbe o p p o r t u n o che fossero r i covera t i 
ed istruit i . 

L ' a r g o m e n t o è pietoso, e sono certo che 
non invano ricorro alla bon tà del l 'onore-
vole ministro, perchè, d 'accordo con quello 
del l ' in terno, veda di assegnare un fondo 
agli i s t i tu t i di quest i infelici nel suo bi-
lancio. 

P E E S I D E N T E . H a facol tà di pa r la re 
l 'onorevole ministro della pubblica is t ru-
zione. 

G E I P P O , ministro dell'istruzione pub-
blica. N o n ho difficoltà, a lmeno per q u a n t o 
mi concerne, perchè bisogna che io mi in-
t enda col ministro degli in terni , di accet-
t a r e il conce t t o del l 'onorevole Sandr ini , che 
mi pa re degno della maggiore considera-
zione. Gli s tudi per fo rmare l 'educazione 
dei poveri ciechi sono mol to progredi t i , ed 
è logico quindi che t u t t o quello che ha 
connessione con sussidi ed a iut i per scuole 
speciali fo rmi un t u t t o unico, onde si abb ia 
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un coordinato organismo di istruzione spe-
ciale. 

Assicuro perciò l 'onorevole Sandrini che 
studierò la questione e mi metterò d'ac-
cordo col presidente del Consiglio e mini-
stro degli interni , lieto se potrò sodisfare 
la sua domanda. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, il capitolo 159 s'intende appro-
vato in lire 124,107.17. 

Capitolo 160. Is t i tut i dei sordo-muti -
Sussidi eventuali ad istituti autonomi e 
spese per il loro incremento, lire 4,000. 

Capitolo 161. Indennità per ispezioni e 
missioni in servizio degli ist ituti di educa-
zione, maschili governativi, provinciali, co-
munali e privati , ed il convitto nazionale 
femminile di R o m a , lire 4,000. 

Cap'tolo 162. Indennità per ispezioni e 
missioni in servizio degli ist i tuti di educa-
zione femminili e degli istituti per sordo muti, 
lire 3,000. 

Spese per Vistruzione superiore — Capi-
tolo 163. Regie Università ed altri is t i tut i 
di istruzione universitaria - Segreterie uni-
versitarie - Personale di ruolo - Stipendi, 
assegni, indennità, retribuzioni e compensi 
inscritti nei ruoli organici - Retribuzioni 
per supplenze {Spese fisse), lire 13,284,592. 

Ha chiesto di parlare l 'onorevole mini-
stro della pubblica istruzione. 

Ne ha facoltà . 
G R I P P O , ministro dell'istruzione pub-

blica. Nella discussione generale io feci una 
dichiarazione di scusa, che ove avessi di-
menticato , nel rispondere, qualche osser-
vazione o raccomandazione dei colleghi, ne 
avrei parlato poi durante la discussione dei 
capitoli. 

Ed è un at to di penitenza che io com-
pio ora dichiarando che mi sfuggì la rac-
comandazione dell 'onorevole Cavagnari per 
quanto riguarda i procedimenti per i con-
corsi universitari . 

Non parlai poi, quantunque non se ne 
fosse discusso che molto brevemente, delle 
libere docenze. 

Ora mi permetto due dichiarazioni su 
questo punto, dichiarazioni brevissime, per-
chè non voglio dare il catt ivo esempio di 
rientrare nella discussione generale. 

L 'onorevole Cavagnari, sempre arguto 
e sempre molto opportuno nelle sue osser-
vazioni, rilevò il fat to , che per me è stato 
effett ivamente doloroso, che spesso i con-
correnti per assicurarsi nei concorsi il favore 
delle Commissioni, procurano che raccol-
gano maggior numero di voti coloro che 

entrando nelle Commissioni, sperano che 
siano ad essi favorevoli. 

Ora in questa materia la regola che si 
è seguita sempre è questa, che coloro i quali 
hanno riportato il maggior numero di voti 
delle F a c o l t à siano prescelti a formare le 
Commissioni; natura lmente chi ha più voti 
si presume che goda maggior fiducia. Qual-
che volta si è avuta anche l 'opportunità 
di non tener conto di questi nomi e di pren-
derne qualche altro, ma è pericoloso, f non 
mi è parso neppure da raccomandare il si-
stema da altri propugnato, il sorteggio, per-
chè può capitare che un professore indicato 
con pochi voti sia chiamato a far parte di 
una Commissione, mentre chi ha avuto più 
voti per prevalente att i tudine ne sia escluso. 

Quali provvedimenti adottare? Per conto 
mio ci ho ripensato e studiato. È una di 
quelle questioni nelle quali il regolamento 
e la legge poco soccorrono, perchè qualun-
que metodo adoperato si può prestare a 
manovre da parte degli interessati. Bisogna 
aspettarsi molto dal costume e dal coraggio 
dei professori, che, quando sono sollecitati 
a entrare nelle Commissioni, dovrebbero a-
vere la dignità di dire che non entrano ap-
punto perchè sono sollecitati . (Commenti). 

D'al t ra parte non ho mancato e non 
mancherò di fare indagini, perchè, ove trovi 
giustificata l 'accusa di procedimenti non 
corretti , per conto mio non esiterò ad an-
nullare la composizione della Commissione; 
e credo che su questo punto non ci sia bisogno 
di dire a l tro . 

Quanto poi al rilievo fatto dal collega 
Rest ivo per le libere docenze, dirò una sola 
parola. L'organismo delle libere docenze si 
connette a tu t to il grave problema univer-
sitario e deve essere indubbiamente stu-
diato, esaminato e risoluto in occasione del 
riordinamento universitario. 

Però fin da ora posso dire che è mia con-
vinzione, anche per l 'esperienza che ho 
avuto, che la libera docenza va regolata 
con un più rigoroso metodo di concessione, 
e le condizioni dei liberi docenti debbono 
essere migliorate nel senso che ad èssi deve 
farsi un avvenire più sicuro e bisogna dare 
loro un vero affidamento di conseguire in 
caso di cattedre vacanti gli incarichi o sup 
plenze. 

P R E S I D E N T E . Sul capitolo 163 ha fa-
coltà di parlare l 'onorevole Cesare Nava. 

NAVA C E S A R E . Pregherei l 'onorevole 
ministro di portare al più presto alla di-
scussione della Camera il disegno di legge 
che riguarda l ' istituzione di scuole supe-
riori di archi tet tura . 
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Presenta i su questa mater ia , d 'accordo 
con al t r i 38 deputa t i , una proposta di legge, 
che fu anche approva ta dagli Uffici. L 'ono-
revole ministro dell ' is truzione incaricò del-
l 'esame di quella proposta una Commissione 
ministeriale presieduta dal senatore Co-
lombo, che l 'ha app rova t a con lievi modi-
ficazioni. Ora credo che la questione, ormai 
annosa, perchè si t rascina dal 1889, da 
quando l 'onorevole Boselli presentò un di-
segno di legge su queste scuole, sia ma tu ra 
e debba essere risoluta. E se anche il bi-
lancio si t r ova in condizioni non liete, que-
sto non deve costituire una difficoltà alla 
approvazione del disegno di legge, perchè 
l ' a t tuaz ione delle scuole di a rch i t e t tu ra 
dovrà effet tuarsi g radua lmente e col con-
corso degli enti locali. 

Quindi spero che questa questione, che 
nel 1889 venne d ichiara ta urgente , sarà 
finalmente r i so lu ta ; t an to più che il pro-
get to di legge ha avu to l 'approvazione 
anche del Congresso di a rch i te t tu ra r iuni to 
in Eoma ; dati i dispareri che finora si erano 
manifes ta t i in I t a l i a in questa materia, la 
adesione di t u t t i i professori di a rchi te t tura 
mi pare che costituisca un e lemento di 
successo. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole ministro della pubblica istru-
zione. 

G E I P P O , ministro dell' istruzione pub- • 
blica. I l collega Nava sa, perchè ho avu to 
l 'onore di conferire con lui, come membro 
della Commissione che avevo io stesso no-
minato , che di questo problema ci siamo 
lungamente occupati l 'anno scorso, quando 
i tempi erano più calmi e tranquil l i . Egli 
sa pure come vi fossero dei dissensi che ne 
resero difficile la soluzione. 

Gli studi però sono a tal punto che mi 
auguro di poter presto concretare un di-
segno di legge, il quale riesca, se è possibile, 
a conciliare interessi e tendenze opposte. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole Lembo. 

LEMBO. Per una breve e semplice di-
chiarazione. Gli a t t i pa r lamenta r i a t te -
stano che fu costante aspirazione della de-
putazione politica delle Puglie e di quelle 
popolazioni la ist i tuzione di una Univer-
sità in Bari . 

Più volte su così vitale problema io 
stesso ebbi a r ichiamare la Camera, che, ad 
onore del vero, da tempo e con manifest i 
segni di pieno consenso ha affermato il di-
r i t to delle Puglie ad uri centro di cul tura 
superiore, e non sol tanto per ragioni regio-

nali, ma per ragioni eminentemente na-
zionali. 

Nelle eccezionali condizioni del mo-
mento , facendo tacere ogni legi t t ima im-
pazienza, io ho accolto l ' invito del Governo 
di r imanda re a miglior t empo la discussione 
di una mia interpel lanza, presenta ta in se-
guito al voto della Commissione Eeale pel 
r io rd inamento universi tario, e a non risol-
levare in questa sede di bilancio, già esaurito, 
una questione, che va t r a t t a t a di propo-
sito e mer i ta un ampio e sereno svolgimen-
to . (Bene!) 

Ma a nome della deputazione di Pu-
glia r iaffermo qui i legitt imi vot i e le 
antiche aspirazioni. Bari avrà la sua Uni-
versità, perchè niuno ormai qui più dubi ta 
che, quando avremo potuto celebrare la 
pace gloriosa, e m u t a t e saranno le condi-
zioni del paese e del Par lamento , questa 
Camera, senza distinzione di par t i , saprà 
ispirarsi a concetti di doverosa giustizia 
dis t r ibut iva e, come già a l t ra voltà, ad un 
alto sent imento d ' i ta l iani tà , per quelle po-
polazioni pugliesi, che oggi maggiormente 
subiscono i danni della guerra, e dalle quali 
l ' I t a l i a s ' impromet te nuovi e più grandi be-
nefìci. (Approvazioni) . 

P E E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole ministro della pubblica istru-
zione. 

G E I P P O , ministro dell' istruzione pub-
blica. All 'onorevole Lembo, come all 'ono-
revole Cotugno, che si sono occupati effi-
cacemente di questa questione, posso ri-
spondere soltanto che riconosco t u t t a la 
gravi tà del problema, il quale non è sol-
t an to regionale, perchè sarebbe poca cosa, 
sotto certi pun t i di aspet to , ma anche pro-
blema di ca ra t t e re nazionale, di f ron te alla 
nuova situazione che si viene creando nel-
l 'Adriat ico. Ma qualunque promessa o qua-
lunque dichiarazione pregiudiziale nega-
t iva, non sarebbe consigliabile e riuscirebbe 
poco prudente per par te mia. 

P E E S I D E N T E . Con queste osservazioni 
il capitolo 163 r imane approvato nella som-
ma di lire 13,284,592. 

Capitolo 164. Giardino coloniale in Pa-
lermo - Personale - Stipendi (legge 11 lu-
glio 1914, n. 971) (Spese fisse), lire 9,800. 

Capitolo 165. Eegio is t i tuto di studi su-
periori, prat ic i e di perfezionamento in Fi-
renze — Eegio Politecnico di Torino -
Scuola navale superiore di Genova - Per-
sonale - Aument i di stipendio a carico dello 
S ta to d ipendent i dalle disposizioni della 
legge 9 luglio 1909, n. 496, ed aument i 
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quinquennal i e sessennali al personale del-
l ' i s t i tu to di Fi renze, secondo le convenzioni 
a p p r o v a t e con le leggi 30 giugno 1872, nu-
mero 885, serie 2a, e 9 luglio 1905, n. 366, 
lire 250,000. 

Capitolo 166. Compensi per le conferenze 
nelle scuole di magis tero nelle Regie U n i -
versi tà , de l l 'Accademia scientifico-lettera-
ria di Milano e de l l ' I s t i t u to di s tudi supe-
riori pra t ic i e di pe r fez ionamen to in Fi-
renze, lire 100,000. 

Capitolo 167. Regie Univers i tà ed a l t r i 
I s t i t u t i d ' i s t ruz ione univers i ta r ia - Perso-
nale - Assegni e paghe al personale s t raor-
dinario (Spese fisse), lire 70,000. 

Capitolo 168. Regie Univers i t à ed a l t r i 
I s t i t u t i d ' is t ruzione un ivers i ta r ia - Inden-
n i t à e re t r ibuz ioni per incarichi even tua l i 
a t t i n e n t i a l l ' i n segnamento , lire 8,000. 

Capitolo 169. I s t i t u t i d ' i s t ruz ione uni-
vers i ta r ia - Spese da sostenersi coi fondi 
p roven ien t i dai d i r i t t i di* segre ter ia (arti-
colo 175 del regolamento generale univer-
si tario a p p r o v a t o con Regio decreto 9 ago-
sto 1910, n. 796), per memoria. 

Capitolo 170. Regie Unive r s i t à ed al t r i 
I s t i t u t i d ' i s t ruz ione univers i tar ia - Perso-
nale - I n d e n n i t à di res idenza in Roma 
(/Spese fisse), lire 115,000. 

Capitolo 171. Regie Univers i t à ed a l t r i 
I s t i t u t i d ' i s t ruz ione univers i ta r ia - Dota -
zioni per acquis to di ma te r i a l e scientifico 
per m a n t e n i m e n t o delle cliniche, per spese 
d'ufficio e di r app re sen t anza , di pigioni, 
m a n u t e n z i o n e ed a d a t t a m e n t o dei locali e 
dei mobil i - Supplemento alle dotazioni e 
spese var ie - Spese ed incoragg iament i per 
r icerche sper imental i , lire 4,493,000. 

H a facol tà di pa r l a r e l 'onorevole Molina. 
M O L I N A . Onorevoli colleghi, una delle 

conseguenze più gravi e dolorose della no-
s t ra guer ra è il gran numero di storpi, mu-
t i la t i , ciechi e sordomut i che va pur t r o p p o 
popo lando il nost ro paese. P e r r idare loro 
gli a r t i m a n c a n t i , si p rovvede con l 'or to-
pedia, e si conserva loro la d igni tà di uo-
mini con la r ieducazione al lavoro . 

Di ciò si sono p reoccupa t i e si preoccu-
pano lo S t a to , i s t i t u t i di beneficenza e cit-
t a d i n i emeri t i . 

De l l ' a rgomen to così g rave ed u rgen t e 
sarà in a l t r a sede più o p p o r t u n a t r a t t a t o ; 
ma la r ieducaz ione a) lavoro dei mut i l a t i , 
degli storpi, dei ciechi e dei sordomut i non 
bas ta ; è necessaria anche l 'educazione fìsica 
per la quale si raddr izz ino per quan to è 

possibile i loro ar t i offesi, si r invigor iscano 
i loro organi indebol i t i . E questo è a p p u n t o 
compi to del ministro della pubbl ica is tru-
zione. 

Ora, ment re il g r ande svi luppo indu-
striale di ques t 'u l t imo t r en tenn io con le sue 
numerose v i t t ime del lavoro ha popo la to 
già il nostro paese di s torp i e di mut i la t i , 
nelle nost re Univers i tà l ' insegnamento della 
t r aumato log ìa , de l l 'o r topedia e simili o non 
esiste o, dove esiste, manca , salvo due o 
t r e eccezioni, di cl iniche e dei mater ia l i 
necessari. 

I l p roblema oggi si impone con sempre 
maggiore g rav i t à e rende necessaria l 'esten-
sione delle c a t t e d r e di quelle mate r ie . N,è 
b a s t a . Le poche che oggi esistono sono sem-
pl icemente faco l ta t ive , ed io penso invece 
che dovrebbero essere obbl igator ie per t u t t e 
le Univers i t à del Regno e comprese f r a le 
mater ie pr incipal i per t u t t i gli s tudent i di 
medicina e di ch i ru rg ia . 

Prego quindi l 'onorevole minis t ro del-
l ' i s t ruzione pubblica di voler fa re in meri to 
delle dichiarazioni ca tegor iche che diano ai 
nost r i eroici comba t t en t i , i quali lasciano i 
brandel l i delle loro carni sulle Alpi e sul 
Carso "per la grandezza del l ' I ta l ia , la sicu-
rezza che i loro a r t i e i loro o rgan i offesi 
o indebol i t i saranno per q u a n t o è possibile 
sanat i dalle nost re cure. (Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l ' ono revo le minis t ro dell' is t ruzione pub-

.blica. 
G R I P P O , ministro dell' istruzione pub-

blico,. N o n voglio sembrare scortese verso 
l 'onorevole Molina, non prendendo in con-
siderazione le sue raccomandazioni , che cer-
t a m e n t e saranno t e n u t e present i per q u a n t o 
si possano conciliare con le var ie esigenze 
de l l ' insegnamento nelle Univers i tà , 

La diffusione degli insegnament i di t r a u -
mato logia e or topedia è u n a necessità di 
f r o n t e alle dolorose cont ingenze odierne ed 
alle ragioni a d d o t t e m i da lui e da a l t r i pro-
fessori, che sono v e n u t i anch 'ess i da me a 
-questo scopo; ma q u a n t o a rendere obbli-
ga tor i in t u t t e le Un ive r s i t à quest i inse-
gnament i , è u n a ques t ione un po' più diffi-
cile, che forse u r t e r ebbe cont ro difficoltà 
non solamente d 'o rd ine finanziario. 

Assicuro però 1' onorevole Molina che 
s tudierò la quest ione con l ' a iu to dei com-
pe ten t i , perchè ce r t amen te non mi posso 
me t t e r e a decidere su quest ioni che sono 
asso lu tamente tecniche, e nei limiti del pos-
sibile t e r rò conto delle sue r accomanda -
zioni. 
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P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t re os-
servazioni , il capi tolo 171 è a p p r o v a t o in 
lire 4,493,000. 

Capi tolo 172. Giardino coloniale in P a -
lermo - Spese per l ' i m p i a n t o e pel m a n t e -
n i m e n t o (legge 11 ìuglio 1913, ri. 971), l ire 
8,000. 

Capitolo 173. Scuola ag ra r i a annessa alla 
Regia Univers i tà di Bologna - Spesa da 
sostenersi con i p roven t i di cni alla legge 
9 giugno 1901, n. 289, per memoria. 

Capi to lo 174. Assegni fissi ad i s t i tu t i di 
i s t ruzione superiore e legato Fi l ippo Barker -
Webb a f avore del Eegio I s t i t u t o di s tudi 
superiori p ra t i c i e di pe r fez ionamento in 
Firenze, lire 986,958.21. 

Capitolo 175. Spese per p rovvedere al-
l ' a f f i t to dei locali, ai t r a spor t i , all'i man-
eie, ecc., occorrent i per le Commissioni in 
servizio dell'istru>:ione superiore, lire 3,000. 

Capitolo 176. R - g i e Univers i tà ed a l t r i 
I s t i t u t i d ' i s t ruz ione un ivers i t a r i a - Spese 
da sostenersi con i maggiori p r o v e n t i delle 
tasse un ivers i t a r ie d i p e n d e n t i dalle le^gi 
28 maggio 1903, n. 224, da erogarsi secondo 
le disposizioni della legge medes ima, per 
memoria.. 

Su questo capi tolo ha faco l tà di pa r la re 
l 'onorevole Cotugno. 

CO T U O N O . Mi associo a q u a n t o è s ta to 
de t t o p r ima al capi tolo 171 dal l 'onorevole 
L e m b o circa la is t i tuzione di una U n i v e r -
sità a Bar i e r inunzio a par la re . (Bravo !) 

P R E S I D E N T E . Con queste osservazioni 
r imane a p p r o v a t o il capitolo 176, per me-
moria. 

Capitolo 177. Pos t i g ra tu i t i , pensioni, 
premi , sussidi ed assegni per incoraggia-
m e n t i agli s tudi superiori e per perfezio-
n a m e n t o nei medesimi, lire 121,652.19. 

Su questo capi to lo ha faco l t à di par la re 
l 'onorevole Mancini . 

M A N C I N I . R a c c o m a n d o a l l 'onorevole 
minis t ro che gli s t anz iament i propost i per 
i post i di pe r fez ionamento al l 'es tero siano 
invece conver t i t i in a u m e n t o dei posti di 
per fez ionamento a l l ' in te rno . . . 

G R I P P O , ministro dell' istruzione pub-
Mica. È già s ta to f a t t o . 

M A N C I N I . Lo so, ma la r accomanda-
zione si r iferisce anche al nuovo esercizio, 
e più ad una quest ione generale, di pr in-
cipio; e credo che nel momen to a t t u a l e sia 
doveroso porla, poiché se è vero che per ta -
luni" I s t i t u t i un ive rs i t a r i può ri tenersi op-
p o r t u n o m a n t e n e r e ancora i post i di per-
fez ionamento al l 'estero, è bene si affermi, 
spec ia lmente da chi r appresen ta modesta-

m e n t e l ' insegnamento superiore, che oggi 
per t a lune faco l t à e discipline noi non ab-
biamo più bisogno di m a n d a r e i nos t r i s tu-
dent i a l l ' es tero per perfez ionars i , ma dob-
b iamo p r o c u r a r e loro il modo di perfezio-
na 'e la loro c u l t u r a e la loro preparazione 
presso i maestr i di cui l ' I t a l i a non manca . 

Ricordo a questo proposi to che il com-
p ian to ministro Baccell i abolì, circa vent i 
ann i or sono, i post i di per fez ionamento 
all 'estero, reagendo ad un pericoloso sistema, 
per cui si correva rischio di m a n d a r e i no-
stri giovani a s tud ia re persino archeologia 
nella g l ip to teca di Monaco, e si minacciava 
di soppressione quella nos t ra scuola r o m a n a 
di archeologia, che aveva già, con le pr ime 
esplorazioni cretesi, delle t radiz ioni gloriose. 

Non per in to l le ranza d u n q u e di chau-
vinisme, non per minore coscienza che io 
abbia del l ' a l to valore della collaborazione 
scientif ica che a f f ra te l la le gent i , ma per 
la dignità nazionale e per l ' interesse stesso 
delia scuola, per il bene del maggior nu-
mero dei nostr i giovani valorosi e del loro 
avveni re scientifico, chiedo assicurazione 
che non a l t r imen t i sa ranno des t ina t i i fondi 
del nuovo bilancio. (Approvaz ioni ) . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole minis t ro dell' i s t ruzione pub-
blica. 

G R I P P O , ministro dell'istruzione pub-
blica. Creda, onorevole collega Mancini, non 
c'è pericolo maggiore , in cer te quest ioni , 
che di general izzare. 

Io voglio f a re una concessione, che cioè 
m a n d a r e a s tud ia re al l 'estero dei giovani 
in mate r ia di l e t t e r a t u r a e di d i r i t to possa 
essere inut i le , purché il giovane, invece di 
a n d a r e ad ascol tare la lezione al l 'estero, im-
par i le l ingue moderne , come abb iamo f a t t o 
parecchi di noi, e s tudi le opere s t raniere . 
Così non av ranno bisogno di a n d a r e all 'e-
stero. 

Ma quando si t r a t t a invece di mate r ie 
sper imenta l i o di ma te r i e cliniche, sarà bene 
che gli i ta l iani vadano a vedere quello che 
f anno gli s t ranier i , e credo che non sia 
sol tanto ut i le ma un dovere per la nos t ra 
co l tu ra , avere e sa t t a conoscenza dei pro-
gressi conseguit i dagli a l t r i S ta t i . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t re os-
servazioni, il capi tolo 177 r imane a p p r o v a t o 
in lire 121,652 19. 

Capitolo 178. Fondaz ion i scolast iche a 
van tagg io di s tudi un ive r s i t a r i , lire 
100,161.86. 

Capitolo 179. Borse ad alunni della scuola 
i t a l i ana d 'a rcheologia e del corso della sto-
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ria dell'arte medioevale e moderna, isti-
tuite presso la Regia Università di Roma 
per il perfezionamento negli studi delle 
dette discipline - Assegni - Sussidi per 
viaggi d'istruzione nel Regno, lire 20,100. 

Capitolo 180. Spese dei corsi di perfe-
zionamento istituiti presso le Università 
per i licenziati dalle scuole normali oltre i 
fondi da inscriversi in corrispondenza con 
i proventi delle tasse istituite con la legge 
24 dicembre 1904, n. 689, lire 40,000. 

Capitolo 181. Indennità per ispezioni e 
missioni in servizio dell'istruzione supe-
riore, lire 16,000. 

Spese per gli istituti superiori di magi-
stero -femminile. — Capitolo 182. Ist ituti su-
periori di magistero femminile a Roma e 
a Firenze - Personale di ruolo - Stipendi 
- Rimunerazioni per incarichi corrispon-
denti a posti di ruolo vacanti e per sup-
plenze (Spese fisse), lire 204,646. 

Capitolo 183. Ist ituti superiori di magi-
stero femminile - Personale - Indennità di 
residenza in Roma (Spese fisse), lire 7,800. 

Capitolo 184. Ist i tuti superiori di magi-
stero femminile a Roma e a Firenze - Ac-
quisto e conservazione del materiale scien-
tifico e didattico - Acquisto di materiale 
per le esercitazioni, gli studi e le ricerche 
ed altre spese inerenti ai fini dei singoli 
istituti, lire 6,000. 

Capitolo 185. Ist i tut i superiori di magi-
stero femminile a Roma e a Firenze - Spese 
da sostenersi con i maggiori proventi delle 
tasse scolastiche dipendenti dalla legge 28 
maggio 1903, n. 224, e da erogarsi secondo 
le disposizioni della legge medesima, per 
memoria. 

Spese per le biblioteche. — Capitolo 186. 
Biblioteche governative - Personale di ruolo 
- Stipendi - Retribuzioni per supplenze 
(Spese fisse), lire 1,110,000. 

Capitolo 187. Biblioteche governative -
Personale - Assegni agli apprendisti distri-
butori - Spese diverse e compensi atti-
nenti all'insegnamento per le scuole te-
cnico-bibliografiche - Assegni e paghe al 
personale straordinario, lire 5,000. 

Capitolo 188. Biblioteche governative -
Personale - Indennità di residenza in Ro-
ma (Spese fisse), lire 32,000. 

Capitolo 189. Biblioteche governative -
Spese di fìtto, manutenzione, adattamento, 
illuminazione e riscaldamento dei locali -
Acquisto e conservazione di mobili - Altre 
spese di ufficio e spese di rappresentanza, 
lire 215,266. 

Capitolo 190. Biblioteche governative -
Acquisto, conservazione e rilegatura di li-
bri, documenti, manoscritti e pubblicazioni 
periodiche, lire 400,000. 

Capitolo 191. Biblioteche governative -
Stampa dei bollettini delle opere moderne 
italiane e straniere - Scambi internazionali, 
lire 20,000. 

Capitolo 192. Spese ed incoraggiamenti 
per riproduzioni fotografiche di cimeli e di 
manoscritti di gran pregio, da sostenersi 
con i proventi eventuali per concessioni di 
riproduzioni di simili oggetti appartenenti 
alle biblioteche governative (articolo 7, le'g-, 
ge 24 dicembre 1908, n. 754), per memoria. 

Capitolo 193. Assegni a biblioteche non 
governative ; assegno per la pubblicazione 
della « Rivista zoologica » e per la biblio-
teca della stazione Dohrn in Napoli, lire 
15,470. 

Capitolo 194. Biblioteca nazionale Brai-
dense di Milano - Somma corrispondente 
alla rendita del legato Crespi Edoardo a 
favore della Biblioteca medesima e da ero-
garsi secondo le disposizioni del testatore 
e per l 'adempimento di speciali oneri de-
terminati nel testamento, lire 1,575. 

Capitolo 195. Indennità e spese p.er ispe-
zioni e missioni in servizio delle biblioteche, 
lire 4,500. 

Spese per gli istituti & i corpi scientifici 
e letterari.— Capitolo 196. Ist i tut i e corpi 
scientifici e letterari - Personale di ruolo 
- Pensioni accademiche, stipendi ed asse-
gni - Retribuzioni per supplenze (Spese 
fisse), lire 120,770. 

Capitolo 197. Ist i tuti e corpi scientifici 
e letterari - Personale - Assegni e paghe 
al personale straordinario, lire 2,000. 

Capitolo 198. Ist i tuti e corpi scientifici 
e letterari - Assegni e spese inerenti ai fini 
dei singoli istituti, lire 300,000. 

Capitolo 199. Spese del Comitato nazio-
nale perla storia del Risorgimento italiano, 
per la formazione del Museo centrale della 
biblioteca e dell'archivio del risorgimento 
in Roma e per la raccolta di libri e docu-
menti di tale periodo - Spese diverse ai fini 
del Comitato, lire 40,000. 

Spese per le antichità e le belle arti. — 
Spese per l'insegnamento delle belle arti e per 
Vistruzione musicale e drammatica. — Capi-
tolo 200. Accademie ed istituti di belle arti 
e d'istruzione musicale e drammatica - Per-
sonale di ruolo - Stipendi - Retribuzioni 
per supplenze (Spese fisse), lire 1,339,548. 
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Su questo capitolo ha facoltà eli parlare 
l 'onorevole Mancini. (Rumori), 

M A N C I N I . Ho domandato la parola su 
-questo capitolo per raccomandare l ' Is t i tuto 
di belle arti di Lucca , il quale dal lu l t ima 
legge del 1912 non ebbe il t ra t tamento che 
meritavano le sue tradizioni e l'ufficio che 
esso adempie per la preparazione artistica 
della gioventù della nostra ci t tà e provincia. 

I l problema del riordinamento degli Isti-
tu t i di belle arti fu, nelle linee generali, 
lodevolmente assolto con la legge del 1912, 
m a la legge stessa prevedeva l 'opportunità 
di modificazioni quali l'esperienza dei biso-
gni non sodisfatti avessero accertate . 

Ora l ' I s t i tuto di belle arti di Lucca si 
t rova in una condizione di inferiorità ri-
spetto ad altri, e ciò che più conta, ri-
spetto al suo compito, dalle quali deve es-
sere tolto. 

Mancai ad esempio, il compimento del 
corso di a rch i te t tura ; tanto più necessario 
in quanto, se non si può pretendere che 
dagli I s t i tut i di belle art i escano, se non 
per natura eletti , i pittori e gli scultori nel 
senso più elevato della parola, è certo che 
me debbono uscire buoni decoratori, esperti 
architetti ' . 

Non voglio addentrarmi in simili que-
s t ioni : mi l imito a raccomandare viva-
mente alle cure del Governo questo nostro 
I s t i tu to . 

G R I P P O , ministro dell'istruzione pub-
Mica. Prendo a t to delle sue opportune os-
servazioni e ne terrò conto. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, il capitolo 200 rimane approvato 
in lire 1,339,548. 

Capitolo 201. Accademie ed istituti di 
belle arti e di istruzione musicale e dram-
mat ica - Personale - Retribuzione per le 
•classi aggiunte giusta gli articoli 15 e 16 
della 1 gge 6 luglio 1912, n. 734 (Spese -fisse), 
lire 50,000. 

Su questo capitolo ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Cucca. 

CUCCA. Raccomando all 'onorevole mi-
nistro il Conservatorio di Napoli, la cui sala 
dei concerti è stata cominciata e non finita. 
Se l 'onorevole ministro farà al riguardo 
qualche cosa, non solo le nostre regioni ma 
t u t t a l ' I ta l ia gliene saranno grati. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, il capitolo 201 rimane approvato 
nella somma di lire 50,000. 

Capitolo 202. Accademia ed ist i tut i di 
toelle arti e d'istruzione musicale e dram-
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magica - Personale - Assegni e paghe al 
personale straordinario - Compensi e inden-
ni tà a liberi docenti ed a maestri straordi-
nari di insegnamenti speciali (Spes e fisse), 
lire 64,000. 

Capitolo 203. Accademie ed ist i tuti di 
belle arti e d'istruzione musicale dramma-
tica - Personale - Indennità di residenza 
in R o m a (Spese fisse), lire 13,500. 

Capitolo 204. Accademie ed ist i tuti di 
belle arti e d'istruzione musicale e dram-, 
mat ica - Spese di fitto, manutenzione, adat~ 
tamento , illuminazione e riscaldamento dei 
locali - Acquisto e conservazione dei mo-
bili - Altre spese di ufficio e spese di rap-
presentanza, lire 185,000. 

Capitolo 205. Accademie ed istituti di 
belle arti e d'istruzione musicale e dram-
mat ica - Acquisto e conservazione del ma-
teriale artistico e didattico - Spese varie 
inerenti ai fini dei singoli istituti , lire 
200,000. 

Capitolo 206. Pensionato artistico e mu-
sicale e spese relative - Concorso dramma-
tico, lire 32,000. 

Capitolo 207. Assegni fissi al Liceo mu-
sicale di S a n t a Cecilia in R o m a ed a comuni 
per l ' insegnamento di belle arti e per Ist i-
tut i musicali, lire 96,215.60. 

Capitolo 208. Contributo alla Regia Ac-
cademia di Santa Cecilia in R o m a per i con-
certi popolari dell'« Auguste© » - Premi 
musicali « Augusteo » - Spese per la esecu-
zione delle composizioni premiate ed altre 
relative, lire 30,000. 

Capitolo 209. Aiuti ad ist i tut i artistici 
non governativi - Acquisto di azioni di so-
cietà promotrici di belle arti - Concorso ad 
esposizioni artist iche estere e nazionali , 
lire 18,000. 

Capitolo 210. Sussidi ad alunni poveri 
degli ist i tuti di belle arti e d'istruzione mu-
sicale e drammatica , lire 4,000. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Man-
cini. 

MANCINI . Vi rinunzio. 
P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-

servazioni, il capitolo 210 rimane approvato 
nella somma di lire 4,000. 

Capitolo 211. Musei, gali rie, scavi di an-
t ichità e monumenti - Uffici delle licenze 
per l 'esportazione degli oggetti di antichità 
e d'arte - Personale di ruolo - Stipendi -
Retribuzioni per supplenze (Spese fisse), 
lire 1,716,656. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Feder-
zoni. 
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F E D E R Z O N I . Riconosco che ques to non 
-è il m o m e n t o a d a t t o per r accomanda re al 
Governo di p rovvedere al mig l io ramento 
delle condizioni economiche del personale 
d ipenden te dalle amminis t raz ioni dello Sta-
to; ma vi è una categoria di questo perso-
nale, alla quale è a f f ida ta la custodia di 
un pa t r imonio di inest imabi le valore , e che 
in questo m o m e n t o r isente con pa r t i co la re 
g rav i t à le ripercussioni dolorose della guer-
ra , al ludo ai custodi delle an t i ch i t à e belle 
a r t i . 

I l Governo, persuaso della necessi tà di 
p rovvedere a quest i agent i dello S ta to , i 
qual i , r iscotendo s t ipendi miserrimi, li h a n n o 
ancora diminuit i , quasi sempre, dalia insi-
diosa lusinga della cessione del quinto , ha 
p resen ta to un proge t to di legge, che si t r o v a 
t u t t ' o r a d a v a n t i alla Giun ta genera le del 
bi lancio e che, mol to p robab i lmente , non 
po t r à vedere la luce, perchè le misure a fa-
vore del personale sono col legate ad un 
a u m e n t o delle tasse di e n t r a t a negli scavi 
e nei musei, a u m e n t o di tasse, al quale nel 
p resen te m o m e n t o sa rebbe assurdo pensare. 
D ' a l t r a par te , m e n t r e nessuna p rovv idenza 
legislat iva sembra poters i p rendere per ora 
a f avore del personale di custodia, è ces-
sato a f avore di questo personale il pro-
ven to , che era t a c i t a m e n t e to l le ra to , delle 
mancie dei v is i ta tor i , essendo i n t e r a m e n t e 
cessato il movimento dei fores t ie r i . 

Ora, poiché buon numero di posti di ruolo 
sono r imast i scoperti , io pregherei l 'onore-
vole minis t ro di s tud ia re se le economie, 
che si real izzano con le r i t a r d a t e sosti tu-
zioni nei posti stessi, possano essere ado-
p e r a t e per un lieve migl ioramento delle 
condizioni dolorosissime di quest i beneme-
r i t i custodi , il cui presente contegno, pa-
t r i o t t i c a m e n t e disciplinato, deve render l i 
ancor più meri tevol i della s impat ia del Go-
verno. 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di pa r l a re 
l 'onorevole Montresor . 

M O N T R E S O R . Non ho che da aggiun-
gere u n a paro la di v iva adesione a q u a n t o 
ha de t to l 'onorevole Federzoni . La causa-
molto grave ha p a t r o c i n a t o r i su t u t t i i set-
tor i della Camera. Io anzi sono g ra to ai Mi-
nistero che ha t r o v a t o modo r ecen t emen te 
di togl iere dal suo bilancio 30 mila lire per 
assegnarle ai custodi . La somma è esigua, 
ma d imost ra il buon volere del Minis tero, 
ed io aggiungo le più vive p regh ie re per-
chè si t rov i modo di a i u t a r e ancor p iù que-
sta benemer i t a classe di funz ionar i . 

G R I P P O , ministro dell' istruzione pub-
blica. Chiedo di pa r l a re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
G R I P P O , ministro dell'istruzione pub-

blica. I colleghi Federzoni e Montresor sanno 
che il Ministero si è occupato , anzi preoc-
cupa to della condizione di questo perso-
nale, perchè la quest ione del loro miglio-
r a m e n t o economico era basa ta pr inc ipal -
men te su l l ' aumento dei p roven t i per t a s sa 
d' ingresso, in t ro i t i che sono v e n u t i a man-
care per le condizioni speciali in cui ci 
t rov iamo. I n d u b b i a m e n t e il p rob lema è 
i m p o r t a n t e , ed io mi auguro che presto l 'Am-
minis t raz ione sia in g rado di risolverlo di 
accordo col ministro del tesoro. 

P R E S I D E N T E . Con queste osservazioni 
il capi tolo 211 r imane a p p r o v a t o in lire 
1,716,656. 

Capitolo 212. Musei, gallerie, scavi di a n -
t i ch i t à e monumen t i - Uffici delle licenze 
per l ' espor tazione degli ogget t i di an t i ch i t à 
e d ' a r t e - Persona le - Assegni e paghe a l 
personale s t raord inar io (Spese fisse), lire 
10,000. 

Capitolo 213. Musei, gallerie, scavi di a n -
t i ch i t à e m o n u m e n t i - Uffici delle licenze 
per l ' espor taz ione degli ogget t i di an t i ch i t à 
e d ' a r t e - Personale - I n d e n n i t à di resi-
denza in R o m a {Spese fisse), lire 106,000. 

Capitolo 214. Musei di an t ich i tà , gallerie^ 
musei medioeval i ed uffici delle licenze per 
l ' espor taz ione degli ogget t i di an t i ch i t à e 
d ' a r t e - Spese di fìtto, manutenz ione , a d a t -
t a m e n t o , i l luminazione e r i sca ldamento de i 
locali - Acquis to e conservazione dei mo-
bili - Al t re spese di ufficio e spese di r a p -
presen tanza , lire 150,000. 

Capitolo 215. Musei di an t i ch i t à , gallerie, 
musei medioeval i ed uffici delle licenze per 
l ' espor taz ione degli ogget t i di an t i ch i t à e 
d ' a r t e - Acquis to di libri, di pubbl icaz ioni 
periodiche, del mater ia le scientifico ed ar t i -
stico e di opere di notevole i m p o r t a n z a ar-
cheologica ed ar t is t ica - Spese per la loro 
conservazione, lire 80,000. 

Questi due u l t imi capitol i , 214 e 215, si 
i n t endono app rova t i con l ' a u m e n t o di 10,000 
lire il p r imo e di 20,000 lire il secondo, au-
m e n t i concorda t i t r a Ministero e G i u n t a ge-
nerale del bi lancio. I n a l t r i capi tol i v i s o r i o 
a lcune modif icazioni di cifre pure concor-
da te , come vedremo a suo luogo. 

Capitolo 216. Lavor i di conservazione e 
di r e s t au ro ad opere d ' a r t e eli p rop r i e t à 
pubb l ica e p r i va t a , lire 55,000. 

H a faco l tà di par lare l 'onorevole Co-
tugno . 
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COTUGNO. Quando discutemmo dei re-
stauri da farsi alla Badia di Monte Cassino, 
l 'onorevole Eosadi disse che, in ogni caso, 
vi avrebbe provveduto l 'onorevole Visoc-
chi. E forse per questo^ non si è iscritta al-
cuna somma in bilancio per ta l i res tauri . 
Ora, siccome la speranza che nut r iva l 'ono-
revole Eosadi e venuta meno, (perchè l'o-
norevole Visoechi non s'è f a t to vivo, mentre 
il Ministero dei lavori pubblici ha contri-
bui to con 22 mila lire appena); poiché una 
perizia assoda che pei lavori di consolida-
mento e per a l t r i non meno necessari oc-
correranno ben 250 mila lire, io penso che 
il Ministero dovrebbe t rovare nel suo bi-
lancio qualche angolo mor to (nei bilanci vi 
sono sempre dei ripostigli so t t ra t t i agli oc-
chi indiscreti, che io chiamo angoli morti), 
non per cavarne t u t t e le 250 mila lire, ma 
quel t an to che è possibile al fine special-
mente di assicurare la s tabi l i tà delle mura 
e la sicurezza del l 'abi ta to. 

Con ciò io credo d 'aver domandato assai 
poco e di aver avuto r iguardo alle condi-
zioni finanziarie dello S ta to , che non con-
sentono la p ron ta sodisfazione di t u t t o il 
nostro debito d 'amore e di riconoscenza 
verso il glorioso luogo. 

G E I P P O , ministro dell'istruzione pub-
blica. Chiedo di parlare. 

P B E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
G E I P P O , ministro dell'istruzione pub-

blica. A me è dispiaciuto un poco che l'o-
norevole Cotugno t r a t t i come cosa finita 
la speranza r iposta nell 'onorevole Yisocchi, 
mentre io voglio continuare a supporre che 
egli ci a iuterà . (Si ride). Però con le speranze 
non si f a b b r i c a , la fede mosse le monta-
gne, dice la Sacra scri t tura, con la spe-
ranza si fanno solo dei castelli in aria. E 
poiché si t r a t t a non di speranza ma di fede, 
ho fede che il con t r ibu to verrà. 

Ad ogni modo lo S ta to non manca al 
suo dovere, ed il Ministero della pubblica 
istruzione darà il suo contr ibuto, come lo 
darà il Ministero dei lavori pubblici , come 
10 daranno quei religiosi che sono là, e che 
contr ibuiranno anche essi volenterosamente, 
con molto spirito di moderni tà , alle rico-
struzioni ed alle riparazioni che sono ne-
cessarie a Monte Cassino. Stia dunque t r an -
quillo l 'onorevole Cotugno, perchè t u t t i que-
sti, non speranze, ma affidamenti , saranno 
a t tua t i . 

P E E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Sipari. 

S I P A E I . Mi associo a quan to ha det to 
11 collega onorevole Cotugno per la Badia 

di Monte Cassino ; e per mia pa r te faccio 
l ' identica raccomandazione per i monu-
ment i dell 'Abruzzo, facendo voti che nel 
bilancio prossimo possa venire per essi 
s tanziata una somma adeguata , dest inando 
a ta le scopo anche le economie che si po-
t ranno ottenere-sul capitolo, col r idurre le 
spese per i res taur i e la conservazione dei 
monument i delle al t re regioni d ' I ta l ia , che 
ne sentono meno urgente il bisogno. 

P B E S I D E N T E . Con queste osservazioni^, 
il capitolo 216 r imane approvato in lire 55 
mila. 

Capitolo 217. Musei e pinacoteche non 
g o v e r n a t i v i - F o n d o per sussidi, lire 20,000. 

Capitolo 218. Scavi - Spese di fitto, ma-
nutenzione, ada t t amen to , illuminazione e 
r iscaldamento dei locali - Acquisto e con-
servazione dei mobili - Altre spese di uf-
ficiose spese di rappresentanza , lire 23,460. 

Capitolo 219. Scavi - Lavori di scavo r 

di sistemazione e di assicurazione degli edi-
fici scoperti e dei monument i del Pa la t ino 
e di Ostia - Trasporto, restauro e provvi-
soria* conservazione degli oggetti scavati -
Spese per il ricupero degli oggetti di anti-
chi tà provenient i dai lavori del Tevere -
Spese per esplorazioni archeologiche all 'e-
stero e per la pubblicazione delle « Notizie 
degli scavi » e per acquisto di opere scien-
tifiche occorrenti agli uffici - Eil ievi, piante^ 
disegni ed altro, lire 145,000. 

Capitolo 220. Sussidi a scavi non gover-
nativi , lire 10,000. 

Capitolo 221. Monumenti - Dotaz ioni 
governative a monument i ; dotazioni ed as-
segni provenienti dal Fondo per il culto e 
dall 'Amministrazione del fondo di benefi-
cenza e di religione nella ci t tà di B o m a 
per chiese ed ex-conventi monumental i -
Spese per la manutenzione e conservazione 
dei monument i - Pigioni, manutenzione e 
ada t t amen to di locali e di mobili - Spese 
d'ufficio e di rappresentanza , lire 274,944.32. 

Capitolo 222. Monument i - Spese di fitto,,, 
manutenzione, a d a t t a m e n t o , i l luminazione 
e riscalda rilento dei locali - Acquisto e con-
servazione dei mobili - Altre spese di uf-
ficio e spese di rappresentanza, lire 78,000. 

Capitolo 223. Monumenti - Spese per la 
manutenzione e conservazione dei monu-
menti di proprietà pubblica e pr iva ta -
Compensi per compilazione di p roge t t i d i 
restauro e per assistenza a lavori, lire 
483,250. 

Capitolo 224. Monumentale duomo d i 
Milano - Assegno fisso, lire 122,800. 
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Capitolo 225. Monumento di Cala taf imi 
e t o m b a di Giuseppe Garibaldi in Caprera 
- Spese di manu tenz ione e cus todia - As-
segno pel sepolcreto della famigl ia Cairoli 
in Groppel lo - Spese per la conservazione 
di a l t r i monument i , edifici, raccol te che si 
col legano a memoria di f a t t i pa t r i o t t i c i o 
di persone il lustri , lire 6,020. 

Capitolo 226. Spese di cancelleria, di 
s t a m p a , di registri e diverse per gli uffici 
delle sopra in tendenze agli scavi ed ai musei 
archeologici , alle gallerie, ai musei medioe-
val i e moderni ed agli ogget t i d ' a r t e e per 
le Commissioni conservatr ic i dei m o n u m e n t i 
e degli ogget t i d ' a r t e , lire 8,000. 

Capi to lo 227. Regio opificio delle p ie t re 
• du re in F i renze - Eegia calcografìa in E o m a 
- Pe r sona le di ruolo - S t ipendi - Re t r i bu -
zioni per supplenze {Spese fisse), lire 63,460. 

Capitolo 228. Regio opifìcio delle pie t re 
d u r e in F i renze - Regia calcografìa in R o m a 
- Persona le - Assegni al personale straordi-
na r io (Spese fisse), l ire 790. 

Capitolo 229. Regia calcografia in R o m a 
- Personale - I n d e n n i t à di residenza in 
-Roma (Spese fisse), lire 2,750. 

Capitolo 230. Regio opifìcio delle p ie t re 
dure in Fi renze - Regia calcografìa in R o m a 
- S p e s e di fìtto, manutenz ione , a d a t t a m e n t o , 
i l luminazione e r i sca ldamento dei locali -
Acquisto e conservazione dei mobili - Al t re 
spese di ufficio e spese di r appresen tanza , 
lire 6,000. 

Capitolo 231. Regio opifìcio delle pietre 
d u r e in Firenze - Regia calcografìa in Roma 
- Acquis to di ma te r i a le - Spese per la la-
voraz ione - Spese per le incisioni della 
Reg ia calcografìa e per la loro r iproduzione, 
lire 31,000. 

Capitolo 232. Galleria^ nazionale d ' a r t e 
m o d e r n a in R o m a - Spese di fìtto, manu-
t enz ione , a d a t t a m e n t o , i l luminazione e ri-, 
sca ldamento dei locali - Acquis to e conser-
vaz ione dei mobili - Altre spese di ufficio 
e spese di r app re sen t anza , lire 19,190. 

Capi to lo 233. Galleria nazionale d ' a r t e 
m o d e r n a in R o m a - Acquis t i e commissioni 
di opere, e spese per il loro col locamento, 
l i re 64,730. 

Capitolo 234. Musei, gallerie, scavi di 
a n t i c h i t à e m o n u m e n t i - Spese da soste-
nersi con la tassa d ' e n t r a t a - Spese di qual-
siasi genere re la t ive a monumen t i , musei, 
scavi, gallerie, ogget t i d ' a r t e e di an t i ch i t à 
con le l imitazioni, quan to all 'uso, r i su l t an t i 
dagl i ar t icol i 5 della legge 27 maggio 1875, 
n. 2554 e 22 della legge 20 giugno 1909, 
l i . 364 - Spese re la t ive alla riscossione della 

tassa d ' e n t r a t a ( s tampa, bo l l a tu ra , n u m e -
raz ione e r i scont ro dei bigliett i , aggio di 
riscossione) - Spese di cui al Regio decreto 
26 novembre 1911, n. 1317, lire 600,000. 

Su questo capi tolo ha chiesto di pa r l a re 
l 'onorevole Congiu. 

iTe ha faco l tà . 
COJSTGIU. Io avevo in tenz ione di par-

lare sulla ques t ione del ruolo unico degli 
i spet tor i e vice i spe t to r i scolastici, ma aven-
done, p r ima che venisse il mio t u r n o , par -
l a to l 'onorevole collega Lombard i , alle cui 
idee di fus ione dei due ruoli comple tamente 
accedo, me ne as tenni , per non s tare a ri-
petere le stesse cose, fiducioso a t t e n d e n d o 
le risoluzioni promesse dal l 'onorevole Grip-
po. P i u t t o s t o fermo l ' a t t enz ione dell ' i l lu-
s t re minis t ro della pubbl ica i s t ruzione so-
pra questo ar t icolo 234 x^erchè possa, con 
gli s t anz iament i che vi sono a b b a s t a n z a 
larghi , p rovvedere ad a lcune defìcenze che, 
non già per manchevolezza del personale, 
che è a t t i v o ed intel l igente, ma per r is t re t -
t ezza di fondi , si ver i f icano in r a p p o r t o ai 
m o n u m e n t i e agli scavi di Sardegna . 

Accenno ad alcuni dei casi più impor-
t a n t i ; ma con ciò non in tendo dire che 
siano i soli che, per qua l i t à e q u a n t i t à , 
abb iano in questo i m p o r t a n t e r a m o della 
pubb l ica co l tura , bisogno delle p rovv ide , 
a f fe t tuose ed intel l igent i cure del Ministero 
che t a n t o bene dirige il mio amico onore-
vole Grippo. 

L 'onorevo le minis t ro ben sa che t r a i 
più an t ich i m o n u m e n t i che abb iamo in 
Sardegna , anzi t r a i più an t i ch i monu-
ment i si può dire di t u t t a l ' E u r o p a , siano 
i n u r a g h i ; cost ruzioni delle qual i ancora 
non si può dire che la scienza abbia p o t u t o 
ben precisare l 'origine. Nuragh i noi ne ab-
biamo di sparsi da per t u t t o . P robab i l -
m e n t e non erano che abi taz ioni e fort if i-
cazioni di popoli pr imit ivi sparsi in t u t t a 
l 'isola. 

Questi nuragh i indicano una civi l tà squi-
s i t amente a v a n z a t a . F u r o n o d ich ia ra t i mo-
n u m e n t i nazional i . 

Ora, succede che le p ie t re di quest i mo-
n u m e n t i molte volte sono a spo r t a t e e ado-
p e r a t e per usi che non sono precisamenter 
inerent i ai m o n u m e n t i . Vi sono dei re-
go lament i e vi sono delle is t ruzioni da 
pa r t e del ' Ministero; ma sono insufficienti 
ad impedire che i n u r a g h i vengano di-
s t ru t t i o se ne possano recupera re le reli-
quie . So che gli uffici locali non sono s t a t i 
a v a r i di p ropos te al r igua rdo . 
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Ora, io mi rivolgo all'onorevole.ministro 
perchè vagli queste proposte e qnindi possa 
venire a qualche provvedimento, per il 
quale questi monumenti non vengano mag-
giormente ad essere deteriorat i ed i residui 
dispersi senza speranza di recupero. 

Di questi una bellissima car ta nura-
grafica è s tata presentata all 'Accademia 
dei Lincei ed ha formato l 'ammirazione di 
quell 'eminente consesso ; ma se noi conti-
nuiamo in questa rilassatezza per quanto 
riguarda la conservazione, anche quei mo-
nument i registrati in quella car ta spari-
ranno del t u t to . 

Un 'a l t ra raccomandazione, che si a t -
tiene ai ricordi e alle tradizioni della mia 
Sardegna, la quale in questo momento pre-
cisamente t rae dalla virtù dei ricordi quel-
l'energia e quell ' indomito coraggio che l 'ha 
f a t t a ammirare nella odierna lotta, è la 
seguente: Noi abbiamo f ra i monument i 
dell 'epoca romana i resti di un 'ant ica cit tà, 
- Cornus presso Santa Oatterina P i t t inur i 
in agro di Cuglieri - nella quale il valore 
di sardi si ebbe maggiormente a distinguere. 
Tito Livio, che pure era così parco di elogi 
per quelli che non fossero nell 'orbita della 
sua patr ia , non potè dimenticare il valore 
dei sardi nel difendere la loro regione. 

Ora, io vorrei che il Ministero, ai fun-
zionari che sono a Cagliari, i quali, lo ri-
peto, sono abilissimi, competentissimi e scru-
polosi nel l 'adempimento dei loro doveri, 
ma che senza i fondi necessari nulla pos-
sono fare, concedesse mezzi piut tosto larghi 
onde i ruderi di quella antica città fossero 
messi in evidenza, e conservate ancora ne 
fossero le vestigia. Su quella pianura Ani-
ficora, per difendere la indipendenza della 
sua gente, stoicamente si sacrò alla morte. 

Un 'a l t ra raccomandazione ed ho finito. 
Fra i monument i medioevali noi abbiamo 
a Bosa il castello dei Malaspina, di quella 
famiglia t an to r icordata nei versi di Dante . 
Ora, anche per questo io pregherei l 'ono-
revole ministro perchè fosse largo nei mezzi 
onde anche questo monumento potesse es-
sere res taurato e conservato. Ho visto 
nella relazione diligente dell'amico ono-
revole Mango che delle restaurazioni e 
degli scavi si sono fa t t i anche in alcune 
part i della Sardegna; ma sono poca cosa, ap-
punto perchè la disponibilità dei fondi era 
scarsa. 

Pregherei perciò l 'onorevole ministro 
della pubblica istruzione di tenere conto 
di queste mie modeste osservazioni, e tro-
vare in questo stanziamento di 600 mila 

lire il margine sufficiente per curare la ma-
nutenzione, non solo dei monumenti indi-
cati, ma di t an t i altri che in Sardegna de-
periscono e far praticare gli scavi non solo 
in quelle località accennate ma in altre, 
e non sono poche della Sardegna, che è un 
campo ubertoso e prezioso per ricerche e 
studi archeologici. (Bene /) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole ministro della pubblica istru-
zione. 

G R I P P O , ministro dell' istruzione pub-
blica. Assicuro l 'onorevole Congiu che sono-
pe r fe t t amen te nell 'ordine delle sue idee e 
dei suoi desideri ; anzi farò di più per ri-
spondere a lui: lo invito a venire du m e , 
quando gli sembrerà opportuno, e d 'accordo 
vedremo t u t t o quello che meglio si po t rà 
fare per la Sardegna, così meritevole di 
coasiderazione. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi'altre os-
servazioni, il capitolo 234 s'intende appro-
vato in lire 600,000. 

Capitolo 235. Acquisto di cose d 'a r te e 
di antichità (articolo 28 della legge 20 giu-
gno 1909, n. 364), per memoria. 

Capitolo 236. Spese inerenti agli s tudi 
ed alla compilazione della carta archeolo-
gica d 'I tal ia , lire 1,000. 

Capitolo 237. Spese per la scuola archeo-
logica i tal iana in Atene, lire 35,000. 

Capitolo 238. Catalogo dei monument i e 
delle opere di ant ichi tà e d 'ar te - Materiale 
scientifico sussidiario pel catalogo - Biblio-
teca artistica ed archelogica della Direzione 
generale di antichità e belle arti, lire 27,000. 

Capitolo 239. Gabinetto fotografico per 
la riproduzione delle cose d 'a r te e relat ivo 
archivio, lire 20,000. 

Capitolo 240. Paghe, mercedi, regalie e 
indennità agli operai già assunti in servizio > 
dei musei, delle gallerie, degli scavi e dei 
monumenti , come dall'elenco nominat ivo 
della tabella G al legata allo stato di pre-
visione per l'esercizio finanziario 1908-909 
e visite medico-fiscali agli operai, lire 190,000. 

Spese communi per le antichità, le belle 
arti e gl'istituti di istruzione artistica. — 
Capitolo 241. Consiglio superiore di an t ich i tà 
e belle arti e Commissione permanente per 
l 'ar te musicale e drammatica - Indenni tà 
di viaggio, diarie e get toni di presenza per 
l ' intervento alle sedute e spese materiali 
accessorie, lire 18,140. 

Capitolo 242. Indenni tà per ispezioni e 
missioni in servizio delle antichità e belle 
arti - Compensi per indicazione e r invenir 
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mento di oggetti d'arte - Indennità varie, 
lire 200,000. 

Spese diverse. — Capitolo 243. Concorso 
dell ' Italia nel mantenimento degli Uffici di 
segreteria della Commissione permanente 
dell'Associazione geodetica internazionale 
in Berlino - Spese per il funzionamento 
della Eeale Commissione geodetica italiana, 
lire 26,000. 

Capitolo 244. Ufficio regionale italiano 
per la compilazione del catalogo interna-
zionale di letteratura scientifica - Com-
pensi al direttore ed ai compilatori delle 
schede e spese diverse - Acquisto dei vo-
lumi del catalogo pubblicato dall'ufficio in-
ternazionale di Londra, lire 25,000. 

Capitolo 245. Contributo governativo pel 
funzionamento della scuola elementare com-
pleta e del corso complementare d'insegna-
mento professionale marittimo a bordo della 
nave « Caracciolo » radiata dai ruoli del 
Eegio naviglio (articolo 7 della legge 13 lu-
glio 1911, n. 724), lire 16,000. 

Titolo I I . Spesa straordinaria. — Cate-
goria I . Spese effettive. — Spese generali. 
— Capitolo 246. Assegni di disponibilità 
{Spese fisse), lire 5,000. 

Capitolo 247. Maggiori assegnamenti sotto 
qualsiasi denominazione (Spese fisse), lire 
90,000. 

Capitolo 248. Indennità ad impiegati in 
compenso delle pigioni che corrispondono 
all'erario per locali demaniali già da essi 
occupati gratuitamente ad uso di abitazione 
(Spese fisse), lire 4,500. 

Spese per Vistruzione elementare e popo-
lare. — Capitolo 249. Concorso dello Stato 
per il pagamento degli interessi dei mutui 
«he i comuni contraggono per provvedere 
all'acquisto dei terreni, alla costruzione, 
all'ampliamento e ai restauri degli edifìci 
esclusivamente destinati ad uso delle scuole 
elementari e degli istituti educativi dell'in-
fanzia, dei ciechi e dei sordo-muti dichia-
rati corpi morali - Onere dello Stato se-
condo la legge 18 luglio 1878, n. 4460, l'ar-
ticolo 3 della legge 8 luglio 1888, n. 5516 e 
la legge 15 luglio 1900, n. 260, prorogata 
dalle leggi 26 dicembre 1909, n. 812 e 17 lu-

glio 1910, n. 501, lire 965,000. 
Capitolo 250. Concorso nella spesa soste-

nuta dai comuni di cui all'articolo 76 della 
legge 15 luglio 1906, n. 383, per la costru-
zione, per l'ampliamento, per il restauro 
degli edifìci destinati alle scuole elementari 

- - Ultima delle dieci annualità autorizzate 
<con gli articoli 59 e 63 della legge stessa, 
ire 1,000,000. 

Capitolo 251. Concorso nella spesa so-
stenuta dai comuni di cui all'articolo 77 
della legge 15 luglio 1906, n. 383, per la co-
struzione, per l'ampliamento e per il re-
stauro degli edifìci destinati alle scuole ele-
mentari - Ultima delle dieci annualità au-
torizzate con gli articoli 59 e 63 della legge 
stessa, lire 160,000. 

Capitolo 252. Quota a carico dello Stato 
per il pagamento degli interessi dei mutui 
di favore concessi ai comuni di cui all'ar-
ticolo 76 della legge 15 luglio 1906, n. 383, 
in applicazione degli articoli 59 e 63 della 
legge stessa, lire 360,000. 

Capitolo 253. Quota a carico dello Stato 
per il pagamento degli interessi dei mutui 
di favore concessi ai comuni di cui all'ar-
ticolo 77 della legge 15 luglio 1906, n. 383, 
in applicazione degli articoli 59 e 63 della 
legge stessa, lire 70,000. 

Capitolo 254. Concorso dello Stato per 
il pagamento degli interessi dei mutui che 
i comuni contraggono per provvedere al-
l'acquisto delle aree, alla costruzione od 
acquisto, all 'adattamento, al restauro e al-
l'arredamento principale relativo (banchi 
e cattedre) degli edifìci destinati ad uso 
delle scuole elementari o giardini ed asili 
d'infanzia - Onere dello Stato secondo la 
legge 4 giugno 1911, n. 487 (articolo 24 
e 25), lire 3,496,526. 

Capitolo 255. Fondo di riserva per le 
spese relative ai servizi dell' istruzione ele-
mentare e popolare, per memoria. 

Spese per V istruzione media. — Capi-
tolo 256. Concorso dello Stato per il paga-
mento degli interessi dei mutui che le Pro-
vincie ed i comuni contraggono per prov-
vedere alla costruzione, all'ampliamento e 
al restauro degli edifìci destinati alla istru-
zione secondaria classica, tecnica e normale 
ai quali essi abbiano per legge obbligo di 
provvedere, come pure per altre scuole e 
convitti mantenuti a loro spese che siano 
pareggiati ai governativi e per convitti an-
nessi alle Eegie scuole normali - Onere del 
Governo secondo 1' articolo 7 delle leggi 
8 luglio 1888, n. 5516 e 15 luglio 1900, n. 260, 
prorogate dalle leggi 26 dicembre 1909, nu-
mero 812 e 17 luglio 1910, n. 501, e l'arti-
colo 31 della legge 4 giugno 1911, n. 487 e 
l'articolo 34 della legge 16 luglio 1914, n. 679, 
lire 618,200. 

Capitolo 257. Concorso dello Stato per 
il pagamento degli interessi dei mutui che 
i comuni contraggono per provvedere al-
l'acquisto dei terreni, allo ampliamento, 
alla costruzione ed ai restauri degli edilìzi 
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destinati ad uso delle scuole normali -
Onere dello Stato secondo 1' articolo 67 
della legge 4 giugno 1911, n. 487, per me-
moria. 

Capitolo 258. Spese per lavori straordi-
nari in dipendenza del servizio pei paga-
menti dei compensi ad insegnanti degli 
is t i tut i d' istruzione media mediante man-
dat i a disposizione dei prefe t t i a norma 
dell 'articolo 10 della legge 8 aprile 1906, 
iì. 142, lire 30,000. 

Spese per gli istituti di educazione, % col-
legi e gli istituti dei sordomuti. — Capi' 
tolo 259. Sussidio alle scuole di magistero 
superiore femminile annesse all' ist i tuto 
« Suor Orsola Benincasa » in Napoli e pa-
reggiate con Eegio decreto del 15 mag-
gio 1901, lire 10,000. 

Capitolo 260. Concorso dello S ta to nella 
spesa di mantenimento di qua t t ro alunni 
•egiziani nei convitt i nazionali di E o m a e 
Torino, lire 6,000. 

Capitolo 261. Concorso dello Stato nella 
spesa di mantenimento di dodici alunni 
arabi presso i convitti nazionali, lire 10,000. 

Spese per l'istruzione superiore. — Capi-
tolo 262. Ampliamento, sistemazione, arre-
damento dell' Università di Torino e suoi 
i s t i tu t i dipendenti - Eimborso di capitale 
a l comune ed alla provincia di Torino -
Diciannovesima delle vent i ra te autoriz-
zata dalla legge 30 luglio 1896, n. 340, li-
re 30,000. 

Capitolo 263. Eimborso al comune ed alla 
provincia di Torino della spesa di costru-
zione del nuovo osservatorio della Eegia 
Università di Torino in Pino Torinese - Set-
t ima delle vent i annuali tà autorizzate con 
la legge 23 giugno 1910, n. 426, lire 10,249.99. 

Capitolo 264. Università di Bologna -
Spese per provvedere alla erezione od am-
pliamento degli is t i tut i scientifici in con-
formi tà della convenzione approva ta con 
la legge 9 aprile 1911, n. 335 - Ultima delle 
cinque ra te stabili te dall 'art icolo 2 della 
legge predet ta , corrispondente al contri-
buto che annualmente debbono versare 
nella Cassa dello Stato il comune e la pro-
vincia di Bologna, lire 90,000. 

Capitolo 265. Università di Bologna -
Spese per l 'erezione ed amplimento degli 
i s t i tu t i scientifici, in conformità del piano 
unito alla convenzione (allegato A) appro-
va t a con la legge 9 aprile 1911, n. 335 -
Terza delle cinque ra te stabili te dall 'ar t i-
colo 4 della legge medesima, lire 290,000. 

Capitolo 266. Università di Bologna -
Spesa per dotare un moderno impianto di 

r iscaldamento il palazzo universitario (leg-
ge 22 giugno 1913, n. 759, articolo 6) (Spesa 
ripartita) - (Ultima delle t re annual i tà sta-
bilite dalla legge), lire 30,000. 

Capitolo 267. Università di Genova -
Spese per l 'assetto edilizio - Pr ima delle 
qua t t ro ra te stabilite dalla legge 30 giu-
gno 1912, n. 798, lire 500,000. 

Capitolo 268. Completamento dei lavori 
di sistemazione edilizia della Eegia Univer-
sità di Pisa e dei suoi stabilimenti scienti-
fici - Seconda delle t re ra te stabilite dalla 
legge 30 giugno 1912, n. 799, lire 300,000. 

Capitolo 269. Contributo dello Stato 
nella spesa per la costruzione dei nuovi edi-
fici in Milano in servizio del l ' Is t i tuto tec-
nico superiore, della Accademia scientifico-
let terar ia , dell 'Accademia di Belle Arti, 
della scuola superiore di agricoltura, della 
scuola superiore di medicina veterinaria, 
dell 'Osservatorio astronomico per le sezioni 
dell 'astronomia fisica, della meteorologia e 
della geofisica, degli Is t i tu t i clinici di per-
fezionamento per sezioni di anatomia e di 
anatomia patologica, dell 'orto botanico e 
per la costruzione in Brera di un padiglione 
ad uso di mostre di Belle arti - Prima delle 
cinque ra te stabilite dall 'articolo 4 della 
legge 22 giugno 1913, n. 856, lire 1,100,000. 

Capitolo 270. Contributo dello Stato nella 
spesa per l 'assetto edilizio dell' I s t i tu to di 
studi superiori di Firenze (Ia delle t ren ta-
cinque annual i tà stabili te dall 'articolo 4 
della legge 22 giugno 1913, n. 856), lire 
108,333.34. 

Spese per le biblioteche. — Capitolo 271. 
Costruzione di un nuovo edifìcio ad uso 
della Biblioteca centrale nazionale in Fi-
renze - Stanziamento corrispondente alle 
ant ic ipazioni , che, giusta la convenzione 
approva ta con la legge 21 luglio 1902, nu-
mero 337, verranno somministrate allo Stato 
dalla Cassa centrale di risparmio e depositi 
in Firenze, per memoria. 

Capitolo 272. Acquisto di nuove opere 
ad incremento della biblioteca Vittorio 
Emanuele in Eoma da eseguirsi col ricava-
to della vendi ta di libri ed opere esistenti 
nella biblioteca stessa nel numero di più 
esemplari (Legge 3 luglio 1892, n. 348), per 
memoria. 

Capitolo 273. Acquisto di nuove opere 
ad incremento della biblioteca Pa la t ina di 
P a r m a da eseguirsi col r icavato della ven-
d i ta di libri ed opere esistenti nella biblio-
teca stessa nel numero di più esemplari 
(Legge 9 luglio 1905, n. 388), per memoria. 

Capitolo 274. Lavori ed acquisti per la 
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biblioteca Mediceo-Laurenziana di Firenze 
da eseguirsi con le somme che si ricavano 
dalla vendita delle riproduzioni dei cimeli 
posseduti dalla biblioteca medesima (arti-
colo 3 della legge 24 dicembre .1903, n. 490), 
per memoria. 

Spese per le antichità e belle arti. — Ca-
pitolo 275. Lavori di ricostruzione della 
basilica di San Paolo, lire 63,000. 

Capitolo 276. Continuazione della stam-
pa dell'opera del De Eossi « Inscriptiones 
Ohristianae Urbis Eomae » (Seconda delle 
quattro rate accordate dalla legge 2 luglio 
1914, n. 606), lire 5,000. 

Capitolo 277. Restauro e conservazione 
di monumenti, ruderi ed oggetti d 'arte , 
che offrano speciale interesse storico ed ar-
tistico nelle città di Messina, Seggio Cala-
bria ed altri paesi danneggiati dal terre-
moto del 1908 (Ultima rata delle lire 400,000 
accordate dalla legge 13 luglio 1910, n. 466, 
tabella A), lire 80,000. 

Spese diverse. — Capitolo 278. Paghe, 
compensi, indennità e spese diverse per il 
riordinamento, la revisione e l 'approva-
zione, a cura della Ragioneria centrale, 
delle contabilità inventariali arretrate re-
lative al patrimonio mobile esistente presso 
gli Uffici ed Istituti dipendenti dal Ministero 
della pubblica istruzione (4a delle cinque 
rate autorizzate con la legge 22 maggio 
1913, n. 465), lire 15,000. 

Capitolo 279. Contributo dello Stato nelle 
spese occorrenti alla pubblicazione, a cura 
dell'Accademia dei Lincei, degli a t t i costi-
tuzionali del medio evo e delle età ante-
riori al Risorgimento italiano (articolo 9 
della legge 22 giugno 1913, n. 759) - Spesa 
ripartita - 3a delle dieci annualità, lire 20,000. 

Capitolo 280. Concorso dello Stato nella 
preparazione e pubblicazione di una edi-
zione critica delle opere di Dante, iniziata 
dalla Società Dantesca italiana in occasione 
del sesto centenario della morte del Poe ta 
(Terza delle dieci annualità stabilita dalla 
legge 19 luglio 1914, n. 729, lire 18,000. 

Categoria I I I . — Movimento di capitali. — 
Estinzione di debiti. — Capitolo 281. Annua-
lità dovuta alla Cassa depositi e prestiti in 
conseguenza del prestito contratto per le 
spese di assetto e miglioramento dell'Uni-
versità di Padova e dei suoi stabilimenti 
scientifici (Tredicesima delle quaranta an-
nualità approvate con la legge 10 gennaio 
1910, n. 26, lire 56,460.44. 

Capitolo 282. Annualità d o v u t a a l l a Cassa 
d i r i s p a r m i o d e l l e P r o v i n c i e l o m b a r d e i n d i -
p e n d e n z a d e l l a l e g g e 17 l u g l i o 1 9 0 3 , n . 3 7 3 , 

che approva la convenzione per l 'assetta 
ed il miglioramento dell'Università di Pisa 
e dei suoi stabilimenti scientifici (Tredice-
sima delle quaranta annualità), lire97,817,67. 

Capitolo 283. Annualità da corrispondersi 
alla Cassa centrale di risparmi e depositi in 
Firenze, ad estinzione della somma dalla 
medesima anticipata per le spese di costru-
zione di un nuovo edifìcio ad uso delia Bi-
blioteca centrale nazionale di Firenze (Leg-
ge 21 luglio 1902, n. 337) Quattordicesima 
delle ventiquattro annualità, lire 120,000. 

Capitolo 284. Annualità per la estinzione 
del prestito occorrente per la sistemazione 
della zona monumentale di Roma - Nona 
delle trentacinque annualità approvate con 
l 'art . 21 della legge 11 luglio .1907, n. 502, 
modificato dall'articolo 5 della legge 15 lu-
glio 1911, n. 755, lire 300,000. 

Versamenti a costituzioni di fondi speciali. 
— Capitolo 285. Somma da versare al conto 
corrente istituito presso la Cassa depositi e 
prestiti per l'acquisto eventuale di cose di 
arte e di antichità (Articolo 23 delia legge 
20 giugno 1909, n. 364, lire 300,000. 

Capitolo 286. Somma comprensiva di ca-
pitale ed interesse da versare al conto cor-
rente di cui alle leggi 14 luglio 1907, n. 500 
e 20 giugno 1909, n. 364, per l'acquisto di cose 
mobili ed immobili d'interesse archeologico 
ed artistico a reintegrazione dei preleva-
menti effettuati in base alle disposizioni 
della legge 23 giugno 1912, n. 738, che ap-
prova un'assegnazione di fondi per gli scavi 
di Ostia, il restauro dei monumenti romani 
di Aosta, del Palazzo Ducale di Mantova e 
del Duomo di Como (Quarta delle dieci an-
nualità stabilite dalla legge 23 giugno 1912, 
n. 738), lire 130,000. 

Categoria I V . — Partite di giri). — Ca-
pitolo 287. F i t to di beni demaniali desti-
nati ad uso od in servizio di Amministra-
zioni governative, lire 2,169,566.47. 

Capitolo 288. Spesa da imputarsi al con-
tributo dei comuni del Regno per l'istru-
zione elementare e popolare a termini del-
l'articolo 17 della legge 4 giugno 1911, n. 487 
(legge20 marzo 1913, n.206), lire 20,293,622.41. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE MABCORA. 

P R E S I D E N T E . Veniamo al riassunto. 
Riassunto per titoli. — Titolo I . Spesa 

ordinaria. — Categoria I . — Spese effettive. — 
Spese generali, lire 3,657,123.22. 

Debito vitalizio, lire 3,870,000. 
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Spese per rassicurazione del personale 
contro gì' infortuni sul lavoro e contro l 'in-
validità per qualunque causa, lire 20,000. 

Spese per l 'Amministrazione scolastica 
provinciale e per l 'istruzione elementare e 
popolare, lire 63,324,799. 

Speseperl ' istruzionemedia, lire 49,606,611 
e centesimi 50. 

Spese per l 'educazione fisica, lire2,244,067. 
Spese per gli istituti di educazione, i 

collegi e gli ist i tuti dei sordo-muti, lire 
3,327,905.38. 

Spese per l ' i s truzione superióre, lire 
19,844,710.26. 

Spese per le biblioteche, lire 1,803,811. 
Spese per gli ist i tuti e i corpi scientifici 

e letterari , lire 462,770. 
Spese per le ant ichi tà e le belle arti, 

lire 6,600,953.92. 
Spese diverse, lire 67,000. 
Totale della categoria prima della parte 

ordinaria, lire 153,829,751.28. 
Titolo I I . Spesa straordinaria. — Cate-

goria I . — Spese effettive. — Spese generali, 
lire 99,500. x 

Spese per l'istruzione elementare e po-
polare, lire 6,051,526. 

Spese per l 'istruzione media, lire 648,200. 
Spese per gli ist ituti di educazione, i 

collagi e gli ist i tuti dei sordo-muti , lire 
26,000. 

Spese per 1' istruzione superiore, lire 
2,458,583.33. 

Spese per le biblioteche, lire ». 
Spese per le antichità e le belle arti , lire 

148,000. 
Spese diverse, lire 53,000. 
Tota le della categoria prima della parte 

straordinaria, lire 9,484,809.33. 
Categoria I I I . — Movimento di capitali. 

— Estinzione di debiti , lire 574,278.11. 
Versamenti a costituzione di fondi spe-

ciali, lire 430,000. 
Totale del t itolo I I (Par te straordinaria) , 

lire 10,489,087.44. 
Totale delle spese reali (ordinarie e straor-

dinarie), lire 164,318,838.72. 
Categoria I V . — Partite di giro, lire 

22,463,188.88. 
Riassunto per categorie. — Categoria I . 

— Spese effettive (Par te ordinaria e straor-
dinaria, lire 163,314,560.61. 

Categoria I I I . — Movimento di capital i , 
lire 1,004,278.11. 

Categoria I V . — Par t i t e di giro, lire 
22,463,188.88. 

Totale generale a cui ascende il bilancio 
della pubblica istruzione, lire 186,782,027.60. 

Lo pongo a partito. 
(È approvato). 

Procediamo all 'esame dell 'articolo unico 
del disegno di legge : 

I l Governo del E e è autorizzato a far 
pagare le spese ordinarie e straordinarie 
del Ministero dell'istruzione pubblica per 
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1915 al' 
30 giugno 1916 in conformità dello stato di 
previsione annesso alla presente legge. 

Nessuno chiedendo di parlare, questo 
disegno di legge, sarà poi votato a scrutinio 
segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Modifi-
cazioni all'avanzamento degli ufficiali della 
Regia marina. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Modi-
ficazioni a l l 'avanzamento degli ufficiali della 
Eegia marina », che è già stato approvato 
dal Senato. 

Se ne dia let tura. 
M I A B I , . segretario, legge: (V. Stampato 

n. 513-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale. Passeremo 
ora all 'esame dell 'articolo unico, di cui do 
lettura : 

« Per le promozioni ai gradi di contram-
miraglio e maggior generale e di viceammi-
raglio e tenente generale gli ufficiali che ne 
sono riconosciuti idonei seguendo i criteri 
della scelta, sono inscritti in quadro secondo 
l'ordine della loro anzianità relat iva ». 

Nessuno chiedendo di parlare, anche 
questo disegno di legge sarà ora votato a 
scrutinio segreto. 

Votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . Procediamo ora alla vo-
tazione segreta dei due disegni di legge testé-
approvati per alzata e seduta, e cioè: 

S t a t o di previsione della spesa del Mi-
nistero dell ' istruzione pubblica per l 'eser-
cizio finanziario dal 1° luglio 1915 al 30 giu-
gno 1916. (285) ; 
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Modificazioni a l l ' avanzamento degli 
ufficiali della Regia marina. (Approvato dal 
Senato) (513). 

Si faccia la c h i a m a : 
L I B E R T I N I GESUALDO, segretario, fa 

la chiama. 
Chiusura e risultamento delia votazione. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
taz ione segreta e invito gli onorevoli se-
gretari a procedere alla numerazione dei 
voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i- voti). 
Comunico alla Camera il r i sul tamento 

della votazione segreta sui seguenti disegni 
di legge 

S ta to di previsione della spesa del Mi-
nistero dell ' istruzione pubblica per l 'eser-
cizio finanziario dal 1° luglio 1915 al 30 
giugno 1916 (285) : 

Presenti . 274 
Votant i 274 
Maggioranza . . . . , 138 

Voti favorevol i . . 233 
Voti contrar i . . . 41 

(La Camera approva). 
Modificazioni a l l ' avanzamento degli 

ufficiali della Regia marina. (Approvato 
dal Senato) (513) : 

Present i 274 
Votan t i 274 
Maggioranza 138 

Voti favorevol i . . 239 
Voti contrari . . . . 35 

{La Camera approva). 
Hanno preso parte alla votazione: 

Abbruzzese— Abisso — Adinolfi— Agnelli 
— Aguglia — Albanese — Alessio — Alto-
belli — Amicarelli — Amici Giovanni —-
Amici Venceslao — Ancona — Arca — Ar-
i e t t a — Arrigoni — Arr ivabene—Astengo 
— Auter i -Ber re t ta . 

Baccelli Alfredo — Barnabei — Barzilai . 
— Baslini — Battagl ier i — Bellat i — Ber-
nard in i — Bertarell i — Ber t i — Bet to lo 
— Bevione — Bianchi Leonardo — Bianchi 
Vincenzo — Bianchini — Bignami — Bis-
solati — Bonicelli — Bonino Lorenzo — 
Bonomi Ivanoe — Borsarelli — Boselli — 
B ouvier — B ovett i — Brizzolesi — Bru-
nello — Buccelli — Buonvino. 

Cabrini — Calisse — Callaini — Cama-
gna — Camerini — Cameroni — Canepa — 
Cannavina — Oao-Pinna — Capaldo — Ca-
pece-Minutolo — Caputi — Carcano — Caron 
— Cartia — Casalini Giulio — Casciani — Ca-
solini Antonio — Cassuto — Cavagnari — 
Cavazza — Gavina — Ceci — Celesia — 
Chiaradia — Chiaraviglio — Chidichimo — 
Ciacci Gaspero — Ciappi Anselmo — Cic-
carone — Ciriani — Ciuiìelli — Coceo-Ortu 
— Codacci-Pisanelli — Colonna Di Cesarò 
— Colosimo — Compans — Corniani — 
Cottafavi — Credaro — Cucca — Cugnolio, 

Da Como — Daneo — De Amicis —De 
Bellis — De Capitani — Degli Occhi — 
Del Balzo — Della Pie t ra — Delle Piane 
— De Nicola — Dentice — De Ruggieri — 
De Vargas — De Viti De Marco — De Vito 
— Di Bagno — Di Campolat taro — Di 
Francia — Di Erasso — Di Mirafiori — Di 
Sant 'Onofr io — Dorè — Drago. 

F a c t a — Eaelli — Faì le t t i — Paranda 
— Faust ini — Ferr i Enrico — Finocchiaro-
Aprile — Fornari — Fraccacre ta — Fri-
soni — Frugoni . 

Gallenga — Gallini — Gazelli — Giaco-
bone — Giampietro — Giaracà — Giova-
nelli Alberto — Giovanelli Edoardo — Gi-
rar dini — Giretti — Giuliani — Grabau — 
Grassi — Gregoraci — Grippo — Guglielmi. 

Hierschel. 
Indr i — Innamora t i . 
Joele. 
La Lumia — La Pegna — La Via — 

Lembo — Leonardi — Libert ini Gesualdo 
— Lombard i — Longinot t i — Lo Piano — 
Lo Pres t i — Lucchini — Lucernar i — Luz-
za t t i . 

Macchi — Mancini — Mango — Manna 
— Manzoni — Marcello — Marchesano — 
Martini — Masciantonio — Materi — Maury 
— Mazzolani — Meda — Mendaja — Mer-
loni — Miari — Miglioli — Mirabelli — 
Molina — Mondello — Montaut i — Mon-
tresor — Morelli-Gualtierotti — Morisani 
— Mosca Gaetano — Mosca Tommaso. 

Nasi — Nava Cesare — Nofri . 
Orlando Vit tor io Emanuele . 
Pace t t i — Padull i — Pais-Serra — Pal-

lastrelli — P a n t a n o — Papa ro — Pa ra to re 
— Parod i — Pasqualino-Vassallo — Pav ia 
— Peano — Pellegrino — Pennisi — Perrone 
— Piccirilli — Piet raval le — Pietr iboni — 
Pizzini — Porzio — Pozzi. 

9 Quarta — Queirolo. 
Raimondo — R a t t o n e — Rava — Renda 

— Restivo — Riccio Vincenzo — Rindone 
— Rizzone — Rodinò — Roi — Romeo — 
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Eondan i — Eosadi — Eossi Cesare — E o t a 
— E o t h — Buspoli . 

Sacchi — Salandra — Salomone — Sal-
terio — Sanarelli — Sandrini — Sanjus t — 
Santoliquido — Sandino — Savio — Schan-
zer — Schiavon — Scialoja — Sciorati — 
Sighieri — Simoncelli — Sioli-Legnani — 
Sipari — Si t ta — Soderini — Soleri — So-
ìidati Tibnrzi — Somaini — Sonnino — Spe-
t r ino — Stoppa to — Snardi 

Talamo — Tasca — Tedesco — Teodori 
— Theodoli — Torlonia — Torre — Torto-
rici — Tosti — Treves. 

Vaccaro — Venditfci — Yenino — Ve-
roni — Vigna — Yignolo — Vinaj — Vi-
socchi. 

Zaccagnino — Zegret t i . 
Sono in congedo : 

Artom. , 
Belot t i — Borromeo. 
Danieli. 
Fazzi. 
Galli — Giordano. 
Magliano Mario. 
Eeggio — Eizza — Eomanin-Jacur — 

Eub in i . 
Sono ammalati : 

Abozzi — Angiolini. 
Bet toni . 
Cappelli — Cermenati — Cicarelli — Ci-

mati . 
De Marinis — Di Caporiaceo — Di Palma 

— Di Bobi lan t . 
Ga3parot to — Goglio. . 
Larizza. 
Maraini — Morelli Enr ico. 
Eastel l i — Eicci Paolo — Eonche t t i . 
San tamar ia . . u 

Assenti per ufficio pubblico: 
Marazzi. 
E'e grot to . 

Presentazione di relazioni 
P B E S I D E N T E . Inv i to gli onorevoli 

Manna e Cotngno a recarsi alla t r ibuna per 
presentare alcune relazioni. 

MANNA. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione snl disegno di legge : 
Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale 20 giugno 1915, n. 991, che rior-
dina il servizio di ragioneria nel Ministero 

di grazia e giustizia e dei culti in relazione 
agli Economat i generali dei benefìci va-
canti ed agli archivi notaril i (501). 

COTUGNO. Mi onoro di presentare 
alla Camera le relazioni sui seguenti disegni 
di legge : 

P ro roga delle concessioni per impiant i 
telefonici ad uso pubblico, da te all ' indu-
stria p r iva ta (490). 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 18 novembre 1915, n. 1653, per 
l 'abolizione del Consiglio superiore dei te-
lefoni (491). 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saran-
no s t ampa te e distr ibuite. 

Sulla proposta del presidente del Consiglio 
di differire di sei mesi la discussione di 
una mozione del deputato Vigna ed altri. 
P B E S I D E N T E . Come la Camera ricor-

derà, nella seduta di ieri fu presen ta ta dal-
l 'onorevole Vigna e da altri deputa t i una 
mozione, sulla quale l 'onorevole Presidente 
del Consiglio propose il rinvio a sei mesi. 

I n seguito a questa proposta, venne chie-
sta la verificazione del numero legale, che 
diede r isul tato negat ivo. Ieri, in conse-
guenza, non poteva esser f a t t a alcuna ag-
giunta al l 'ordine del giorno stabilito e ap-
provato dalla Camera sabato scorso per la 
seduta d'oggi. Io quindi rigorosamente non 
avrei po tu to inserirvi a l t ra materia; eia pro-
posta dell 'onorevole presidente del Consi-
glio sulla mozione Vigna avrebbe forse do-
vuto andare a lunedì venturo. Ma a me~è 
parso - ed è questo che volevo dire alla Ca-
mera - di in terpre tare i sentimenti della 
Camera stessa, inserendo la votazione sulla 
proposta del presidente del Consiglio nel-
l 'ordine del giorno della seduta di oggi; 
avuto r iguardo all 'indole part icolare della 
proposta , e per non r i t a rdarne di t roppo 
la soluzione; ciò che non sarebbe potu to riu-
scir gradito nè al Governo, nè alla Camera, 
nè al Paese. (Benissimo !) 

È meglio in fa t t i che certe questioni siano 
risolute con sollecitudine; ed è per ciò, ri-
peto, che io, di mia iniziativa, mi son deciso 
ad iscrivere la votazione sulla proposta 
del presidente del Consiglio nel l 'ordine del 
giorno di oggi. (Approvazioni) . E dopo di 
aver da to comunicazione di ciò al Governo, 
avendo saputo che il presidente del Con- . 
siglio non avrebbe po tu to t rovarsi alla Ca-
mera se non ad ora inol t ra ta , per ragioni 
del suo ufficio, ho creduto bene di porre la 
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votaz ione stessa dopo la discussione sul bi-
lancio della pubbl ica istruzione e sulle mo-
dificazioni a l l ' avanzamento degli ufficiali 
della E e g i a marina. (Vive approvazioni). 

Ora, sulla proposta dell 'onorevole pre-
sidente del Consiglio per il rinvio a sei mesi 
della mozione dell 'onorevole V i g n a , è stata 
chiesta la v o t a z i o n e nominale dai deputat i : 
Dugoni, Cugnolio, Bernardini , Sciorati , Sa-
vio, Graziadei, E o n d a n i , Merloni, Ferr i E n -
rico, Treves, Prampol ini , Brunell i , V igna, 
Casalini, Miglioli, Turati . 

T U E A T I . Chiedo di fare una dichiara-
zione di voto . 

P E E S I B E N T E . Ne ha facoltà . 
T U E A T I . Onorevol i colleghi, nel dichia-

rare il mio v o t o e dei miei eolleghi di 
gruppo, debbo s o p r a t t u t t o preoccuparmi 
di sventare un equivoco, un grossissimo 
equivoco che si t e n t a diffondere e accre-
ditare a nostro danuo. 

Anche quelli, e sono moltissimi qui den-
tro, i quali pensano come noi, e dicono e 

s c r i v o n o che il Ministero ha gran torto di 
trincerarsi, come fa, nella torre d 'avorio 
dell ' indiscutibile, e s tampano (vedi Messag-
gero di stamane) che « così non si v a a v a n t i », 
anche costoro t rovano abile t u t t a v i a di af-
f e t t a r e un certo disdegno o un certo com-
pat imento per la nostra t a t t i c a , e ci accu-
sano, per lo meno, di inopportunità nelle 
nostre mosse. A m m e t t o n o che in fondo 
abbiamo ragione, che bisogna difendere e 
rialzare il Par lamento, che bisogna t r a t t a r e 
i problemi che incalzano e deliberare su di 
essi ; ma vorrebbero farlo in altro modo, e 
non dicono in quale. 

Ora noi li possiamo ringraziare dell'iso-
lamento in cui pongono così il Gruppo so-
cialista, isolamento sia pure non splendido, 
ma che è forse la condizione più ig ienica 
in questo momento, per l 'oggi e per il do-
mani. Ma non possiamo lasciare accreditare 
una leggenda, che non solo è lontana dalla 
ver i tà , ma che è il capovolg imento della 
ver i tà (come mi lusingo in brevi parole di 
dimostrare), e che consiste nel l 'addebitare 
a noi precisamente quello contro cui insor-
giamo, chiamando ai ripari . 

Si insinua, o si afferma, con sottile ma-
lizia o spavalda t e m e r i t à , che noi avrem-
mo presentata questa mozione, e vi insi-
steremmo, e domanderemmo su di essa la 
v o t a z i o n e per appello nominale come ieri 
d o m a n d a m m o la verifica del numero legale 
che ne era l ' equivalente , per fare una scher-
maglia par lamentare , per punzecchiare a 
colpi di spillo l ' a t tua le Ministero, o peggio 

con l ' intento o con l 'e f fetto di sabotare la 
guerra del l ' I ta l ia . 

Questo disse in occasione di a l tra v o t a -
zione nominale il mio amico onorevole Bis-
solati, quando domandammo l ' inversione 
del l 'ordine del giorno ; questo ribadì ieri il 
collega Ciccott i ; questo confermò il presi-
dente del Consiglio nella sua i n t e m e r a t a 
di ieri, quando, r ichiamandoci ad un più 
alto e più corretto senso della nostra mis-
sione, minacciava, con un movimento che 
f u g iudicato da molti non eccessivamente 
felice, di far mettere la Camera in castigo 
dal E e per i nostri peccat i , contro cui pare 
la maggioranza non sorregga e protegga 
abbastanza il Governo, quella maggioranza 
che egli consentì fosse p a r a g o n a t a alla corda 
che sostiene l ' impiccato. 

E questo si ripete dalla s tampa d'ogni 
sapore e di ogni colore. 

Ora noi dobbiamo respingere energica-
mente, sebbene con la massima serenità^ 
questo genere di accuse. E per questo io 
d o m a n d a v o ieri di parlare anche per f a t t o 
personale. D o b b i a m o respingere questi ap-
prezzamenti , che non possono essere ac-
colti in b u o n a fede da chiunque ri f letta 
a l l 'evidenza delle cose, 

Dico che, se noi v e r a m e n t e ci occupas-
simo, in quest 'ora grave , del piccolo g iuoco 
parlamentare (e da che pulpiti , signori, ci 
viene il predicozzo!); se ci divertissimo a 
seccare il prossimo per punzecchiare il Ga-
binetto, faremmo cosa semplicemente idio-
ta. E se ^tentassimo, con manovre parla-
mentari, di danneggiare la nostra guerra, 
ciò sarebbe insieme idiota e nefando. (Com-
menti). 

Ma dico anche che, per attribuirci ta l i 
intenzioni, bisogna avere la vista più corta 
d 'una spanna e rinunziare all 'esercizio della 
ragione. 

Quanto al Ministero, noi siamo perfet-
t a m e n t e indifferenti che esso permanga o 
se ne v a d a , fintantoché non vediamo un 
successore che, con idee chiare e aperta-
mente professate, ci dia af f idamento di 
un meno peggio almanco relat ivo. P a r e 
anzi che qualunque r imaneggiamento in 
quest 'ora, uscito non da discussioni e deli-
berazioni aperte, ma da pronunciamenti o 
congiure di corridoio, orienterebbe il Go-
verno in un senso che è molto più lontano 
da quelle che sono le nostre v e d u t e e i 
nostri propositi, portando l ' a t t u a l e guerra 
a conseguenze anche maggiori . T a n t o che 
ci si affaccia perfino il dubbio - che dav-
vero non ci letifica - che, se il dilemma 
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fosse posto così, p o t r e m m o essere costret t i 
d a l l e cose a p o r t a r e le nostre f o r z e mode-
ste in ausi l io d e l l ' a u t o m o b i l e minister ia le , 
la cui b l i n d a t u r a pur mostra t a n t e crepe. . . . 

S A L A N B E A , presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. A l l o r a a l tro che corda 
a l l ' i m p i c c a t o ! {Ilarità). 

T U R A T I . S a r e b b e cosa penosa forse per 
noi e per lei, m a p o t r e b b e d i v e n t a r e ine-
v i t a b i l e . 

Q u a n t o a l la guerra , ossia a l l ' i n t e r v e n t o 
nostro , noi, q u a n d o n 'era il t e m p o , di-
c h i a r a m m o e m o t i v a m m o il nostro pen-
siero e ci r i serv iamo ogni d ir i t to di cr i t ica 
per l 'ora in cui questo potrà esser f a t t o ; 
ina nessuno ha il d i r i t to di supporci in 
m a l a f e d e e di sospet tarc i di r e t i c e n z a q u a n d o 
p r o t e s t i a m o e r ipet iamo che - finché duri 
la guerra - pur essendo disposti a portare 
i l nostro modesto c o n t r i b u t o a q u a l u n q u e 
t e n t a t i v o di p a c e onesta e decorosa che 
potesse af facc iars i , sent iamo il d o v e r e ele-
m e n t a r e di non fare a t t o a lcuno che possa 
indebol i re il nostro paese. 

E questo non sol tanto in o m a g g i o a l la 
patr ia , a quel la p a t r i a che noi pure ab-
b i a m o nel cuore, pur i n t e n d e n d o l a in modo 
a l q u a n t o diverso e in opposizione ad a l t r i 
interessi da quell i che perseguono gli altr i 
p a r t i t i ; ma altresì per u n a i n t u i t i v a , vol-
gariss ima ragione di e lementare abi l i tà 
politicai ; per impedire cioè che, dei danni 
e v e n t u a l i delia guerra in un prossimo do-
mani ci si possa a d d e b i t a r e la b e n c h é me-
n o m a responsabi l i tà . A l t r i m e n t i v e n d e r e m -
mo quel la pr imogeni tura che crediamo di 
possedere non per un piat to di lenti , ma per 
un p i a t t o di g h i a n d e f r a d i c i e ! 

isToi p r o v o c h i a m o questo v o t o - anzi 
quest i v o t i - perchè questa è l 'unica v i a 
che ci si of fre per o t t e n e r e che il P a r l a -
m e n t o f u n z i o n i e che non sia r i d o t t o ad 
u n a l a r v a , ad u n a c a r i c a t u r a di sè stesso; 
perchè c iascuno qui dentro sia forzato ad 
assumere, nel m o m e n t o g r a v e , le responsa-
bi l i tà che gli s p e t t a n o ; perchè non si pos-
sano domani - c o m e già si è f a t t o - river-
sare tal i responsabi l i tà sul caso, o sulla 
f a t a l i t à stor ica, la q u a l e non esiste se non 
c o m e al ibi a l la v i g l i a c c h e r i a ; o, peggio an-
cora, sulla p iazza , che t u t t i sappiamo come 
si suscita e come si manipola al la occa-
sione. 

I l G o v e r n o g iuoca di r invi i . Esso non 
v u o l e che si d i s c u t a n o oggi i problemi del-
l 'oggi : t a n t o meno v u o l e che si r i s o l v a n o . 
L a quest ione dei sussidi al le f a m i g l i e dei 
r i c h i a m a t i , è una grossa questione pol i t ica 

e p o t r e b b e farsi più 'grossa domani . Ma 
non è che un f r a m m e n t o , e il r icusarne la 
discussione è u n s imbolo e un s intomo. 

A t u t t e le quest ioni e c o n o m i c h e della 
guerra che i n c a l z a n o ed urgono il G o v e r n o 
oppone dei fins de non recevoir. 

N o i c o n s e n t i r e m m o ad un r inv io ragio-
nevole , su u n d a t o o b b i e t t o per determi-
n a t i m o t i v i : m a n o n possiamo consent i re a 
un r inv io i n d e t e r m i n a t o , quasi sine die, 
che sarebbe il s e p p e l l i m e n t o dei problemi 
che più interessano ed urgono. 

O g n i giorno che passa c o m p r o m e t t e 
sempre più la s i t u a z i o n e . D a mesi o r a m a i 
si par la del possibile a l l a r g a m e n t o del la 
nostra guerra al la G e r m a n i a . Q u a n d o Bis-
solati m a n d ò un saluto a l l 'eserc i to f rancese , 
e il nostro i l lustre P r e s i d e n t e a c c e t t a v a di 
farsene i n t e r p r e t e , erano ben e v i d e n t i l ' in-
t e n z i o n e ed il s igni f icato. 

Coloro che p r e t e n d o n o c h e noi si t a c c i a 
per a l te necessità di G o v e r n o e per anìor 
di p a t r i a , essi, p e r altro non tacc iono: essi 
non sospendono la loro az ione, essi cont i -
nuano a premere e spingere verso la m e t a 
des ia ta . 

D o m a n i il G o v e r n o , dicesi, a n d r à a P a -
rigi, per c o m b i n a r e forse la « più g r a n d e 
g u e r r a » o per g e t t a r e la base di quel lo 
Zollverein della Quadrupl ice , di quel la guerra 
doganale contro gli imper i central i , che 
per noi sarà più f u n e s t a della stessa guerra 
c o m b a t t u t a coi cannoni , perchè sarà la . 
g u e r r a ai consumi del popolo i ta l iano, e 
guerra g e n e r a t r i c e di a l tre guerre inter-
minabil i . 

E noi lasceremo fare , senza n e p p u r e es-
sere i n f o r m a t i ; perchè poi a cose f a t t e si 
v e n g a a" c h i e d e r e la sanator ia ed a porci 
il d i lemma f o r m i d a b i l e : o met tere lo spol-
verino coi nostri sì al f a t t o compiuto , op-
pure essere p r o c l a m a t i fe l loni e « l a v o r a t o r i 
dello straniero ». 

Urgono le quest ioni e c o n o m i c h e interne . 
Molte cose, in t a l e m a t e r i a , ha già c o m p r o -
messo il G o v e r n o a t t u a l e , ma molte più 
possono essere compromesse in questa se-
c o n d a f a s e ; a m o l t e si può porre ancora 
riparo, ma a p a t t o c h e se ne discuta senza 
a l tro i n d u g i o . 

F u det to e r i d e t t o che l i g u e r r a non si 
v ince so lamente nelle t r incee , ma si com-
b a t t e e si v ince anche nel P a r l a m e n t o e 
nel Paese , con p r o v v e d i m e n t i intesi a con-
solidare la concordia della nazione, a pre-
venire il m a l c o n t e n t o , il d i lagare del la di-
sperazione nelle masse. 
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E noi veniamo appunto a farci eco di 
questi bisogni, veniamo, onorevoli signori 
del Governo, a dirvi apertamente quello 
che si buccina nel paese e nei corridoi, a 
dirvelo aperto, fuori dalle congiure, alla 
luce del sole, ben diversamente da coloro 
che qui vi sorreggono col voto , mentre 
fuori e nella stampa fanno opera continua 
di corrosione, ben altr imenti deleteria che 
non la critica leale, aperta , in contradit-
torio, quale si può fare nella solennità di 
questa Assemblea. 

E voi, invece di esserci grat i , ci accusate 
e ci volete tappare la bocca. Questo s iche 
è il vero sabotaggio, anche della guerra ! 
N o n vi v a r r à neppure invocare le neces-
sità della patr ia . Noi abbiamo la coscienza 
di difendere così il Par lamento ed il Paese, 
"perchè nessun'opera di collaborazione, è più 
necessaria di questa. 

Noi siamo certi del giudizio del domani, 
e lasciamo che l 'onda dei v i tuper i passi sul 
nostro capo. L a coscienza nostra ci assicura. 

Onorevole Salandra, onorevol i colleghi, 
badate a voi S E l e v a t e v i , se vi riesce, - qui 
faccio la parafrasi delle parole di ieri del 
presidente del Consiglio - e levatev i al di so-
pra delle piccole gare e preoccupazioni di 
quest 'Aula e dei corridoi propinqui ; ispi-
rate la vostra azione ai bisogni reali della 
nazione. I l Paese e la storia vi giudiche-
ranno. 

Questa che vi pare pettegola scherma-
glia perchè vi è molesta, perchè è uno sforzo 
per indurre alla sincerità ed alla respon-
sabilità, è l 'unica azione onesta e patr iot-
t ica che per noi si possa oggi fare. Non ce 
ne farete desistere; e non ci coinvolgerete 
- assolutamente no ! - in un comune sui-
cidio ! (Vive approvazioni ! all'estrema sini-
stra — C ommenti). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di parlare 
l 'onorevole P a n t a n o per fare una dichia-
razione di voto . 

P A N T A N O . Poiché si t r a t t a di una 
dichiarazione di v o t o , se l 'onorevole pre-
sidente del Consiglio volesse parlar prima, 
ne sarei ben lieto. 

S A L A N D R A , presidente del Consiglio, 
ministro dell' interno. Se occorrerà, parlerò 
dopo. 

P A N T A N O . S t a bene. L a situazione che 
"è creata a noi di questa parte della Camera 
dal ritmo a l ternato dei contìnui appelli no-
minali è veramente singolare, perchè anche 
i problemi più gravi , ai quali v i v a m e n t e ci in-
teressiamo, restano pr< giudicati , v iziat i dalla 
pregiudiziale politica che accompagna l'o-

rigine e lo svolgimento delle proposte che 
hanno per epilogo costante l 'appel lo no-
minale. Perchè con quella stessa, g iusta e 
fiera lealtà con cui l 'onorevole T u r a t i ha 
r ivendicato alla parte sua la chiarezza dei 
propri intendimenti nella l o t t a che sostiene, 
con a l t r e t t a n t a f ranchezza noi dobbiamo 
riconoscere in t u t t e le sue mosse un signi-
ficato politico del quale non possiamo di-
sinteressarci. E così a v v i e n e oggi per la 
mozione del l 'onorevole V i g n a ; la quale è 
vero che, anche considerata per sè stante, 
indipendentemente da ogni al tra conside-
razione, per le incalcolabil i conseguenze 
finanziarie che implica ci impedirebbe così 
com'è di accoglierla-, ma non ci consente 
nemmeno sommari consensi pel vizio di ori-
gine da cui è inquinata pel suo speciale ca-
rat tere cioè di aut-aut al Governo: o la sua 
accettazione integrata o il c lamore di un 
solenne appello nominale di fronte al la 
pubblica opinione, in tema così delicato. 

E noi oggi ci t r o v i a m o in una situazione 
ancor più dolorosa, inquantochè ieri l 'ono-
revole Salandra, in uno scatto, non posso 
diversamente qualif icare le sue parole, in 
uno di quelli scatti oratori che t u t t i gli uo-
mini, siano uomini di governo o semplici de-
putat i , possono avere in certi momenti , 
pronunziò parole che, .se dovessero essere 
prese nel loro senso letterale , suonerebbero 
offesa a quelle prerogat ive par lamentar i 
considerate non già nella lettera, ma nello 
spirito s tatutar io , in quello spirito che, nei 
momenti solennidel paese, al disopra d i t u t t e 
le disposizioni formali , rappresentò la su-
prema tute la delle guarant ig ie parlamen-
tari e delle pubbl iche l ibertà . E siamo noi 
a dare questa interpretazione benevola alle 
sue parole, noi che avendolo sostenuto e 
assistito costantemente nell 'aspro compito 
che si è assunto in quest 'ora critica della v i t a 
nazionale, non vogl iamo anche lontana-
mente pensare Che il Governo possa o vo-
glia isolare l 'opera sua dal controllo e dalla 
col laborazione del P a r l a m e n t o ; senza di 
che il nostro appoggio non sarebbe stato 
nè spiegabile, nè possibile. 

Ma, mentre siamo per fe t tamente disposti 
a non dare a questo scatto oratorio un' im-
portanza straordinaria, d 'a l tra parte non 
possiamo non fare un 'a l t ra constatazione 
che è questa: da che deriva soprat tut to la 
causa occasionale di questi cont inui ap-
pelli nominali provocat i dall 'estrema socia-
lista ora sulla questione politica, ora sulla 
questione economica, e poi su altre com-
plesse quest ioni? 
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D a l f a t t o che il preordinato ordine di 
lavor i par lamentar i non ha consentito e 
non consente ancora una discussione im-
mediata, ampia e completa su t u t t a la no-
stra polit ica economica, discussione che, 
sollevando a più alta dignità i dibatt it i 
della Camera, spezzerebbe i cancelli che 
precludono ora la libera espressione del 
pensiero dei partiti politici sui maggiori e 
più immediat i problemi della economia na-
zionale. 

Orbene, mentre noi non possiamo e non 
dobbiamo scostarci dal la nostra linea di 
condotta , decisi a non mettere il Governo 
in una posizione difficile nell 'ora g r a v e che 
at traversa la nostra v i t a nazionale e in-
ternazionale, ci sia lecito, anche per quel 
sentimento di solidarietà che gli a b b i a m o 
dimostrato, di r ivolgergl i ora un v i v o ap-
pello perchè vogl ia fare in modo che le 
grandi e complesse questioni economiche, 
che af fat icano l 'opinione pubblica, vengano 
al più presto in discussione dinanzi alla 
Camera, senza aspettare il giorno lontano 
della discussione del bi lancio di agricoltura, 
sia colla f o r m a delle interpel lanze o di una 
mozione ; ma si dia modo, onorevole Sa-
landra, al Par lamento di pronunziarsi e 
presto su di essi; ed in t a l modo ella avrà 
sfatato anche quella insinuazione che è 
s tata lanciata contro di lei, e che io pel 
primo riconosco ingiusta, quella cioè che la 
minaccia o la parvenza di m naccia , di una 
proroga parlamentare potesse avere per fine 
di impedire discussioni, che tanto lei c h e i 
suoi colleghi, ne sono convintissimo, sono 
disposti ad affrontare ampiamente e sere-
nani ente. 

E mentre noi, senza lasciarci vincere 
dalle difficoltà scabrose che ci si parano 
innanzi, proseguiamo nell 'opera nostra in-
tesa a non ind< bolire l 'azione del Governo, 
esprimiamo l 'augurio che il Governo a sua 
volta, accogliendo il nostro appello, voglia 
rafforzare la posizione di co'oro che lo so-
stengono nell 'opinione e nella coscienza del 
Paese. (Vive approvazioni — Applausi). 

P B E S I D E N T E . H a faco l tà di parlare 
l 'onorevole Bissolati per fare una dichia-
razione di voto. 

B I S S O L A T I . Ho chiesto di fare una di-
chiarazione di voto, ed essa è molto sem-
plice tanto più dopo le precise dichiara-
zioni del l 'onorevole P a n t a n o . Noi non a-
vremmo bisogno di fare dichiarazioni oggi 
anche perchè le ha f a t t e ieri per noi il col-
lega Ciccotti . E g l i è v e n u t o però alla con-
clusione dell 'astensione e «si comprende. Chi 

ha il senso e la visione della grande, t rag ica 
lot ta che si svolge là sulle Alpi, quando è 
a v v o l t o in queste piccole lo t te parlamen-
tari , sente irresistibile l ' impulso di straniarsi 
da queto ambiente. (Approvazioni). 

Ma l 'aula ha le sue leggi ed in questa 
aula l 'astensione non è, almeno secondo il 
mio sentimento, una posizione possibile, e 
bisogna essere o di qua o di là non soltanto 
cogli argomenti, ma anche col voto . N o i 
perciò anche oggi voteremo per il Governo-
e contro la mozione Vigna. Noi, come ha 
accennato l 'onorevole P a n t a n o , p a r t i a m o 
da due presupposti che, par lando tra ga-
lantuomini , non si possono dissimulare: uno, 
che il Governo dopo avere aperta la Ca-
mera, dopo essersi deciso a questo, non può 
certamente avere formato nel suo spirito 
il disegno di chiudere la possibilità della 
discussione precisamente sui grandi pro-
blemi economici, finanziari e morali che si 
connettono alla g u e r r a ; questo non è nep-
pure pensabile; e l 'a l tro, che la questione 
generale a cui si riferisce la mozione V i g n a , 
(la quale per sè stessa non potrebbe racco-
gliere il nostro consenso, almeno da^parte 
mia e di alcuni miei colleghi, per alcune 
part i che considerano un po' troppo certi 
strat i sociali, mentre forse è dimentica del 
grande .«forzo che bisogna fare per il vero 
proletariato) dovrà inevitabi lmente risolle-
varsi in altre discussioni e specialmente nella 
discussione intorno alle questioni economi-
che, intorno alle condizioni in cui si tro-
vano, pel fa t to della guerra, le masse no-
stre lavoratrici . 

Certamente noi non prendiamo sul serio 
quella interpretazione che si potè dare ieri 
alle parole del l 'onorevole presidente del 
Consiglio, perchè crediamo che, se egli ieri, 
si è abbandonato ad un istante di irrita-
zione, dopo quello scatto egli a v r à ben ri-
f let tuto che non è con i colpi di v iolenza 
che si possa tener testa ad a l tra v io lenza . 

Certe violenze, o per meglio dire certi 
modi che non vorrei chiamare di sabotaggio 
della guerra, non si vincerebbero certa-
mente con la proroga della sessione, nè con 
altri provvediment i che avessero sapore, 
odore o sentore di polit ica reazionaria. A p -
punto perchè abbiamo fede nelle ragioni 
della guerra, noi non abbiamo af fat to paura 
che se ne discuta nelle piazze e nel P a r l a -
mento ; e quindi crediamo che il senti-
mento del presidente ilei Consiglio v a d a 
interpretato nel senso che una discussione 
non soltanto dei problemi economici , ma 
anche della stessa situazione diplomatica e 



Atti Parlamentari — 9028 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 7 MARZO 1 9 1 6 

delle stesse ragioni del la guerra d e b b a es-
ser f a t t a in e o n t r a d i t t o r i o con quel l i che 
si sono a c c a m p a t i contr® le ragioni della 
guerra . 

Costoro, e cioè i socialisti ufficiali , si la-
g n a n o ora, per b o c c a d e l l ' o n o r e v o l e T u r a t i , 
perchè io, p a r l a n d o l ' a l t r o giorno, che 
l ' o n o r e v o l e C i c c o t t i p a r l a n d o ieri, abbiamo 
l a n c i a t a , essi dicono, u n a tr iste insinua-
zione, d icendo -che essi v o g l i o n o s a b o t a r e 
la g u e r r a . 

L a s c i a m o stare la paro la , e lasc iamo 
stare a n c h e le ins inuazioni personali; credo 
benissimo che il sabotagg io non sia l ' inten-
zione de l l 'onorevole T u r a t i e di a l t r i suoi 
c o m p a g n i di p a r t i t o ; a n z i si può n o t a r e 
un dissidio profondo tra il contegno dei 
socialisti ufficiali al la C a m e r a e il c o n t e g n o 
compless ivo del p a r t i t o social ista del paese 
di f r o n t e al la guerra . (Beniss imo/) 

Q u a n d o noi pensiamo, caro T u r a t i , che 
il vostro p a r t i t o espelle dal suo seno co-
loro i qual i si r e n d o n o co lpevol i di appar-
t e n e r e ai Comitat i di sussidio o ai C o m i t a t i 
di assistenza c iv i le {Benissimo ! Bravo! — 
Interruzioni)...e quando nelle vostre riu-
nioni ufficiali e nelle v o s t r e direzioni dite 
che è r e a t o di v i o l a t o socialismo anche il 
soccorrere i fer i t i e gli a m m a l a t i che tor-
nano dal la f r o n t e (Benissimo !), voi incon-
t r a t e responsabi l i tà alle qual i io n o n vorrò 
appl icare i vostr i a g g e t t i v i di idiote e ne-
f a n d e , ma mi l imiterò a dire che , assumen-
dole, v o i i n t e r p r e t a t e assai male gli inte-
ressi della naz ione e i n t e r p r e t a t e assai male 
gii interessi stessi del socialismo. 

P e r queste rag ioni v o t e r e m o c o n t r o la 
moz ione de l l 'onorevole V i g n a , a u g u r a n d o 
però che da t u t t e le part i , e anche da p a r t e 
del G o v e r n o , si f a c c i a ogni sforzo per evi-
tare di cadere in s i tuazioni come questa . 
F a c c i a m o ogni sforzo anche per mostrare 
quello che siamo, perchè molte v o l t e una 
mossa s b a g l i a t a può f a r credere che si sia 
divers i da "quello che si è. 

Ieri una frase non poco infel ice del l 'ono-
r e v o l e presidente del Consiglio ha p o t u t o 
far credere che qui vi sia un G o v e r n o che 
v u o l dare il c a t e n a c c i o al P a r l a m e n t o , e 
c h e noi s iamo suoi sostenitori in questo 
terr ibi le disegno di reaz ione . 

D u n q u e disperdiamo gli e q u i v o c i . So 
b e n e : se qui dentro, nei r a p p o r t i personali 
e t r a i par t i t i regnasse la b u o n a fede, gli 
e q u i v o c i non nascerebbero. Ma noi a b b i a m o 
da fare sempre con la mala fede a l l 'ag-

ognato (Bravo !) e pronta alle insidie. 

G u a r d i a m o c i d u n q u e s o v r a t t u t t o da l 
dare , a n c h e con le sole a p p a r e n z e , armi ai 
nostr i nemici . (Vivissime approvazioni — 
Applausi generali). 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di par lare 
l ' o n o r e v o l e pres idente del Consiglio. 

S A L A N D R A , presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno- L e d ich iaraz ioni di 
v o t o degli onorevol i T u r a t i , P a n t a n o e Bis-
solati mi obbl igano ad a g g i u n g e r e poche 
paro le a quelle che dissi alla fine della se-
d u t a di ieri. 

L ' o n o r e v o l e T u r a t i f con f o r m a t e m p e -
r a t a , di cui lo r ingraz io , h a f a t t o delle di-
chiaraz ioni , al le q u a l i h a r i s p o s t o l ' o n o r e v o l e 
Bissolat i con osservazioni di cui vog l io rile-
v a r e un punto, il p u n t o più essenziale. E d 
è questo , che c e r t a m e n t e l ' az ione del par-
t i to socialista nel paese v a molto a l di là , 
è m o l t o d i v e r s a da q u a n t o ha d i c h i a r a t o 
l ' o n o r e v o l e T u r a t i . S a r à forse l ' a z i o n e non 
del p a r t i t o social ista, bensì dei pr incipal i 
suoi organi d i r e t t i v i , ma è certo ch'essa v a 
b i a s i m a t a . 

T E E Y E S . A l l a m i n a c c i a dei par t i t i è 
p a s s a t o i (Rumori). 

S A L À Ì T D E A , presidente del Consiglio, 
ministro delVinterno. S e n z a dubbio in al-
cuni a t t i di ta l i organi e nel la c o n t i n u a , 
r i p r o v e v o l e c a m p a g n a di a lcuni di essi, c 'è 
l ' in tenz ione di porre il P a e s e contro la 
guerra . 

A questa i n t e n z i o n e il G o v e r n o crede 
di d o v e r s i opporre con t u t t e le armi c h e l a 
legge gli consente. (Commenti). 

N o n posso però, a propos i to della mo-
zione V i g n a , non f a r r i l evare al la C a m e r a 
Come certe quest ioni a t t i n e n t i al la econo-
mia del la g u e r r a , siano esse so l levate dal 
p a r t i t o socialista, o da col leghi di a l t re p a r t i 
della C a m e r a , d e b b a n o essere t r a t t a t e con 
mol ta de l icatezza . Q u a n d o da q u a l u n q u e 
banco della Camera , v e n g o n o r i v o l t e al Go-
v e r n o domanda, le qual i sono c e r t a m e n t e 
g r a d i t e alle popolaz ioni (tali sono, ad esem-
pio, quel le degli onorevo l i V i g n a , Michel i 
ed altri col leghi e quel le a c c e n n a t e ne l l ' adu-
n a n z a di sabato e r e l a t i v e all 'esonero degli 
.agricoltori), q u a n d o , d icevo, ta l i d o m a n d e 
v e n g o n o p o r t a t e d inanzi alla C a m e r a e lar-
g a m e n t e discusse, ed il G o v e r n o , per rag ioni 
di ordine superiore, che vo i i n t e n d e t e , d e v e 
o p p o r v i un rif iuto (perchè, a l tr imenti , noi 
d o v r e m m o r i f iutare maggior i sussidi al le 
famigl ie p o v e r e dei soldati, o maggior i a g e -
v o l e z z e ai lavor i a g r i c o l i ? ) , ne derida un 
dannoso e f fet to di depressione degl i animi 
in t u t t i g l ' interessat i e quindi lo svigori-
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mento delle energie popolari nei r iguardi 
della guerra. (Commenti). 

Questa è una patr iott ica esortazione, 
elie rivolgo a t u t t i i deputati , perchè me-
ditino bene prima di sol levare simili di-
scussioni e di insistere che si facciano. E d 
è questa la ragione sostanziale p e r l a quale 
il Governo ritiene di dover mantenere la 
proposta di r inviare a sei mesi la mozione 
del l 'onorevole Vigna. 

Gli onorevoli P a n t a n o e Bissolati si sono 
soffermati su di una frase delle mie dichia-
razioni di ieri. Innanzi tut to tengo ad osser-
vare che quella frase nulla a v e v a di meno 
che per fe t tamente corretto. Essa non era 
ingiuriosa nè per la Camera, nè per alcuno 
dei colleghi ; essa non era contraria allo 
S t a t u t o del E e g n o , nè al regolamento della 
Camera. Io accennai soltanto al la possibi-
l i tà che, in date evenienze, che io spero 
non si verifichino, il Governo si trovasse co-
stretto a proporre alla Corona di far uso di 
un suo dir i t to statutario , diritto il quale, 
onorevole P a n t a n o (e la ringrazio delle sue 
buone parole) non ha nulla a che vedere con 
la guarentigia suprema delle pubbliche li-
bertà . 

L a guarent ig ia suprema sta in ciò, che 
Corona e Governo s imantengano nella legge. 
Ma, quando Corona e Governo stanno nella 
legge ed esercitano poteri che dalla legge 
sono loro affidati , non si può parlare di 
offese alle pubbliche l ibertà. {Commenti). 

Ripeto, del resto, che io spero e mi au-
guro che dell 'esercizio di questi poteri non 
si debba far uso. E espingo la supposizione 
che io vogl ia fare, come anche l 'onorevole 
Bissolati ha accennato, pur dichiarando di 
non credervi, una polit ica di reazione. Ma 
neanche nella ipotesi da me prospettata le 
pubbliche l ibertà sarebbero offese, nè po-
litica di reazione sarebbe f a t t a . Comunque, 
io non potrei consentire che un diritto della 
Corona fosse obliterato, o non ne fosse ri-
conosciuto legitt imo l 'esercizio. {Commenti). 

Questo in linea di massima. 
M A R C H E S A T O . Questa è una lezione 

di d r i t t o costituzionale. Non faccia lezioni! 
S i . L A N D R A , presidente del Consiglio, mi-

nistre dell' interno. N o n faccio lezioni. A d 
ogni nodo anche in via di pratica difendo 
e martengo quello che ho detto. (Oh! Oh! 
— Runori vivissimi a sinistra — Commenti 
prolungati). 

Q u e t o è il mio diritto. (Commenti in 
vario s'nso da ogni parte della Camera). 

Voci dall' estrema sinistra. È una minac-
cia! (Rimori vivissimi — Proteste). 
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T E D E S C O . È t r o p p o ! Non se ne può 
piti ! A l l a D u m a non si parla così. 

I) U G O NI. Prepareremo la piazza ! (Vi-
vissimi rumori — Proseguono i commenti ani-
matissimi). 

M I G L I G L I . Par l i P a n t a n o ! Par l i Pan-
tano ! (Proseguono i commenti — Conversa-
zioni animate). 

S A L A N D R A , presidente delConsiglio, mi-
nistro dell'interno. Se la Camera vorrà con-
sentirmi di finire, potrà poi, come è natu-
rale, prendere le sue deliberazioni. A n z i 
vorrei pregare i colleghi di essere calmi e 
tranquil l i . . . (Rumori — Interruzioni) e so-
p r a t t u t t o vorrei pregare autorevol i parla-
mentari , ad esempio l 'onorevole Tedesco, 
che ho visto così acceso, di tranquil l izzarsi . 
(Interruzione del deputato Tedesco). 

Onorevole Tedesco, ella non era ancora 
deputato, ma io ricordo una scena di que-
sto genere. . . (Commenti). Queste indigna-
zioni opportune, onorevole Tedesco, io le 
conosco.. . (Commenti vivaci — Interruzioni 
del deputato Tedesco). 

Ma lasciamo andare. 
Ho poco da aggiungere. R i e n t r i a m o nelle 

questioni. 
L ' o n o r e v o l e P a n t a n o e l 'onorevole Bis-

solati, che, quale che sia il suo giudizio ed 
il suo voto ringrazio di t u t t o cuore per 
l 'animo, per il sentimento, per la nobile 
sincerità che mette in t u t t o ciò che dice 
ed in t u t t a la sua azione parlamentare, 
(Commenti) l 'onorevole P a n t a n o e l 'ono-
revole Bissolati hanno accennato anche al la 
necessità che le questioni più grav i , sia 
politiche, sia economiche siano discusse pre-
sto i'n questa Camera, ed hanno molto cor-
tesemente detto al Governo di non ritenere 
che esso voglia sfuggire a questa discussione 
e di pensare anzi che esso la desideri. 

E n t r a m b i hanno p e r f e t t a m e n t e ragione: 
il G o v e r n o non intende af fat to sfuggire al 
giudizio della Camera e desidera, al con-
trario, di affrettarlo quanto più sia possi-
bile... (Commenti). 

N a t u r a l m e n t e , non p o t e v a accettare le 
int imazioni serotine dei colleghi della parte 
socialista per una evidente ragione polit ica 
che t u t t i intendono. 

Ma, espressamente autorizzato dal col-
lega dell 'agricoltura,, dichiaro che egli sarà 
felice che si t r o v i un modo concreto di af-
f ret tare la discussione, non delia questione 
economica in genere, perchè la questione 
economica in senso indeterminato non si 
sa quale confine abbia, ma di quelle più 
g r a v i part icolari questioni economiche, le 
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quali si a t tengono, sia alla guerra, sia alla 
situazione del Paese. 
| Quanto al modo di affrettare tale di-
scussione, la Camera scelga : si può antici-
pare il bilancio del l 'agricoltura, o si può 
scegliere qualcuna fra le interpellanze più 
important i , e fissarne la discussione in un 

giorno da destinarsi. 
Io sono disposto, e con me il ministro 

di agricoltura, a provocare questa occa-
sione, appunto perchè è bene che il paese 
sia informato e che questa discussione sia 
a f f rontata ed esaurita. 

E quanto alle questioni polit iche io vi 
ho già detto che, per quanto si at t iene alla 
polit ica interna, è prossima la discussione 
del bilancio del l ' interno; e quanto alle que-
stioni di polit ica estera, io ebbi già a di-
chiararvi , d 'accordo col ministro degli e-
«teri e col consenso della Camera, che egli 
sarà disposto a fare delle dichiarazioni, ma 
solo, e del resto la Camera ha consentito, 
in quel momento, che spero non lontanis-
simo, in cui la situazione internazionale 
gli consigli di farlo. 

Su questo punto, natura lmente , nessuno 
domanderà che io prenda impegni precisi, 
a giorno fìsso. 

Premesse queste dichiarazioni, io non ho 
che da insistere sulla mia domanda che la 
mozione dell 'onorévole Vigna sia r inviata 
a sei mesi. 

P E E S I B E N T E . L 'onorevole ministro di 
agricoltura, industria e commercio, ha fa-
coltà di parlare. 

C A V A S O L A , ministro d'agricoltura, in-
dustria e commercio. N o n s p e t t a v a e non 
spetta a me il regolare l 'ordine delle di-
s c i s s i o n i della Camera. 

Soldato, anzi veterano disciplinato, sono 
r imasto fermo al posto che mi è stato asse-
gnato; ma io comprendo per fe t tamente il 
diritto del P a r l a m e n t o e il desiderio del 
Paese, di conoscere quali siano le vere condi-
zioni rispetto a ta luni f a t t i di carattere eco-
nomico che interessano la generalità, come 
sento io vivissimo il desiderio, e più che il 
desiderio il bisogno, di dare spiegazioni in 
quanto io possa e fin dove possa, per spie-
gare quali siano stati gli intendimenti del Go-
verno in questioni ni Ile quali sarebbe vano 
cercare la responsabilità, l ' indirizzo, le pre-
ferenze di uno dei singoli suoi componenti 
e quali siano l ' indirizzo e le speranze e gli 
e lementi di fiducia nelle risoluzioni attese 
che v i v a m e n t e interessano l 'opinione pub-
blica. 

Quindi io mi permetto di fare una pre-
ghiera al la Presidenza e alla Camera. 

Io considero il bilancio, da chiunque pre-
sentato e per qualunque ramo della p u b -
blica amministrazione, come un f a t t o am-
ministrat ivo per sè stante, che può coin-
volgere od offrire occasioni a discussioni di 
questioni singole, ma che a ogni modo, come 
norma dirett iva del l 'azione di un intero 
esercizio, non dovrebbe essere pregiudicato 
da risoluzioni di altra portata . 

Quindi, se la Camera me lo permette? 
10 le presento la preghiera di risolvere, di 
t r a t t a r e le più gravi , le più generali e ca-
ratterist iche t r a le interpellanze presentate, 
come discussione precedente a quella del 
bilancio, s taccata da quella del bilancio. 
Così la Camera deciderà sulle grosse que-
stioni con piena l ibertà, come sempre è nel 
suo diritto, ma con piena l ibertà nel senso 
di non ritenersi v incolata da alcuna consi-
derazione di ordine amministrat ivo . E poi 
chi sarà a questo posto, - o abbia io la for-
t u n a di ottenere l 'approvazione e l'assolu-
zione vostra , e saprò come regolarmi in 
seguito, o non avrò questa fortuna, e u n 
altro designato saprà egli dapprima quali 
siano stati i vizi , gli errori, per sfuggirli e 
non ripeterli, - avrà un indirizzo, e il bi-
lancio uscirà poi dalla discussione propria 
con quelle correzioni e con quegli a v v i a -
menti che saranno ritenuti necessari. {Com-
menti). 

In occasione della determinazione del-
l 'ordine del giorno, potremo sabato stabilire 
d 'accordo con l 'onorevole presidente delCon-
siglio, con la Presidenza e coi proponenti, 
quali siano le interpel lanze da raggruppare 
e da mettere insieme per la discussione 
nello stesso giorno. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L a proposta dell 'ono-
revole ministro di agricoltura, industria e 
commercio è per fe t tamente regolamentare. 

Egl i ha proposto che le interpellanze che 
si a t tengono al suo Ministero, su questioni 
speciali, siano discusse prima del bilancio, 
e separatamente. A p p u n t o questo dispone 
11 regolamento; ed è naturale che il Go-
verno si a t tenga a questa disposizione. 

H a facoltà di parlare l 'onorevole Schan-
zer per fare una dichiarazione di voto. 

S C H A N Z E E . L 'onorevole presidente del 
Consiglio nelle ultime parole che ha pro-
nunciato , ha fa t to un appello alla calma« 
ed io in v e r i t à credo che nel l 'attuale mo-
mento della calma vi sia assai bisogno, e 
dirò poche parole con t u t t a obiet t iv i tà e 
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con t u t t a serenità,, solo per dare ragione 
del mio vo to . 

Io non pot re i consent i re nelle teorie co-
s t i tuzional i che l 'onorevole pres idente del 
Consiglio ha qui oggi svolto e, poiché si 
t r a t t a delle supreme guaren t ig ie delle no-
stre l ibere is t i tuzioni , si comprende che cia-
scuno di noi, in una m a t e r i a di ques to ge-
nere , sen ta il dovere q u a n d o la s i tuazione 
lo r ichieda, di man i fe s t a re la propr ia opi-
n ione . 

L 'onorevo le pres idente del Consiglio ha 
de t t o che nelle sue parole di ieri, egli si è 
m a n t e n u t o nei l imiti della legge ; ed ha 
p a r l a t o anche di p re roga t iva regia. Nessuno 
più di me è r ispet toso delia p re roga t iva 
regia e non c 'è dubb io a lcuno che il prov-
v e d i m e n t o a cui ieri l 'onorevole p res iden te 
del Consiglio accennava , sia dallo S t a t u t o 
consacra to f r a le p r e r o g a t i v e regie. Ma ciò 
non bas ta a spiegare le paro le di ieri del-
l ' onorevole pres idente del Consiglio. 

Io c e r t a m e n t e non al l 'onorevole Balan-
dra , che è maes t ro di d i r i t to , farò u n a le-
zione di d i r i t to cost i tuzionale . Ma per conto 
mio, io so che per il nostro d i r i t to pub -
blico, come pe r il d i r i t to pubbl ico di t u t t i 
gli S ta t i democra t ic i , o l t re alla legge, vi 
sono le consuetudin i secolari, le quali hanno 
a l t r e t t a n z a i m p o r t a n z a q u a n t a ne ha la 
legge. 

Orbene, t r a queste consuetudini è fonda-
men ta l e quella dell 'ossequio al P a r l a m e n t o 
{Bravo !) e della convenienza di non ge t t a r e 
in faccia alla Camera delle paro le che, anche 
a p a r t e l ' in tenz ione di chi le p ronunc ia , 
possano sembrare una minacc ia . 

Sarei s t a to l ieto se oggi l 'onorevole pre-
sidente del Consiglio avesse d e t t o u n a pa-
rola che avesse c o n f o r t a t o noi t u t t i . 

L 'onorevole P a n t a n o aveva pa r l a to di 
sca t to orator io , l ' onorevole Bissolati aveva 
accennato a quel l ' i r r i taz ione la quale facil-
m e n t e in quest i nostr i t a lvo l t a a rden t i di-
b a t t i t i può impossessarsi di noi ; ma l 'ono-
revole pres idente del Consiglio invece ha 
più che mai f o r t e m e n t e a f f e rma to di non 
avere m e n o m a m e n t e m a n c a t o alle conve-
nienze pa r l amen ta r i . Ora io ciò non posso 
ammet te rà . 

E dopa ave re così sodisfa t to ad un 
bisogno della mia coscienza poli t ica non 
lasciando passare una teor ia cost i tuzio-
na le che non mi sembra conforme nè al 
nos t ro diritto pubbl ico , nè alle t radiz ioni 
delle n ostie is t i tuzioni democra t iche , io, 
onorevoli colleghi, d ichiaro che a mio av-

viso oggi, al di sopra di t u t t o , al di sopra 
dei p a r t i t i e delle nost re persone, che sono 
così poca cosa di f ron t e alla solenni tà ed 
alla g rav i t à del momento , {Bravo!) n o n v ' è 
che un solo sent imento , il sen t imento della 
p a t r i a {Approvazioni)-, il desiderio a rden t e 
di vedere ass icurato il t r ionfo delle nostre 
armi e la r ivendicaz ione dei nost r i d i r i t t i 
nazionali , di vedere t u t e l a t a la condizione 
de l l ' I t a l i a nel mondo . 

E quindi , onorevol i colleghi, non pos-
s iamo nè vogl iamo lasciarci t rascinare da 
i n t e m p e r a n z e personal i e da m o m e n t i di 
i r r i taz ione, non vogl iamo menomamen te 
dev ia re da quella linea di c o n d ò t t a che ci 
siamo t r acc i a t a . Non vogliamo che m o m e n t i 
di i r r i taz ione ed inc ident i di questo genere 
possano m u t a r e la s i tuazione p a r l a m e n t a r e , 
la quale, solo in seguito ad u n ' a m p i a e 
p ro fonda discussione, po t rebbe , se mai , es-
sere m u t a t a . 

P e r questi mot iv i voteremo, e ad ogni 
modo io voterò, contro la mozione Vigna. 
{Approvazioni). 

A L E S S I O . Chiedo di fare una dichia-
razione di vo to . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
A L E S S I O . Sento la necessità, in questo 

m o m e n t o così solenne, di dire le ragioni 
del mio voto personale e confido d ' i n t e r -
p r e t a r e con ques ta mia dichiarazione il 
sen t imento degli amici che hanno sempre 
man i f e s t a t i gli stessi convinciment i . 

Anch' io, come l ' onorevo leSchanzer , com-
prendo la p r o f o n d a g rav i t à del momento , 
comprendo il supremo interesse della difesa 
e della digni tà della pa t r i a , nè credo che 
simili inc ident i od eventua l i i r r i tazioni o con-
seguent i divergenze possano cont r ibui re ad 
u n a crisi, che av rebbe per ef fe t to d ' inde-
bolire l ' I t a l i a nelle g rand i difficoltà che 
deve superare . Ecco perchè darò il mio 
vo to al Governo. 

Certo, vi sono le dichiarazioni dell 'ono-
revole pres idente del Consiglio, le quali , 
nei r iguard i delle paro le da lui d e t t e ieri 
(egli me lo consenta) non possono essere 
acce t t a t e dai miei amici. Vi è però un te r -
reno nel quale possiamo ancora t rova rc i 
d 'accordo e- può consistere in ques to : che, 
cioè, il potere regio ha c e r t a m e n t e la fa-
col tà di p rendere p rovved imen t i cost i tu-
zionali {Commenti) nei r iguardi di una Ca-
mera , sia per quan to concerne la proroga, 
sia per q u a n t o può concernere lo sciogli-
men to ; ma queste dichiarazioni l 'onorevole 
pres idente del Consiglio non può rivolgerle 
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alla Camera {Approvazioni). La Camera è un 
potere organico come il potere regio; (Vive 
approvazioni — Applausi a sinistra) per-
ciò deve essere mantenuto quel giusto equi-
librio dei poteri che armonizza la l iber tà 
con la costi tuzione e questa feconda. Quindi 
da questo punto di vista le dichiarazioni 
del Governo non possono, almeno nella 
forma, essere da noi acce t ta te . (Commenti). 

Ma il Governo ci ha poi concesso di li-
berarci da quel disagio in cui ci t rovava-
mo, perchè alcune questioni economiche 
gravissime non erano por t a t e alla discus-
sione ed al l 'approvazione del Pa r l amen to . 

Le parole del presidente del Consiglio e 
quelle dell ' i llustre ministro di agricoltura 
ci hanno confor ta to . Una discussione sulle 
questioni economiche sarà possibile in ta l 
modo, con quei t emperament i , con quella 
prontezza, con quella immediatezza che il 
momento richiede. E ciò a noi basta , per-
chè così ci è consentito di r ispondere e ai 
dir i t t i del Par lamento e alla pressione della 
pubblica opinione, che non può disinteres-
sarsene. 

Per ciò io voterò in favore del Governo, 
e spero che questo incidente non avrà me-
nomamente per effetto di tu rbare quella 
profonda armonia di sentimenti e quell 'ac-
cordo che ha sempre regnato nelle relazioni 
f r a il pa r t i to par lamenta re radicale ed il 
Governo. (Vivissime approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Procediamo dunque alla 
votazione nominale sulla proposta dell 'ono-
revole Presidente del Consiglio, del rinvio 
cioè a sei mesi della mozione dell 'onorevole 
Vigna ed altr i . 

Coloro i quali approvano la proposta 
dell 'onorevole Presidente del Consiglio ri-
sponderanno Sì ; quelli che non l ' approvano 
r isponderanno No. 

Estraggo a sorte il nome del deputa to 
dal quale comincerà la chiama. 

(Fa il sorteggio). 

Comincerà dal nome dell 'onorevole Fri-
soni. 

Si faccia la chiama. 
A L T O B E L L I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Altobelìi, sia-

mo già in votazione. 
L I B E R T I N I GESUALDO, segretario, fa 

la chiama. 

Rispondono Sì : 

Abbruzzese — Abisso — Adinolfì — A-
gnelli — Aguglia — Albanese — Alessio — 

Amicarelli — Amici Giovanni — Amici Ven-
ceslao — Ancona — Ar lo t ta — Arrigo ni — 
Arrivabene — Ar tom — Astengo — Aute r i -
Ber re t t a . 

Baccelli —• Barnabe i —• Barzilai — Ba-
simi — Bat tagl ier i — Bellati — Ber ta-
relli — Ber t i — Bertol ini — Bet to lo — 
Bevione — Bianchi Leonardo — Bianchi 
Vincenzo — Bianchini — Bignami — Bis-
solati — Bonacossa — Bonicelli — Bonino 
Lorenzo — Bonomi Ivanoe — Borsarell i — 
Boselli — Bouvier — Bove t t i — Brandol ini 
— Brizzoiesi — Bruno — Buccelli — Buo-
nini Icilio — Baonvino . 

Calisse — G a l l a m i — Camera — Came-
rini — Cameroni — Canevari — Cannavina 
— Cao-Pinna — Capaldo — Capece-Minu-
tolo —• Capitanio — Caputi — Carcano — 
Cart ia — Casciani — Casolini Antonio — 
Cassin — Cassuto — Cavagnari — Cavazza 
— Cavina — Ceci — Celesia — Chiaradia 
— Chidichimo — Ciacci Gaspero — Ciappi 
Anselmo — Ciccarone — Cimorelli — Cir-
meni — Ciuffelli — Codacci-Pisanelli — Co-
lonna di Cesarò — Colosimo — Compans 
— Congiu — Oorniani — Cot tafavi — Co-
tugno — Credaro — Cucca. 

Da Como — Danieli— Dari — De Ami-
cis — De Capitani — Degli Occhi — 
Del Balzo — Della P ie t ra — Delle Pia-
ne — De Nicola — Dent ice — De Rug-
gieri — De Vargas — De Viti de Marco — 
De Vito — Di Bagno — Di Campola t ta ro 
— Di Francia — Di Frasso — Di Giorgio 
— Di Mirañori — Di Sant 'Onofr io — Di Sca-
lea — Di Stefano — Dore — Drago — Fac-
ta — Faelli —• Falconi Gae tano — Fa l l e t t i 
— F a r a n d a — Faus t in i — Federzoni — 
Finocchiaro-Aprile — Fornar i — Foscari 
— Fraccacre ta — Frisoni — Frugoni . 

Gallenga — Gallini — Gazelli — Giaco-
bone — Giampietro — Giaracà — Giovanelli 
Alberto — Giovanelli Edoardo — Girardini 
— Girett i — Giuliani — Grabau — Grassi 
— Gregoraci — Grippo — Guglielmi. 

Hierschel. 
Indr i — Innamora t i . 
Joele. 
La Lumia — La Pegna — L arizza — 

La Via — Lembo — Leonardi — Leone — 
Libert ini Gesualdo — Lombardi — Longi-
not t i — Lo Piano — Lo Presti — Lucchini 
— Lucernar i — Luciani — Luzsatt i . 

Macchi — Malcangi — Manfredi — Mango 
— Manna — Manzoni — Marcelle — Marche-
sano — Mart ini — Masciantonio — Mater i 
— Maury — Meda — Medici tei Vascello 
— Mendaja — Miari — Mirabelli — Molina 
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— Mondello — Montanti — Monti-Guar-
nieri — Montresor — Morelli-Gualtierotti 
— Morisani — Morpnrgo — Mosca Gaetano 
— Mosca Tommaso. 

Nasi — Nava Cesare — Nofri. 
Orlando Vittorio Emanuele — Ottavi. 
Padul l i — Pais-Serra — Pallastrelli — 

P a n t a n o — Papa ro — Para tore — Parodi 
— Pasqualino-Vassallo — Pavia — Peano 
— Pellegrino — Pennisi — Perrone — Pe-
trillo — Piccirilli — Pietraval le — Pietri-
boni — Pipitone — Pistoja — Pizzini — 
Porzio — Pozzi. 

Queirolo. 
Raineri — E a t t o n e — Eava — Eenda 

— Eestivo — Eiccio Vincenzo — Eindone 
— Eizzone — Eodinò — Eoi — Eomeo — 
Eosadi — Eossi Cesare, — Eossi Luigi — 
E o t a — Rotli — Rubilli — Euini — Eu-
spoli. » ' 

Sacchi — Balandra — Salomone — Sal-
terio — Sanarelli — Sandrini — Sanjust 
— Santoliquido -— Saudino — Scano — 
Schanzer — Scialoja — Serra — Simoncelli 
— Sioli-Legnani — Sipari — Sit ta — So-
derini — Soleri — Solidati-Tiburzi — So-
maini — Sonnino — Spetrino — Stoppato 
— Storoni — Suardi. 

Talamo — Tasca — Teodori — Theodoli 
— Torlonia — Tórre — Tortorici — To-
scano — Tosti. 

Vaccaro — Valvassori-Peroni — Venditt i 
— Venino — Veroni — Vinaj — Visocchi. 

Zaccagnino — Zegretti . 

Rispondono No : 

Altobelli. 
Bernardini — Brunelli. 
Cabrini — Canepa — Casalini Giulio — 

Chiaraviglio — Ciriani — Cugnolio. 
Dugoni — Ferri Enrico. 
Graziadei. 
Mancini — Mazzolani — Merloni — Mi-

glioli. 
Prampolini. 
Raimondo — Rondani . 
Savio — Schiavon — Sciorati. 
Treves — Turat i . 
Vigna. 

Si è astenuto : 

Arcà. 

Sono in congedo : 

Rellati — Belot t i — Borromeo. 
Danieli 
Pazzi. 

Galli — Giordano. 
Magliano. 
Reggio — Rizza — Eomanin- J a c u r — 

Rubini . 

Sono ammalati: 

Abozzi — Angiolini. 
Bottoni. * 
Cappelli — Oaron — Cermenati — Ci-

carelli — Cimati. 
De Marinis — Di Caporiacco — Di Pa lma 

— Di Robi lan t . 
Gasparotto — Goglio. 
Maraini — Morelli Enrico. 
Rastell i — Ricci Paolo — Ronche t t i . 
Santamar ia . 

Assenti per ufficio pubblico : 

Marazzi. 
Negrot to. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
tazione nominale ed invito gli onorevoli 
segretari a numerare i voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il r isul tamento 

della votazione nominale sulla proposta del 
presidente del Consiglio di differire di sei 
mesi la discussione della mozione dell 'ono-
revole Vigna ed altr i : 

Presenti 307 
Votant i . . 306 
Astenuto 1 

Hanno risposto Sì . 281 
Hanno risposto No . 25 

La Camera approva la proposta dell'o-
norevole Presidente del Consiglio. 

Notizie sulla salute del deputato Di Palma. 

TOSTI. Chiedo di parlare. 
P E E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
TOSTI. Sapendo che il nostro amico 

e collega Di Palma è gravemente malato, 
credo d ' in terpre tare il sentimento dei col-
leghi, pregando la Presidenza di volere as-
sumere informazioni ed inviare al collega 
gli auguri di pronta e completa guarigione. 
(Approvazioni). 

P E E S I D E N T E . Debbo assicurare la Ca-
mera che la Presidenza chiede sempre no-
tizie degli onorevoli deputa t i che cadono 
ammalati; ma spesse volte non riesce ad ot-
tenerle. 

Manderò al collega Di Palma gli auguri 
della Camera, che sono pure i miei. 
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Purtroppo però debbo annunciare, con 
dolore, che le condizioni dell'onorevole Di 
Palma per ora non accennano a migliora-
mento. (Senso). 

Interrogazioni e interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle in-
terrogazioni e delle interpellanze presen-
tate oggi. 

GUGLIELMI , segretario, legge : 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dei lavori pubblici e della marina, 
per sapere quali provvedimenti intendano 
prendere per rendere sicure e sollecite le 
comunicazioni postali e commerciali fra il 
Continente e la Sardegna, via Civitavec-
chia. 

« Pala ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere a quali 
criteri si è ispirato nel concedere - per ol-
tre trenta milioni di lire - la fornitura del 
formaggio per l'esercito a pochissime ditte, 
le quali così hanno potuto monopolizzare il 
mercato caseario con .evidente danno dei 
produtttori e dei'consumatori. 

« Miglioli ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
presidente del Consiglio e il ministro della 
guerra, se non credano, tenuto conto del 
sempre crescente disagio delle classi lavo-
ratrici in Calabria, affidare ai comitati pro-
vinciali di assistenza per la guerra (che ne 
abbiano fatto richiesta e diano affidamento 
di garenzia), così come s'è fatto per altre 
regioni d'Italia, la confezione d'indumenti 
militari in quantità corrispondente alle con-
siderevoli richieste di lavoro che ai detti 
comitati giungono dai diversi centri delle 
Provincie. 

« Lombardi, Eenda ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell' istruzione pubblica, per sa-
pere se non creda giusto di accordare altra 
sessione di esami ai militari in zona di 
guerra, che avevano dato esami in dicem-
bre decorso, e che non potettero per ne-
cessità di servizio ripresentarsi nel febbraio 
ultimo e se per la nuova sessione non deb-
bano concedersi le stesse agevolazioni della 
precedente. 

« Lombardi ». j 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, se non creda, specie 
in vista della competenza estesa a reati, i 
quali erano prima demandati alla cogni-
zione esclusiva del giudice ordinario, chia-
mare definitivamente e stabilmente presso 
i tribunali militari territoriali e di guerra? 

nella qualità di avvocati fiscali, istruttori 
e segretari, ed anche di giudicanti insieme 
con ufficiali di arma combattente, tutt i i 
magistrati che ora si trovano sotto le armi; 
e ciò per assicurare alla giustizia militare 
il contributo di persone le più adatte al 
delicato ufficio. 

« Lombardi ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
le cause del gravissimo disastro ferroviario 
di Pedaso, e i provvedimenti adottati per 
assicurare l'incolumità dei soldati viag-
gianti sulle tradotte militari. 

« Valenzani ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, ed il ministro della guerra,^ per sa-
pere quali criteri abbiano consigliato l'in-
vio. dall'isola dell'Asinara all'ospedale mi-
litare di Sassari di alcuni prigionieri au-
striaci ammalati, tenuto conto che nello 
scorso gennaio si sono verificati molti casi 
di colera fra i prigionieri internati in quel-
l'isola. 

« Abozzi ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, circa le cause 
del disastro ferroviario di Pedaso e i prov-
vedimenti del Governo per meglio assicu-
rare la vita dei nostri soldati sulle tradotte 
militari. 

« Miglioli ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, sui ripetuti 
scontri ferroviari. 

« Del Balzo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dei lavori pubblici e della guerra, 
intorno ai ripetuti disastri ferroviari di cui 
sono rimaste vittime le tradotte militari. 

« Gallenga ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, sul disastro 
ferroviario di Pedaso e sulla tr&gica fre-
quenza di tali sinistri. 

« Brmelli ». 
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. « I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, se non creda che sa-
rebbe molto equo, utile ed opportuno che 
ai1 tribunali militari vengano adibiti o ap-
plicati quei magistrati sotto le armi che 
appartengano a corpi ausiliari, o dichia-
rati inabili alle fatiche di guerra, sosti- 1 

tuendoli ai numerosi militari e ufficiali va-
lidi e delle armi combattent i che da molti 
mesi vi prestano servizio. 

« Giovanni Amici ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra e dell'interno, per ri-
chiamare la loro attenzione sulle patenti 
ingiustizie e sui gravi danni creati dalla 
legge 11 luglio 1911, n. 690, « Provvedi-
menti a favore dell'Arma dei Eeali cara-
binieri », e per sapere se non intendano 
eliminarli con urgenti provvedimenti legi-
slativi che valgano ad assicurare quella 
benemerita Arma ed impedirne l'ora inevi-
tabile esodo dei migliori. 

« Molina ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze, per sapere se non sia 
il caso di far procedere ad una inchiesta, 
a mezzo di funzionari non locali, per asso-
dare se è vero che l'ex primo agente delle 
imposte di Mondovì (certo Goano) ora pri-
mo agente a ISTizza Monferrato, a causa 
della riprovevole traseurauza dell'ispettore 
della provincia di Cuneo, abbia fatto pen-
dere un numero davvero straordinario di 
reclami per più anni con danno enorme dei 
contribuenti e del Fisco - come chiara-
mente risulta dai registri dell'Agenzia; per 
assodare se è esatto che più e più volte i 
funzionarii dell 'agenzia stessa furono co-
stretti a recarsi per urgenti pratiche d'uf-
ficio a casa del su non lodato primo agente 
- fuori del paese, - che per niente si cu-
rava di attendere ai propri doveri; per co-
noscere se è esatto che per puro spirito di 
brutalità campanilistica detto primo agente, 
con la complicità del su citato ispettore, 
abbia colpito alla schiena successivamente 
due volontari meridionali, colpevoli sol-
tanto di essere nati in tale eletta regione 
(uno dei quali vincitore di parecchi con-
corsi e non ignoto studioso di questioni 
economiche), omettendo, per dirne una fra 
le tante, dolosamente di inviare le note 
nominative per la liquidazione dell'inden-
nità mensile all 'Intendenza di Cuneo al solo 
scopo sadistico di far restare uno dei detti 
volontari senza un soldo in paese ove gli 

era impossibile, perchè privo di conoscenze, 
procurarsene. Cosa questa che risulta dal-
l'Archivio dell'Intendenza su ci tata ; se è 
vero che detto primo agente abbia tratte-
nuto a su > prò fìtto la somma spettante 
per sua competenza ad uno dei detti vo-
lontari, per la compilazione dei ruoli della 
Camera di commercio di Cuneo. Accusa 
contro la quale detto funzionario non ha 
sentito la dignità di protestare quando gli 
è s tata comunicata a mezzo del segretario 
dell'Associazione nazionale dei funzionari 
delle imposte. 

« E quali provvedimenti disciplinari a 
seguito di tale inchiesta intenda adottare 
a carico di tale primo agente ed ispettore 
delle imposte. {L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Leone ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro d'agricoltura, industria e com-
mercio, per conoscere, nei riguardi dell'in-
dustria del marmo, come esattamente deb-
bano intendersi le misure proibitive che sa-
rebbero state imposte dal Governo britan-
nico all'importazione dei marmi in Inghil-
terra, se cioè l 'eventuale divieto annun-' 
ciato rifletta unicamente l'importazione a 
mezzo di vapori inglesi, inibiti di caricare 
marmi; oppure se trattasi di una misura 
proibitiva, che rovinerebbe l'industria, già 
duramente provata, di un ' intera regione 
italiana, nel qual caso si domanda quali 
pratiche si sieno avviate per farla pronta-
mente revocare. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Chiesa ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere quali pos-
sano essere i motivi che esigono sia man-
tenuta la carriera degli ufficiali dell'arma 
dei carabinieri nell 'attuale ingiustificata 
condizione di inferiorità rispetto a quelle 
delle altre armi. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Ciriani » 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per co-
noscere i criteri in base ai quali si è cre-
duto di modificare la prima e più equa in-
terpretazione della legge 16 luglio 1914, nu-
mero 679-ul t imo comma dell'articolo 5 3 -
là dove è detto degli anni di servizio di 
ruolo come assistenti delle Regie Univer-
sità e degli Istituti governativi d'istruzione 



Aiti Parlamentari — 9036 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 7 MARZO 1 9 1 6 

superiore, be l l ' app l icaz ione di d e t t o ar t i -
colo codesto Ministero i n t e n d e ora per isti-
tu t i governa t iv i di is t ruzione superiore sol-
t a n t o quelli da esso d ipendent i , e t a le in-
t e rp r e t az ione r e s t r i t t i va appar isce con t r a -
ria alla l e t t e ra della legge che a l l 'u l t imo 
comma del l 'ar t icolo 53 fu e m e n d a t o con 
spirito di l a rghezza quando venne discussa 
negli Uffici e a p p r o v a t a alla Camera . {L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Cappa ». 
« Il sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

ministro del l ' is t ruzione pubbl ica , per sapere 
se non possa essere esteso il van tagg io della 
immedia ta iscrizione alle Univers i tà di t u t t i 
quei giovani n a t i nel 1897, ai qual i fu eon-
cessa una sessione di esame in febbra io e 
che o t t enne ro , ad esempio, la l icenza li-
ceale con la r ipet iz ione del l 'esame in u n a 
sola mate r ia , in cui facciano così u n a t e r za 
p rova pel passaggio. Quest i giovani , se do-
vessero a spe t t a r e il novembre v e n t u r o per 
en t r a re nelle Univers i tà , avrebbero inuti l-
men te o t t e n u t a la t e r za sessione di esami. 
(.L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Cappa ». 
« I l sot toscr i t to chiede d' in te r rogare i 

minis t r i della guerra e di grazia e giusti-
zia e dei culti , pe r sapere se, allo scopo di 
abbrev ia re le p ra t i che re la t ive alla conces-
sione delle pensioni agli aven t i d i r i t to per 
mi l i ta r i mor t i in guerra , non credano op-
p o r t u n o modificare le n o r m e a t t u a l i per il 
servizio dello s t a to civile delle t r u p p e in 
campagna , in modo da r ende re sollecita la 
t rasmiss ione e t rascr iz ione degli a t t i di 
m o r t e di mi l i ta r i decedut i in guer ra . (L ' in -
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Bignami ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

ministro della guer ra , per sapere se, allo 
scopo di sempre meglio p repa ra re la gio-
v e n t ù i ta l iana all 'uso del fucile da guerra, 
non creda o p p o r t u n o dare disposizioni per-
chè si cont inui , nei l imiti s t r e t t a m e n t e ne-
cessari, la fabbr icaz ione delle car tucce a 
pa l lo t to la f rangibi le e la re la t iva dis t r ibu-
zione a quelle società di t i ro a segno che 
hanno campi di t i ro cos t ru t t i per l 'esclu-
sivo uso di ta l i car tucce . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« B ignami ». 
« I l so t toscr i t to chiede d' in terrogare il 

guardasigi l l i , per conoscere se non creda 

convenien te che a modifica del l 'ar t icolo 
della penale p rocedura si possa dal magi-
s t r a to concedere il beneficio della condanna 
condizionale anche a l l ' i m p u t a t o con tumace 
che mol te vol te per insuperabil i c i rcostanze 
non può presentars i al d iba t t imen to . (L' in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Casalegno ». 
« I l so t toscr i t to chiede di in te r rogare il 

ministro di grazia e giustizia, per sapere 
per quali mot iv i non si è p r o v v e d u t o alle 
condizioni della canceller ia del Tr ibuna le 
di Iv rea , che per mancanza di personale 
non è in grado di funz iona re . (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Saudino ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' in te r rogare il mi-

n is t ro delle poste e dei telegrafi , per sapere 
se i n t e n d a p rovvede re so l lec i tamente alla 
pers i s ten te deficienza di impian t i tecnici-
te lefonici per la re te della c i t tà di Torino, 
dove da circa due anni parecchie centi-
na ia di d o m a n d e debbono r imane re insod-
dis fa t te . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Giordano ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e ì 

ministri de l l ' in terno e delle finanze, per co-
noscere se a co lmare l ' ag i taz ione della po-
verissima popolazione di Torre Ca je tan i , 
comune in gran pa r t e d i s t r u t t o dal ter re-
moto , r i t engano oppor tuno d isporre più. 
accu ra t i a cce r t amen t i pe r la in tegraz ione 
a carico dello S t a t o del bilancio comuna le 
e per lo sgravio delle impos te sopra primi-
t iv i ab i tu r i , pei qual i si sa rebbe senz 'a l t ro 
dovu to accordare l 'esonero to ta l e da ogni 
gravezza fiscale. {L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Zegre t t i ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro del l ' is t ruzione, per conoscere le 
ragioni del p ro lunga to r i t a rdo ad eseguire 
la costruzione di una modes ta b a r a c c a -
scuola nel comune di Torre Oajetani , di-
s t r u t t o in g ran p a r t e dal t e r r emoto . ( l ' i n -
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Zegre t t i ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d' in ter rogare il 

minis t ro del l ' interno, per s a p e r e : 
1° Se creda essere nei poter i dei pre-

f e t t o in t imare , come fece, al sindaco di 
Pa le rmo, che fosse cancel la to dall 'ordine 
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del giorno consiliare l 'articolo r iguardante 
la nomina dei nuovi amministratori del-
l 'Opera pia Yentimiliano ; 

2° Se giudica corret ta l 'opera dello 
stesso prefet to che, dopo aver lasciato in 
ufficio gli amministratori di quell' isti tuto, 
condannat i da precedenti inchieste e no-
minati da passate maggioranze consiliari, 
siasi deciso ad intervenire solo dopo le 
loro dimissioni e quando il Consiglio co-
munale si accingeva a costituire la nuova 
Amministrazione ; 

3° Se creda giusto, che dopo sei mesi 
di commissario prefettizio s- con le diret-
t ive risultanti dalle precedenti inchieste, 
che avrebbero po tu to essere raccomandate 
alla nuova Amministrazione, siasi voluto, 
invece, fare ad essa a t to di ant ie ipata e 
gratui ta sfiducia, insistendo nella nomina 
di un Commissario regio, col solo, sicuro 
risultato di aggravare di una spesa esorbi-
t an t e il piccolo bilancio di que l l ' i s t i tu to ; 

4° E se non sia opportuno disporre 
che il Consiglio comunale provveda, pron-
tamente , al normale funzionamento del 
Yentimiliano. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Nasi ». 

« Il sottoscritto chiede d ' interpellare il 
ministro di agricoltura, in ordine ai criteri 
economici che lo hanno guidato nel r idurre 
alcuni stanziamenti riferentisi a condizioni 
agricole, le quali, specie nel Mezzogiorno, 
reclamavano e reclamano i più larghi e ge-
nerosi provvedimenti da par te del Governo 
centrale; nonché in rappor to a quanto ha 
fa t to e si propone di fare in rapporto ai 
maggiori problemi che toccano la rigene-
razione industriale ed agricola di gran par te 
d ' I ta l ia . 

« Serra ». 

« I l sottoscritto chiede d' interpellare il 
ministro di agricoltura, industria e commer-
cio, sulla politica economica seguita dallo 
inizio della guerra ad oggi. 

« Pa ra to re ». 

« Il sottoscritto chiede d' interpellare il 
ministro d'agricoltura, industr ia e commer-
cio, sulla politica economica del Governo 
in relazione al momento attuale. 

« Morpurgo ». 

« Il sottoscritto chiede d' interpellare il 
presidente del Consiglio e i ministri del-
l 'agricoltura, industria e commercio e della 

marina, sulla politica economica del Go-
verno in relazione alle condizioni create 
dalla guerra. 

« Federzoni ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interpellare i 
ministri della guerra, della marina e di 
agricoltura, industr ia e commercio, per sa-
pere se, compatibi lmente colle esigenze 
della difesa nazionale, o con esoneri par-
ziali o con brevi licenze o con altri prov-
vedimenti, intendano assicurare l 'opera di 
richiamati sotto le armi per la esecuzione 
di lavori agrari urgenti ed indispensabili-
per l 'alimentazione dell'esercito e della po-
polazione, là dove tale opera sia neces-
saria. 

« Giordano ». 

« I l sottoscritto chiede d' interpellare i 
ministri degli esteri e d 'agricoltura, indu-
stria e commercio, per sapere se non cre-
dano oppor tuno denunziare, a termini del 
relativo articolo 8, la convenzione del 9 no-
vembre 1907 fra' l ' I ta l ia e la Germania per 
la protezione^della proprietà le t terar ia ed 
artistica, approvata con Begio decreto 22 
marzo 1908, n. 90. 

« Ciccotti ». 

« I sottoscri t t i chiedono d ' interpel lare 
il ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, per sapere se di f ronte al continuo 
aumento del prezzo del solfato di rame, non 
creda opportuno di adot tare un provvedi-
mento che - in analogia a quanto fu at-
tua to in Francia - ne stabilisca il prezzo in 
rapporto all 'effettivo costo di produzione, 
ricorrendo, per raggiungere tale scopo, a 
t u t t e le misure necessarie, e anche al cen-
simento e alla requisizione. 

« Buccelli, Murialdi, DiMirafiori, Caron, 
Leonardi, Saudino ». 

« I sottoscritt i chiedono d'interpellare» il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, se di fronte al continuo aumento 
del prezzo del solfato di rame determinato 
dalla speculazione, non creda doveroso un 
pronto ed efficace intervento dello Sta to , 
inteso a stabilire un prezzo massimo equo, 
ricorrendo, ove d'uopo, al censimento ed 
alla requisizione sia dei prodott i , sia dei 
mezzi di produzione, anche per evitare che 
l 'inerzia del Governo sia a t t r ibu i ta a poli-
tica di classe. 

« Vigna, Sciorati, B ondanti, 
Savio ». 
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« Il sottoscritto chiede d'interpellare i 
ministri dei lavori pubblici e della marina 
sulla necessità di eliminare quanto si ve-
rifica a danno dello Stato per le forniture 
dei carboni alle ferrovie e alla Regia ma-
rina, 

« Fornari. ». 

« I l sottoscritto chiede d' interpellare il 
ministro di grazia e giustizia, su le persi-
stenti condizioni anormali del tribunale di 
Lecco. 

« Cermenati ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare i 
ministri della guerra, dell'agricoltura e del-
l ' interno, circa i provvedimenti che inten-
dano di prendere per assicurare la conti-
nuità della vita e della produzione agri-
cola, nonché quella amministrativa del 
paese, dal momento che il sistema appli-
cato nei richiami al servizio militare spo-
glia le terre e gli enti comunali e provin-
ciali di tutti gli elementi migliori e ne-
cessari. 

« f ig l io l i ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare i 
ministri d'agricoltura, industria e commer-
cio e dei lavori pubblici, per sapere se il 
funzionamento dell'Istituto Vittorio Ema-
nuele I I I in Calabria, sia in rapporto al 
Credito agrario che alla Sezione tempo-
ranea, risponda alle finalità della legge, e 
quali provvedimenti il Governo intenda 
adottare per renderne più efficace ed inte-
gratrice l'opera. 

« Lombardi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro delle finanze, se non creda che 
coraggiosi ed energici provvedimenti legi-
slativi - da promuoversi ed emanarsi, per 
quanto d'uopo, in base ai pieni poteri con-
feriti al Governo - diretti a reprimere e im-
pedire le frodi ed evasioni fiscali, per le 
quali la ricchezza mobiliare si sottrae nella 
maggior parte al carico dei tributi diretti 
e di successione, non costituiscano, tanto 
più nell'attuale momento eccezionale, il 
mezzo più opportuno, per assicurare al-
l'erario i maggiori mezzi finanziari occor-
renti e per raggiungere una migliore giu-
stizia tributaria, specie dopo l'inasprimento 
del prezzo del sale e gli oneri imposti an-
che sulla piccola proprietà e sui redditi 
minori. 

« Soleri ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, per sapere come intenda di prov-
vedere ad eliminare gli ostacoli che alla 
trebbiatura dei frumenti deriveranno, ove 
non si provveda in tempo, dai prezzi proi-
bitivi del fossile e degli olii lubrificanti. 

« Soleri ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro di grazia è giustizia, per cono-
scere quale ordine di misure intenda di 
adottare in confronto delle denuncie ap-
parse sulla pubblica stampa contro il 
non retto funzionamento della giustizia in 
Roma. 

« Dello Sbarba ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro d'agricoltura, industria e com-
mercio, per conoscere a quali principi e 
ragioni si è ispirato nella sua politica ri-
guardante il problema granario e quello 
del lavoro agrario. 

« Miglioli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, sulla politica dei rifornimenti da 
esso seguita. 

« Graziadei ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
lette saranno inscritte nell'ordine del giorno, 
trasmettendosi ai ministri competenti quelle 
per le quali si chiede la risposta scritta. 

Così pure le interpellanze saranno in-
scritte nell'ordine del giorno qualora i mi-
nistri interessati non vi si oppongano nel 
termine regolamentare. « 

Avverto che giovedì avrà luogo la vota-
zione per la nomina d'un vice-presidente 
della Camera. 

La seduta è tolta alle 19. 

Ordine del giorno per la seduta di domani 

alle ore 14. 

1. Interrogazioni. 

Discussione dei disegni di legge: 
2. Stato di previsione della spesa del 

Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1915 al 30 giu-
gno 1916. (287) 
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3 S t a t o di previsione della spesa del 
Ministero del l ' in terno per l 'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1915 al 30 giugno 1916. 
(286) 

4. S t a t o di previsione della spesa del 
Ministero delle colonie per l'esercizio fi-
nanziario dal 1° luglio 1915 al 30 giu-
g n o 1916. (284 e 284.-A.-bis) 

5. S t a t o di previsione della spesa del Mi-
nistero degli affari esteri per 1' esercizio fi-
nanziario dal 1° luglio 1915 al 30 giu-
gno 1916. (283) 

R i s p c s t e s c r i t t e ad. i n t e r r o g a z i o n i . 

I N D I C E . 
A S T E N G O : Provvediment i a favore delle fami-

glie dei militari morti nella catastrofe della 
regia nave Benedetto Brin ¡'ufi- 9039 

B O V E T T I : Promozioni ferroviarie 9040 
CAO-PINNA : Comunicazioni con la Sardegna . S 0 4 0 
C A P P A : Cooperativa braccianti di Zerbo (Pavia). 9 0 4 1 
COLONNA D I CESARÒ : Fer rov ia Giardini-Fran-

cavilla-Mojo 9041 
D E GIOVANNI: Tramvieri della Società Torinese. 1 0 4 1 
— Personale della ferrovia Grignasco-Coggiola . 9042 
GALLENOA : "[Tificiali medici della Regia ma-

r ina 9042 
M A G L I A N O : Bonifica di P i u m e Morto . . . . 9042 
M U S A T T I : F i lms cinematografiche della guerra. 9342 
PANSINI : S tampat i ferroviari 9 0 4 3 
P A T R I Z I ed altri : Società per le ferrovie dell'Ap-

pennino Centrale 9 M 3 
— Trasporti ferroviari dei residui di barba-

bietole . 9044 
P I S P O L I ed altri : Capi tecnici della mar ina . . 9044 
— ed altri*. Personale degli arsenali 9045 
S O G L I A : Sussidi straordinari ai patronat i sco-

lastici . . / . ' •. . „ . ' . . . ' . 9045 
— Ricorso di una maestra elementare di Brescia. 904r> 

Astengo. — Al ministro della marina. — 
« Circa provvediment i a favore delle famiglie 
delle v i t t ime dello scoppio a bordo della 
Begia nave Benedetto Brin ». 

E I S P O S T A . — « Gli accer tament i necessari 
per la l iquidazione della pensione alle fa-
miglie dei militari mor t i a causa di disgra-
ziati acc ident i richiedono, per solito, molto 
t e m p o e l ' adempimento di numerose for-
mal i tà . Tali difficoltà sono n a t u r a l m e n t e 
a u m e n t a t e per le famiglie delle v i t t ime 
della Begia nave Benedetto Brin, da to il 
numero dei mort i e degli scomparsi e la ne-
cessità di procedere con la necessaria ocu-

latezza alla compilazione degli a t t i di mor te 
o dei cert if icat i di i r reperibi l i tà , all 'esple-
t a m e n t o delle pra t iche sani tar ie ed inscri-
zioni matr icolar i . 

« I l Ministero della mar ina , però, onde 
r idurre al minimo ta l i formal i tà , ha già 
a d o t t a t o , d 'accordo con la Corte dei conti, 
efficaci provvediment i in tes i : 

1° ad eseguire d i r e t t amen te il rilascio 
e la correzione degli a t t i di morte , pr ima 
della trascrizione nei registri comunal i ; 

2° a semplificare no tevolmente la "re-
dazione degli es t ra t t i ma t r i co la r i ; 

3° a compiere d i r e t t amen te la is tru-
zione delle pra t iche di pensione, anche per 
la pa r t e già eseguita dalla Corte dei conti 
( informazioni per mezzo dei sindaci e dei 
Beal i carabinier i ) ; 

4° a facil i tare il còmpi to degl' interes-
sati, col por ta re p r o n t a m e n t e a loro cono-
scenza l 'elenco completo dei documenti da 
presentare , nonché le modal i tà da seguirsi 
per il conseguimento di un acconto sulla 
pensione, nei casi nei quali è consenti to. 

« Con ta l i p rovved iment i si è molto sem-
plificata ed abbrev ia ta la p rocedura per la 
l iquidazione delle pensioni. 

« A t t u a l m e n t e si è da to corso a quasi 
t u t t e le domande di pensione pervenute e 
poche al tre ne res tano, per le quali è già 
a buon pun to l ' i s t r u t t o r i a . 

« I n quan to ai sussìdi alle famiglie delle . 
vi t t ime, deve osservarsi che essi fu rono sta-
biliti in misura più modesta di quella già 
decre ta ta per le v i t t ime del l ' a t tua le guerra, 
in quan to che il disastro della Brin r ientra 
negli ordinari casi di disgraziati accidenti , 
sempre dolorosi, ma che avvengono anche 
in t empo di pace e che perciò non possono 
considerarsi alla stessa s t regua dei f a t t i di 
guerra . 

« Alla concessione di tali sussidi si prov-
vede man mano che pervengono le domande 
e le necessarie informazioni . Anche in ciò 
devesi procedere ponde ra t amen te , poiché 
spesso per lo stesso de fun to hanno chiesto 
separa tamente il sussidio e la vedova, e i 
figli, e i genitori . È necessaria quindi la 
conoscenza dello s ta to di famiglia, oltre 
l 'assunzione, per mezzo dei Beali carabi-
nieri, delle consuete informazioni, che nel 
momento a t tua le non sempre possono per-
veni re con la consueta sollecitudine. 

« Inf ine è da notare , circa la proposta 
d ' indennizzo alle famiglie suddet te , per la 
perdi ta di effett i di corredo personale ed 
i s t rument i , che l 'unica disposizione vigente 
circa r isarciment i del genere è la legge 
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6 settembre 1868, n. 4605, recentemente 
modificata nella tabella per la misura degli 
indennizzi dal decreto luogotenenziale nu-
mero 1134, del 15 luglio 1915. 

« Ora l'articolo 1 di quella legge si ri-
ferisce esplicitamente ai soli superstiti e 
non alle vittime dei sinistri di guerra, nau-
fragi ed altri infortuni marittimi ; per cui, 
in mancanza di tassative disposizioni, non 
resta al Ministero che intervenire con la 
concessione di un sussidio, ciò che, come è 
stato detto, si va appunto eseguendo, nella 
modesta misura consentita dalle attuali 
contingenze e dal non lieve numero delle 
famiglie da sovvenzionarsi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Bovetti. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Per conoscere se - allo scopo di 
evitare il rinnovamento di malcontento e 
proteste nel personale dei sotto capi uf-
ficio della Dilezione delle ferrovie dello 
Stato classificati ottimi e perciò pro ino-
vibili - non creda opportuno disporre che 
nelle imminenti e future promozioni a capo 
ufficio o grado equivalente di sotto ispet-
tore, abbia a seguirsi rigorosamente e senza 
eccezioni il criterio dell'anzianità, esclu-
dendosi così la prevalenza su essa di titoli 
di studio, anche se trattisi di laurea uni-
versitaria, che, se potevano essere valutati 
per l'ammissione in carriera o per concorsi 
banditi per soli laureati, non possono più 
essere o continuare ad essere titoli di pre-
ferenza nello avanzamento della carriera 
ove deve essere ovviamente solo titolo l'at-
titudine alla carriera stessa e la pratica 
e meriti in essa acquistati, e cioè l'anzia-
nità congiunta al merito ». 

B I S P O S T A . — « Tutte indistintamente le 
promozioni di grado per il personale delle 
ferrovie dello Stato sono disciplinate da 
un'unica disposizione di regolamento (ar-
ticolo 18) in base alla quale esse debbono, 
nei riguardi della scelta dei promovendi, 
verificarsi fra gli agenti più meritevoli, te-
nuto anche conto dell'anzianità. E a questo 
criterio obbediranno anche i prossimi prov-
vedimenti che sono in corso di preparazione 
presso la Direzione generale, con decor-
renza Io gennaio 1916, compresi perciò an-
che quelli riflettenti gli avanzamenti al 
grado di capo ufficio, segretario principale 
e sotto ispettore. Deve, per conseguenza, 
escludersi che possa rigorosamente e senza 
eccezione seguirsi il criterio dell'anzianità, 
inquantochè così verrebbe a trascurarsi 

nella scelta l'elemento del merito compa-
rato, espressamente richiesto dalla citata 
disposizione regolamentare e che risponde 
d'altra parte agli interessi del servizio. 
Deve del pari escludersi che il possesso, 
per sè stante, di un titolo od altro di studio, 
riesca a costituire in via pregiudiziale uno 
speciale riconoscimento ad un anticipato 
avanzamento. Ma non può disconoscersi 
come qualche volta chi possiede un più-
completo corredo di studi riesca piti facil-
mente a dimostrare, nel complesso dei re-
quisiti individuali di merito, quella somma 
maggiore di attitudini a progredire nella 
carriera, la quale, come giustamente os-
serva l'onorevole interrogante, deve costi-
tuire il criterio principale dell'avanzamento, 
pur tenendo nel giusto valore il coefficiente 
dell'anzianità. 

« Il sottosegretario di Siato 
« Y I S O C C H I » . 

Cao-Pinna-. — Ai ministri dei lavori pub-
blici e della marina. — « Sul modo e quando 
intendano provvedere affinchè cessi il grave 
disservizio delle comunicazioni ferroviarie 
e marittime della Sardegna e fra questa ed 
il continente, lasciando l'isola segregata 
dal consorzio civile ». 

B I S P O S T A . — « Poiché l'oggetto dell'in-
terrogazione costituisce prevalente compe-
tenza di questo Ministero, rispondo d'in-
tesa con l'onorevole collega della marina 
anche per conto di quell'Amministrazione. 

« Come l'onorevole interrogante sa be-
nissimo, in seguito alla requisizione da parte 
della Begia marina di diversi piroscafi del-
l'Amministrazione delle ferrovie dello Stato, 
il servizio di navigazione tra Civitavecchia 
e Golfo Aranci viene attualmente disim-
pegnato con i piroscafi Bengasi e Berna, 
noleggiati dalla Società italiana dei servizi 
marittimi e col piroscafo Caprera. 

« I detti piroscafi sono di recente costru-
zione ed hanno un tonnellaggio ed una ve-
locità tali da poter pienamente corrispon-
dere alle esigenze del servizio, sicché non 
sarebbe il caso di sostituirli con altri quan-
d'anche le eccezionali contingenze del mo-
mento lo consentissero. 

« Del resto, poiché la presente interro-
gazione vuol riferirsi probabilmente ad uaa 
interruzione del servizio verificatasi veiso 
la metà dello scorso febbraio, debbo os-
servare che l'inconveniente dipese da causa 
di vera e propria forza maggiore, e cioè 
dal fortunale di eccezionale, straordinaria 
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violenza, che imperversò appunto sulle coste 
sarde nei giorni 15, 16 e 17 del detto mese. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I SOCCHI ». I 

Cappa. — Al ministro dei lavori pubblici. 
— « Per sapere le ragioni di indugio giustifi-
canti il ritardato pagamento della Coope-
rativa braccianti di Zerbo (Pavia) per il 
lavoro di sistemazione dell'argine sinistro 
di Po, mediante rialzo e ingrosso nel t rat to 
fra gli stanti di guardia 20-28 in comune di 
Zerbo. I mandati furono staccati dal Genio 
civile di Pavia da gran tempo ». 

R I S P O S T A . — « Dall'ufficio del Genio ci-
vile di Pavia sono stati presentati a questo 
Ministero alla fine di gennaio e verso la 
metà del febbraio scorso due certificati pel 
pagamento della 4a e 5a rata di acconto, 
rispettivamente di lire 2,750 e di lire 3,250 
a favore della Società cooperativa di Zerbo 
per la esecuzione dei lavori di sistemazione 
dell'argine sinistro di Po mediante rialzo 
ed ingrosso nel t rat to compreso fra gli stanti 
di guardia 20-28 in comune di Zerbo. In 
base ai detti certificati sono stati emessi i 
relativi mandati in data 17 febbraio nume-
ro 632-382, capitolo 142 del bilancio pel cor-
rente esercizio e 24 stesso mese n. 641-395 
sul citato capitolo, ed a quest'ora i man-
dati stessi saranno certamente esigibili 
presso la Sezione di Tesoreria provinciale 
di Pavia. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I » . 

Colonna di Cesarò. — Al ministro dei la-
vori pubblici. — « Per sapere se non creda 
opportuno che nella redazione dei progetti 
definitivi delle -ferrovie secondarie siciliane 
si studi il tracciato definitivo della Giar-
dini-Francavilla-Mojo in guisa che per avere 
l'accesso alla ferrovia i comuni interessati 
non debbano costruire dei ponti sull'Alcan-
tara, con sommo danno anche dell 'Erario 
obbligato a sostenere la maggiore parte 
della spesa ». 

R I S P O S T A . — « Quando sarà ultimata 
l 'istruttoria sulla domanda di concessione 
degli ottocento chilometri a scartamento 
ridotto in Sicilia, saranno comunicate, fra 
l'altro, alia Società concessionaria tutte le 
prescrizioni tecniche date dal Consiglio su-
pariore dei lavori pubblici in merito alla 
concessione. 

« In tale occasione non si mancherà, na-
turalmente, di partecipare pure alla Ditta 

richiedente quanto il Consiglio superiore 
dei lavori pubblici ha prescritto, circa la 
variante da introdursi al tracciato della 
ferrovia Franca villa-Giardini, affinchè la 
Dit ta ne tenga il dovuto conto nella com-
pilazione del progetto definitivo. 

« Il sottosegretario di Stato 
« Y I S O C C H I ». 

De Giovanni. — Al ministro dei lavori 
pubblici. — « Per sapere per quali speciali 
motivi dopo ben otto mesi da quando il 
personale delle tramvie intercomunali delle 
Società « Belga » e « Torinese » di Torino 
ebbe ad avanzare reclami per l 'erronea 
applicazione della legge dell'equo t ra t ta -
mento, non si sia ancora risposto, lasciando 
così perdurare la causa di un grave mal-
contento tra quei lavoratori ». 

R I S P O S T A . — « Giusta le norme stabilite 
dal regolamento per il personale addetto 
alle tramvie esercitate dalla Società Tori-
nese di tramvie e ferrovie economiche, i 
reclami presentati dagli agenti in sede di 
applicazione delle nuove norme di t rat ta-
mento, approvate da questo Ministero, do-
vevano essere esaminati prima dalla Società 
esercente, poi dal Circolo d'ispezione delle 
ferrovie in Torino, indi dalla Commissione 
per l 'equo trat tamento per essere sottopo-
sti infine al giudizio ed alle determinazioni 
del M nistero dei lavori pubblici. 

« Ove si tenga conto che nell'anno de-
corso furono emessi numerosissimi decreti 
di approvazione delle nuove norme di equo 
trattamento, e che l'applicazione di essi ha 
dato luogo ad un gran numero di reclami, 
si spiegherà come l'esame e la risoluzione 
dei detti reclami non abbia potuto proce-
dere da parte dei Circoli d'ispezione delle 
ferrovie, della Commissione per l'equo trat-
tamento è del Ministero con maggior sol-
lecitudine, tanto più ove si tenga presente 
che lo stato di guerra ha diminuito di quasi 
un rquarto il personale dell'Amministra-
zione centrale. 

< Ad ogni modo si avverte che con nòta 
ministeriale 15 gennaio 1916 furono fat te 
le definitive comunicazioni al Circolo fer-
roviario di Torino, circa i reclami presen-
tat i dagli agenti in sede di applicazione 
delle nuove norme di equo trattamento, e 
che, giusta telegramma testé pervenuto dal 
detto Circolo, risulta che a tale nota mi-
nisteriale venne data applicazione da quel-
l'ufficio in data 26 gennaio prossimo pas= 
sato. 
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« Quanto ai reclami presentat i dagli 
agenti adde t t i alle linee esercitate dalla 
Società Belga dei t r amvays 'di Torino, si ag-
giunge che'essi f i rono numerosissimi e che 
con ministeriale 15 gennaio prossimo pas-
sato fu da ta notizia al Circolo d'ispezione 
delle ferrovie in Torino delle decisioni mi-
nisteriali, dopo aver sentita la Commissione 
per l 'equo t r a t t a m e n t o . 

« Giusta recente te legramma del det to 
Circolo, alla nota ministeriale fu data ese-
cuzione il 29 gennaio prossimo passato. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I ». 

De Giovanni. — Al ministro dei lavori 
pubblici. — « Per sapere per quali mot ivi -
dopo molti mesi dall 'epoca in cui il perso-
nale della linea intercomunale Grignasco-
Coggiola ebbe ad avanzare reclami per la 
inesa t ta applicazione del regolamento re-
lativo alla legge dell 'equo t r a t t a m e n t o -
non siasi p rovveduto ancora a rispondere, 
lasciando così insoluta una situazione che 
provoca il giustificato malcontento dei la-
vorator i interessati ». 

R I S P O S T A . — « I reclami, presenta t i dal 
personale adde t to alla ferrovia Grignasco-
Coggiola, in sede di applicazione delle nuove 
norme di equo t r a t t amen to , sottoposti alla 
speciale i s t ru t tor ia peeliminare, furono esa-
mina t i dalla Commissione dell 'equo t r a t t a -
mento nel gennaio prossimo passato. 

« Con nota ministeriale in da ta 31 dello 
stesso mese di gennaio furono f a t t e note al 
Circolo d'ispezione delle ferrovie in Torino 
le decisioni di questo Ministero ed il de t to 
ufficio ha già provveduto a darvi esecuzione 
sin dal 14 dello scorso febbraio. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C O H I ». 

Gallenga. — Al ministro della marina. — 
« Per conoscere la ragione per cui il Mini-
stero della mar ina non consente che i suoi 
ufficiali medici, non da esso ch iamat i per 
ora in servizio, vengano t emporaneamen te 
autor izzat i a prestar l 'opera loro per la cura 
dei mili tari del Regio esercito ». 

R I S P O S T A . — « Devo dichiarare all'ono-
revole in ter rogante non essere esatto che il 
Ministero della mar ina non consenta che i 
suoi ufficiali medici, i quali non si t rovino 
in servizio, vengano t emporaneamen te au-
torizzati a prestare l 'opera loro p e r l a cura 
dei militari del Regio esercito. 

« Fin dallo scorso gennaio, anzi, il Mini-

stero della marina trasmise l 'elenco degli 
ufficiali medici disponibili a quello della 
guerra, che ne designò alcuni per il r ichiamo 
a prestar servizio nell 'esercito, i quali furono 
tosto messi a sua disposizione. > 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Magliano. — Al ministro dei lavori •'pub-
blici. — « Sull ' indugio ormai annoso ad ini-
ziare gli urgentissimi lavori di bonifica di 
Fiume Morto presso La stazione fer roviar ia 
di Portocannone-Guglionesi sulla linea fer-
roviaria Campobasso-Termoli ». 

R I S P O S T A . — « Al l 'appal to di questi la-
vori compresi in un proget to in da ta 9 set-
t embre 1912, del l ' importo di lire 95,000, si 
dovet te , in seguito a prescrizione del Con-
siglio di S ta to , soprassedere fino a che non 
fossero definite le indenni tà di esproprio. 

« A questo si è ormai provveduto e i 
lavori sono s ta t i assunti mediante c o n t r a t t o 
13 novembre 1915 dall ' impresa Giugliano 
Paolo. 

« Alcune, i rregolari tà t u t t o r a sussistenti 
circa la prestazione della cauzione hanno 
impedi to l 'approvazione di ta le con t ra t to , 
ma si sono recen temente r ivolte nuove sol-
lecitazioni a l l ' Impresa , e appena essa av rà 
p rovveduto a mettersi in regola si autoriz-
zerà in tan to la consegna delle opere sot to 
le riserve di legge. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I ». 

Musatti. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se corrisponda a ver i tà ciò che 
alcuni giornali pubbl icano r iguardo ad au-
torizzazioni che sarebbero s ta te concesse 
all 'ex colonnello Barone o ad una d i t t a 
della quale egli f a rebbe parte, per eseguire 
films c inematografiche della guerra, con 
dir i t to di esclusività, dandosi così luogo a 
vergognose, indegne speculazioni sul sacri-
ficio dei soldati ». 

R I S P O S T A . — « Il Comando supremo del-
l 'esercito, competente del decidere intorno 
alle concessioni ad operatori di cinemato-
grafìa, fotografi , ecc., in zona di guerra, 
nel set tembre dell 'anno scorso, ossia nello 
stesso periodo in cui si svolgeva la gita di 
corrispondenti d i giornali in zona di guerra, 
accordò a varie di t te che ne avevano fat to 
domanda, l 'autorizzazione di riprodurre, 
sotto speciali condizioni, scene cinemato-
grafiche militari in una pa r t e del territorio 
ove si combat teva . 
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« Tra queste concessioni ve ne fu effet-
t ivamente una anche al professore Barone 
Enr ico , in seguito a sua richiesta del 10 ago-
sto, e fu la pr ima in ordine di da ta . 

« La concessione fu accorda ta dietro for-
male impegno che le proiezioni sarebbero 
unicamente servite ad il lustrare confeienze 
che il Barone avrebbe tenuto a scopo di 
p ropaganda patr io t t ica e di beneficenza, 
senza alcun in tento di lucro. 

« Nello stesso periodo di tempo la mede-
sima autorizzazione era s tata concessa, 
come ho det to , a var i enti e persone, e 
cioè : 

alla Cines di Roma ; 
alla d i t ta Ambrosio di Torino ; 
alla d i t ta Coscia di E o m a ; 
alla Croce Eossa rappresen ta ta dal 

marchese Guglielmi. 
« In realtà sol tanto il professare Ba rone . 

ed un fo tografo di Eoma , approf i t tarono 
della concessione, la quale per imprescin-
dibili esigenze di ordine mil i tare dove t te 
essere l imi ta ta a soli 22 giorni, e cioè dal 
13 se t tembre - giorno in cui i salvacondott i 
fu rono consegnati - al 4 o t tobre - giorno in 
cui furono r i t i ra t i . 

« Da quanto si è esposto risulta evidente 
che il Comando supremo non accordò alcun 
dir i t to di esclusività al professore Barone, 
non solo, ma che la stessa autorizzazione 
di riprendere• films cinematografiche della 
guerra, fu accorda ta a t u t t i coloro che fe-
cero pervenire in tempo utile le relat ive 
domande al Comando stesso. 

« Non risulta per quale motivo le d i t te 
o le persone alle quali, ol tre che al profes-
sore Barone, furono accordate le autoriz-
zazioni in parola, non se ne valsero: ma è 
lecito supporre che ciò sia avvenuto per il 
breve tempo intercorso f ra la concessione 
ed il giorno in cui questa, per esigenze mi-
litali, venne revocata . 

« Il ministro 
« Z U T E L L I » . 

Pausili!. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Per sapere se non sia più cor-
r ispoidente a giustizia economica distri-
buire in var i lot t i il fabbisogno degli stam-
pa t i ferroviari ». 

E S P O S T A . — « Nel decennio dacché le 
fer rove sono esercitate dallo Sta to la for-
ni tura degli s tampat i è s ta ta sempre divisa 
in diversi lot t i e presentemente i lot t i sono 9, 
aggiudcat i a varie t ipografìe. 

« Ei t ro il corrente mese di marzo sarà 
indet to la licitazione per la nuova forni tura 

con decorrenza 1° luglio 1916; ed allo scopo 
di f raz ionare ancor più la provvista , essa 
sarà suddivisa in undici lott i , distr ibuit i 
f ra le varie regioni della penisola. 

« I criteri suggeriti dall 'onorevole inter-
rogante per un ' equa ripart izione della for-
n i tu ra degli s t ampa t i sono quindi già se-
guit i dal l 'Amministrazione ferroviaria . 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I ». 

Patrizi ed altri. — Al presidente del Con-
siglio, ministro dell' interno, e al ministro del 
lavori pubblici. — « Per sapere i motivi p e r i 
quali è s ta to permesso alla Società per le 
ferrovie del l 'Appennino centrale, di soppri-
mere anche una terza coppia di t ren i sulla 
linea Arezzo-Città di Castello-Fossato,senza 
modificare l 'orar io delle due coppie r imaste , 
delle quali si minaccia la comple ta cessa-
zione; e per conoscere se ta le ostile e dan-
noso contegno della sudde t ta Società, onde è 
gravissima l 'agitazione in t u t t a la regione at? 
t r ave r sa t a dalla f e r n v i a , possa essere giu-
stificato, come si t e n t a dalla Società me-
desima, dalla m a n c a n z a del c o m b u s t i b i l e ^ 
quando risulta che non si sono f a t t e ri-
chieste di carbone alle ferrovie dello Sta-
to, o alle Commissioni provinciali , nè si è 
p rocura to in al t ro modo di acquis tarne, e 
quando risulta che per t r e quar t i del com-
bustibile necessario si fa efficace uso come 
per il passato della legna da ardere, ed in 
piccola quan t i t à di lignite, l imitando il 
consumo del carbone a quant i t à insignifi-
cant i ». 

E I S P O S T A . — « Le società esercenti fer-
rovie concesse e t r amvie si t rovano in con-
dizioni finanziarie difficili, perchè, agli oneri 
d ipendent i dal miglior t r a t t a m e n t o del 
personale, si sono aggiunti , da un lato au-
ment i notevoli nelle a l t re spese dell'eserci-
zio, dal l 'a l t ro lato difficoltà nel l 'o t tenere i 
capital i per far f ron te alla, si tuazione. 

« Tale stato di cose ha indot to questo 
Ministero a consentire alle società, che ne 
hanno f a t t o domanda, compresa la società 
esercente la ferrovia Arezzo-Fossato, ridu-
zioni di servizi fino a due coppie giorna-
liere. Tra t tas i quindi di provvedimento ge-
nerale p ienamente giustificato dalle ecce-
zionali contingenze del momento che non 
r isul ta abbia dato luogo, per la ferrovia in 
parola, ad alcuna agitazione, ment re nes-
suna protesta al r iguardo è mai pe rvenu t a 
nè da par te della Camera di commercio di 
Perugia , nè di altri enti o di pr ivat i . 
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«È vero che la società suddetta impiega 
anche legna e lignite per la trazione dei 
treni, ma non è esatto che essa non abbia 
incontrato difficoltà per l'approvvigiona-
mento del carbone. Risulta infatti, ad esem-
pio, che uri carico di 400 tonnellate ordinato 
per la fine del novembre scorso non ginnse a 
destinazione per il naufragio del piroscafo che 
lo trasportava, come risulta che la società 
si è rivolta all'Amministrazione delle fer-
rovie dello Stato per chiedere partite di 
carbone ottenendone, ad esempio, nel mese 
di febbraio 200 tonnellate. 

« Quanto all'orario delle due coppie di 
treni rimaste la società non ha creduto di 
modificarlo, ma in seguito ai reclami per-
venuti al riguardo è stato dato al Circolo 
ferroviario d'ispezione di Firenze l'incarico 
di esaminare d'urgenza le modificazioni che 
vi possano essere introdotte, perchè il ser-
vizio meglio risponda alle esigenze del pub-
blico nei riguardi delle coincidenze e della 
corrispondenza postale. Tanto si dichiara 
anche a nome del mio collega per l'interno. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V l S O C C H I ». 

Patrizi. — Ai ministri di agricoltura, in-
dustria e commercio e dei lavori * pubblici. — 
« Per conoscere se, nell'attuale momento 
in cui i foraggi scarseggiano per effetto 
delle ripetute requisizioni militari e neces-
sita in tutti i modi intensificare l'alleva-
mento del bestiame utilizzando ogni risorsa 
alimentare disponibile, credano opportuno 
e conveniente l'annunziato inasprimento 
delle tariffe ferroviarie pel trasporto delle 
polpe secche di baibabietola, inasprimento 
che renderebbe proibitivo per molti alle-
vatori l'impiego di tale concime adottato 
recentemente anche per i buoi dei parchi 
militari ». 

K I S P O S T A . — I residui di barbabietole 
(fettucce o polpe) risultanti dalla fabbrica-
zione dello zucchero si spedivano un tempo 
unicamente allo stato umido, e poiché ser-
vivano anche ad uso di concime, furono 
compresi, nel 1892, insieme con molti altri 
residui e materie fertilizzanti d'infimo va-
lore, nella tariffa eccezionale n. 1001, che 
ebbe lo scopo di favorire l'agricoltura. 

« Posteriormente i detti residui di bar-
babietole incominciarono ad essere essiccati 
ed in tale condizione adoperati esclusiva-
mente per l'alimentazione del bestiame, e 
tuttavia si continuò ad accordare l'appli-
cazione della citata tariffa eccezionale in 
«considerazione che, col favorire l'alleva-

mento del bestiame, in sostanza ne ritraeva 
vantaggio pure l'agricoltura. 

« Recentemente, però, era venuto a no-
tizia dell'Amministrazione ferroviaria che 
i residui di cui trattasi si adoperavano an-
che per usi industriali, precisamente per la 
fabbricazione dei surrogati di caffè; e per 
conseguenza l'Amministrazione stessa si era 
sentita in dovere eli esaminare se di fronte 
a ciò fosse il caso di ritenere frustrato lo 
scopo per" il quale era stata istituita la 
menzionata tariffa. 

« Da alcuni accertamenti fatti essendo 
ora risultato che gli zuccherifìci hanno adot-
tato misure per far cessare l'impiego dei 
residui di barbabietole per l'uso industriale 
sopra accennato, l'Amministrazione ferro-
viaria non ha avuto più motivo di dar se-
guito ai provvedimenti progettati. 

« Rispondendo anche a nome dell'ono-
revole collega dell'agricoltura sono quindi 
lieto di assicurare l'onorevole interrogante 
che ai temuti inasprimenti di tariffe non 
si farà più luogo. 

« Il sottosegretario di Stato 
4 V l S O C C H I ». 

Rispoli ed altri. — Al ministro della ma-
rina. — « Per conoscere se, in adempimento 
di ripetute promesse dei suoi onorevoli pre-
decessori, creda di presentare al Parlamento 
il disegno di legge pei miglioramenti delle 
condizioni dei capitecnici ». 

R I S P O S T A . —- « Come si è avuto occa-
sione di dichiarare, in risposta ad analoghe 
interrogazioni, i miglioramenti delle con-
dizioni del personale civile tecnico della 
Regia marina hanno, già da tempo, formato 
oggetto di speciali cure di quest'Ammini-
strazione e furono conglobati nel più am-
pio disegno di legge che S. E Cattolica 
aveva in animo di presentare al Parla-
mento per provvedere al riordinamento di 
tutti i personali civili della Regia marina. 

« Tale disegno però, già comunicato al 
Ministero de! tesoro per il preventivo be-
nestare, non potè, per vicende parlìmen-
tari, essere attuato, ne le vicende politiche 
internazionali successivamente veriicatesi 
hanno consentito di riprendere e coidurre 
a termine i progettati provvedimerti. 

« Ciò però non toglie che l'Ammnistra-
zione marittima, non appena se ne presen-
terà la possibilità, non riprenda ir esame 
la questione, onde darle una definitiva 
sodisfacente sistemazione. 

» Il sottosegretario di $tato 
« B A T T A G L I E R I », 
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Rispoli ed altri. — Al ministro della ma-
rina. — « Per conoscere quando potrà essere 
completato ed andare in vigore il rego-
lamento per l'esecuzione della recente legge 
sul personale degli Arsenali ; e se non creda 
consentire che la Commissione compilatrice 
di esso ascolti una rappresentanza delle 
maestranze dei vari mestieri ». 

E I S P O S T A . — « Si è già comunicato agli 
operai dei Eegi arsenali marit t imi, pel t ra-
mite dei rispettivi comandi in capo, che il 
regolamento per l 'applicazione della recente 
legge sull 'ordinamento della loro carriera 
fu subito messo allo studio, non appena 
approvata la legge, e che la sua compila-
zione procede con quella alacrità che è com-
patibile con tu t t i gli altr i incarichi dai quali, 
per le esigenze del momento, non è stato 
possibile esonerare i compilatori. 

Si t r a t t a na tura lmente di un lavoro non 
breve, poiché la legge testé approvata mo-
difica radicalmente l 'ordinamento preesi-
stente, per cui, più che procedere ad adat -
tamenti delle principali disposizioni delvec-
chio regolamento, occorre crearne delle 
nuove. 

« Ad ogni modo, si ha ragione di spe-
rare che le più prossime promozioni del per-
sonale lavorante si possano fare col nuovo 
regolamento. 

« Alla seconda parte dell 'interrogazione 
rispondo poi che non si è r i tenuto nè utile 
nè opportuno far ascoltare una rappresen-
tanza delle maestranze dei vari arsenali 
dalla Commissione compilatrice, poiché le 
maestranze furono già ampiamente ascol-
ta te dalla Commissione che studiò il nuovo 
progetto di legge, la quale ne accolse la 
maggior par te dei desiderata. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Soglia. — Al ministro dell'istruzione pub -
blica. — « Per sapere se non creda neces-
sario ed urgente - al fine di provvedere con-
venientemente all'assistenza dei fanciulli 
poveri, almeno nel periodo invernale - as-
segnare contributi straordinari ai Pa t rona t i 
scolastici, prelevando la somma occorrente 
dal fondo di riserva, a norma dell 'arti-
colo 90 della legge 4 giugno 1911, n. 487 ». 

E I S P O S T A . — « Il Ministero assegnò già 
sussidi straordinari a tu t t i i Pa t rona t i sco-
lastici che esercitano l'assistenza scolastica 
a favore dei figli dei richiamati, nelle Pro-
vincie meridionali, giovandosi all'uopo de 1 
fondo residuale proveniente dalla legge 
15 luglio 1906, n. 383. E ciò in conformi tà 
ad analoga proposta della Commissione 

centrale del Mezzogiorno. Finora furono 
erogate per il det to scopo circa centomila 
lire; ma altri sussidi potranno essere accor-
dati agl ' Ist i tuti che ne facciano domanda 
quando vi sia la proposta favorevole delle 
autori tà scolastiche locali. 

« Per le altre Provincie, il Ministero 
aveva già chiesto fondi straordinari al Te-
soro; ma questi fondi non furono concessi. 
In molti luoghi hanno provveduto gli enti 
locali (Comune, Congregazione di carità, 
ecc.) ed anche i Comitati di assistenza ci-
vile, sorti in quasi tu t t i i comuni d ' I tal ia . 
Poche sono le istituzioni di queste Provin-
cie, che abbiano chiesto sussidi per l'assi-
stenza ai figli dei r ichiamati; e a t u t t e 
quelle che hanno chiesto non è mancato 
l 'aiuto del Ministero. 

< Il sottosegretario di /Stato 
« B O S A D I ». 

Soglia. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Per conoscere le ragioni che hanno 
finora r i tardato la esecuzione" del decreto 
8 dicembre 1915, con cui veniva accolto il 
ricorso della maestra Elvira Prosperi Carat-
toni, contro la deliberazione 28 agosto 1914 
del Consiglio provinciale scolastico di Bre-
scia, e per sapere se realmente si vorrà com-
piere l 'a t to di giustizia decretato dal Go-
verno ». 

E I S P O S T A . — « Il decreto 8 dicembre 1915 
con cui veniva accolto il ricorso della mae-
stra elementare Elvira Prosperi Carattoni 
fu comunicato alla Deputazione scolastica 
di Brescia, ma questa non vi dette corso 
perchè la deliberazione presa dal Consiglio 
scolastico provinciale, contro la quale la 
signora Prosperi Carattoni aveva ricorso, 
era s tata annullata per difetto di procedura. 

« Nello stesso tempo s'invitò l'Ammini-
strazione comunale di Gargnano ad espri-
mere il proprio parere sulla domanda di 
trasferimento della maestra Prosperi Ca-
ra t toni e di addurre esplicitamente le sue 
ragioni in caso che il parere fosse negativo. 

<i Ora si at tende che il comune trasmetta 
il verbale della deliberazione che a tal pro-
posito sarà s tata presa, e sulla quale il 
Consiglio provinciale scolastico esprimerà il 
suo giudizio ispirandosi, naturalmente, alla 
più serena imparzialità. 

« Il sottosegretario di Stato 
« E O S A D I ». 
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